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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

Il Numero 406 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reyno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per graria di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di

Morozzo, in data 10 agosto 1893 e 23 luglio 1894,
del Consiglio comunale di Montanera, in data 20 no-

vembre 1804, e del Consiglio comunale di Sant'Albano

Stura, in data 22 ottobre 1803, relative tutte alla

rettifica dei confini dei rispettivi territori comu-

nali ;
Veluta la deliberaziono del Consiglio provincialo di

Cuneo, del 2 ottobro 1894;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Sono ritenuto come confini fra il Comune di Mo-

rozzo e quello di Sant'Albano Stura e fra lo stesso

Comuae di Morozzo e l'altro di Montanera, in provincia
di Cuneo, le linee risultanti dai piani dimostrativi,
annessi al verbali di delimitazione 31 luglio 1893 e

25 aprile 1894, quali piani saranno vistati dal Nostro
Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto noHa Raccolta ufliciale

delle loggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 maggio 1893.
UMBERTO.

CRISPI.
Visto, Il Guardadigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Lirezione della Sanith Pubblica

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con~ d

Con R. doere10 dell 11 volgente mese di luglio, il sig. Coll
ott. Eerico à stato nominato membro del Consiglio provinciale di

siglio dei Ministri; Sanità di Genova.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MG
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 23 giugno 1805:
Lori cav. Giovannis tenente colonnello distretto Chloti, collocato

in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 luglio 1805.

Con R. decreto del 27 giugno 1895:
Costa Luigi, tonente in aspettativa, collocato in riforma dal 20

marzo 1835.
Con R. deeroto del 30 giugno 1895:

Capri Roberto, sottotenente revocato dall'impiego, fanteria, di-
stretto Salerno, rimosso dal grado.

Personale delle fortezze.
Con R. decroto del 27 giugno 1835:

Bertà cav. Baldovino, maggiore in aspettativa por sospensione dal-
l'itapiego, ammesso, a datare dal 1° giugno 1893, a concor-
rere per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano
vacanti nei quadri del suo grado e della sua arma, como gli
ufficiali contemplati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852,
e con gli assegni dovuti ai dotti ufficiali.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 23 giugno 1803:

Pericoli Giorgio, tenente in aspettativa, collocato a riposo, a sua
domanda, per infermità provenienti da causa di servizio, dal
16 luglio 1895, ed inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 4 luglio 1895 :

Incisa Della Rocchetta marchese Enrico, tenente in aspettativa
per motivi di famiglia a Roma, ammesso, a datare dal 1° lu-

glio 1835, a concorrero por occupare i due terzi degli im-
pieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado e

e della sua arma, como gli uffleiali contemplati dall'art. 11
della legge 25 maggio 1852, e cogli assegni dovuti ai detti
ufficiali.

Arma det genio.
Con R. decreto del 23 giugno 1895:

Macario cav. Ciro, colonnello in disponibilità, collocato a riposo
per anzianità di servizio, dal 1° Iuglio 1895, inscritto nella
riserva.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 27 giugno 1895.

Ros Francesco, tenente contabile distretto Cosenza, collocato, a

sua domanda, in posizione ausiliaria dal 1° agosto 1895.
Con R. decreto del 4 luglio 1895.

De Venuto Antonio, tenento contabile in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego a Barletta, richiamato in servizio nell'83

fanteria.
Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 23 giugno 1895:
Ricci cav. Nicola, tenente colonnello veterinario II corpo d ar-

mata, collocato a riposo a sua domanda, per anzianità di
servizio e per età dal 16 luglio 1895 ed inscritto nella ri-
serva.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 23 giugno 1895.

Spina Patrizio di Cosenza cav. Pasquale, colonnello di fanteria,
collocato a riposo por anzianità di servizio dal 30 giugno
1803, ed inseritto nella riserva.

Dupont cav. Feliee, tenente calonnello id., id. id. id, ed inseritto
nella riserva.

Fera Francescantonio, capitano di fanteria, collocato a riposo per
anzianità di servizio dal 30 giugno 1835 ed inscritto nella
riserva col grado di maggiore.

Brunetti cav. Guglielmo, maggiore commissario, id. id. id. ed in-
scritto nella riserva.

Con R. decreto del 27 giugna 1895:
Bruzzo cav. Giovanni, tenente generale, collocato a riposo per

anzianità di servizio dal 16 luglio 1835 ed inseritto nella ri-
serva.

Caecialupi cav. Gaetano, id., id. id. id.
Guidi cav. Plotro, colonnello di fanteria, collocato a ripose a sua

domandi por anzianità di servizio dal 16 luglio 1895 ed in-

scritto nella riserva col grado di maggiore generale.
Martina cav. Giulio, capitano id. servizio temporaneo alla sta-

zione ferroviaria di Torino, id. id, id. ed inscritto nella ri-
serva col grado di maggiore.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 23 giugno 1895.

Sora Mariano, sottotenente artiglieria distretto Pesaro, nato nel
1808, revocata e considerata come non avvenuta la nomina
a sottotenente.

Taini Stefano, id. id. (treno) id. Piacenza, id. id. 1873, id. id. id.
Morelli Francesco, id. id. (id.) id. Firenze, id. id. 1874, id. id. id.
I sottoindicati sergenti sono nominati sottotenenti di comple-

mento, arma d'artiglioria (art. 1, lettera d, legge 29 giugno 1882
n. 830), con anzianità 1° luglio 1995 e con riserva di stabilire
l'ordine della medesima.
Essi saranno effettivi al distrotto di residenza. Dovranno pre

sentarsi alla sede del reggimento o della brigata per ognuno
indicata il 21° giorno dopo quello dell'avuta partecipazione della
nomina, coll'obbligo di ultimare la propria forma sotto le armi.
Sciacea Gaetano, 3 artiglieria (treno), distretto di rosidenza Mes.

sina, reggimento 22 (treno).
Canali Cesare, 29 id., id. Parma, id. 2a brigata da fortezza

(Mantova).
Raffaele Francesco, 22 id. (id.), id. Caserta, id. 10 (treno).
Romita, Attilio, 10 id. (id.), id. Bari, id. 23 (treno).
Spinelli Fellee, 9 id., id. Alessandria, id. roggimento artiglieria

eda montagna.
Palmeri Vincenzo, 19 id, id. Girgenti, id. id. id, id.
Mattoli Romeo, 19 id., id. Ancona, id. 14.
Grimaldi Umberto, 19 id., id. Reggio Emilia, id. 16.
Scarcella Vincenzo, 21 id., id. Palermo, id, reggimento artiglie-

ria da montagna.
Do Rueda Francesco, 1° id., id. Roma, id. 7.
Di Paola Pietro, 22 id., id. Palermo, id. reggimento artiglieria da

montagna.
Con R. decreto del 30 giugno 1895:

Malerba Giovanni, tenente fanteria, distretto Milano, tolto dal ruolo
degli ufficiali di complemento a senso dell'articolo 2 del Re-
gio decreto 12 luglio 1888.

Rovatti Emilio, sottotenente id., id. Ascoli Piceno , accettata la
dimissione dal grado.

Dall'Acqua Viale, furiere, distretto Mantova, nominato sottote-
nente di complemento, fanteria (articolo 1° lettera d, legge
29 giugno 1832, n. 830), assegnato effettivo al distretto di
residenza Trapani, e destinato per mobilitazione al reggimento
fanteria Trapani, rimanendo in congedo illimitato.

Con R. deereto del 4 luglio 1895:
I seguenti ufficiali contabili di complemento all'esercito perma-

nente sono ascritti in tale qualità alla milizia mobile (articoto 6,
legge 29 giugno 1882, n. 830).
Stoppato Giuseppe, tenente contabile, distretto Padova.
Guidi Antonio, sottotenente id., id. Padova.
Monguidi Angelo, id. id., id. Padova.
Chiesa Angelo, id. Torino.
Cosimato Vincenzo, id. Cuneo.
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento

fanteria (articolo 1°, lettera d, legge 29 giugno 1882, n. 830),
con anzianita 1° luglio 1895, e con riserva di stabilire l'or'dine
della medesima.
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Essi sono destinati offettivi al distretto di residenza, gli alpini
saranno effettivi al reggimento loro assegnato.
Nei cambi di guarnigione detti ufficiali passeranno a compiere
il loro servizio dal reggimento in cui trovansi a quello che lo

sostituisee.
Essi dovranno presentarsi alla sede del reggimento loro fissato

per prestaro servizio il 4 agosto 1895, coll'obbligo di ultimarvi

la propria ferma di leva sotto le armi, beninteso che non po-
tranno, in ogni caso, essere congedati prima di aver prestato 3

mesi di servizio.

Fontanelli Florindo, G fanteria, distretto di residenza : Firenze,
assegnato al reggimento per mobilitazione : fanteria Pistoia,
assegnato al reggimento pel rervizio prescritto : fanteria A.

Firenze.

Grixoni Giuseppo, 71 id., id. Torino, id. id. A. Torino, id. id. D.
Torino.

Pallotta Alfredo, 87 id., id. Ascoli Picono, id. id. B. Ancona, id.
id. Ascoli Piceno.

Benedetti Nicola, 27 [id., id. Chieti, Id. id. A. Ancona, id. id.
Ascoli Piceno.

Di Paola Ettore, 23 id., id. Napoli, id. id. A. Napoli, id. id. B.
Napoli.

De Bellis Vitantoaio, 5 id., id. Bari, id. il. B. Bari, id. id. B.
Bari.

Pinza Giovanni, 69 id., id. Romi, id. id. B. Roma, id, id. A.
Roma.

Tartaglini Fasquale, 87 i3., id. Ancona, id. id. A. Ancona, id.
id. B. Anema.

Manzi Nicola, 33 il., id. Frosinano, id. id. Civitavecchia, id. id.
A. Napoli.

Arioti Arturo, 37 i3., id. Palermo, id. id. A. Palermo, id. id. B.
Palermo.

Trebbi Rizzardo, 27 id., id. Ferrara, id. id. C. Milano, id. id. B.
Bologna.

Casano Peppino, 68 id., id. Cagliari, id. id. Cagliari, id. id.
Sassari.

Paolinelli Valfreda, 28 iò., id. id. Firenze, id. id. Siena, id. id.
B. Firenze.

Bellone Vincenzo, 63 _id., id. Savona, id. id. Savona, id. id. Sa-
vona.

Rossi Ferdinando, 2-1 id., i3. Lecce, id. id. A. Bari, id. id. Lecce.
Pafumi Giuseppe, 28 id., id. Catania, id. id. Catania, id. id. Ca-

tania.
Egidi V neonza, 53 id., id. Orviota, id. id. A. Ravenna, id. id.

Viterbo.

Ricchetti Edaardo, 24 id., id: Napoli, id. id. B. Napoli, id. id. B.
Napoli.

Ortolani Leadegardo, 70 id., id. Roma, id. id. C. Roma, id, id.
A. Roma.

Bo:gi Antoaio, 70 id., id. Roma, id. id. D. Roma, id. id. A.

Roma.

Baggiana Cesare, 43 id., id. Genova, id. id. A. Genova, id. id. B.
Genova.

Lombardi Ruggero,9 bersaglieri Torino, id. bersaglieri Torino, id,
bersaglieri Torino.

Cipoletta Leone, 2 fanteria, id. Napoli, id. fanteria C. Napon,
fanteria C. Napoli.

Di Rienzo Errico, 67 id., id. Chieti, id. id. A. Firenze, id. id.
Ascoli Piceno.

Conti Vecchi Felice, 3 id., id. Massa, id, id. A. Piacenza, id. id.
Spezia.

Pirroni Enrica, 11 id., id. Castrovillari, id. id. Monteleone, id.
id. Catanzaro.

Di Michele Spiridione, 1 granatieri, id. Teramo, id. id. B. An-
cona, id. id. Ascoli Piceno.

Modena Gustavo, 42 fanteria, id. Modena, id, id. Modena, id. id.
Reggio Emilia.

Call Giovanni, 9 bersaglieri, distretto di residenza Catania, as-

segnato al reggimento per mobilitazione bersaglieri Roma,
assegnato al roggimonto pel servizio prescritto bersaglieri
Palermo.

Mantone Liborio, 43 fanteria, id. Bari, id. fanteria Catanzaro, id.
fanteria B. Bari.

Salomone Antonio, 61 id., id. Savona, id. id. Savona, id. id. B.
Genova.

Forattini Umberto, 12 id., id. Reggio Emilia, id. id. A. Parma,
id. id. Reggio Emilia.

Lacava Francesco, 24 id., id. Reggio Calabria, id. Reggio Ca-•

labria, id. id. Reggio Calabria.
De Luca Guglielmo, 7 alpini, id. 6 alpini, id. 6 alpini.
Colla Teseo, 12 fanteria, id. Roma, id. fanteria A. Roma, id. fans

teria A. Roma.

Buono Emilio, 39 id., id. Avellino, id. id. Bari, id. id. B. Napoli.
Zippitelli Michele, 43 id., id. Bari, id. id. Lecce, id. id. B. Bari.
Pesati Alfredo, 58 id., id. Palermo, id. id. A. Palermo, id. id A.

Palermo.
Alestra Biagio, 10 id., id. Trapani, id. id. Trapani, id. id. Tra-

pam.
Bontà Gio. Battista, 8ô id., ¡d. Sassari, id. id. Sassari, id. id.

Cagliari.
Antonelli Federico, 10 id., id. Forli, id. id. Forli, id. id. Forli.
De Vecchis Francesco, 1 id., id. Aquila, id. id. A. Roma, id. id.

Ascoli Piceno.
Talarico Guglielmo, 31 id., id. Salerno, ii. id, A. Salerno, id. id.

A. Salerno.

Odello Giovanni, 71 id., id. Mondovi, id. id. Novi Ligure, id. id.
B. Cuneo.

Collavini Alfonso, 00 id., id. Roma, id. id. B. Roma, id. id. B,
Roma.

Boscarino Saverio, 22 id., id. Siracusa, id. id. Siracusa, id. id.
Siracusa.

Fittaioli Gisleno, 12 bersaglieri, id. Ancona, ii. Bersaglieri Tre-
viso, id. bersaglieri Aquila.

Vallardi Francesco, 25 fanteria, id. Milano, id. fanteria A. (Mi-
lano, id. fanteria A. Milano.

Serra Enrico, 21 id., id. Siracusa, id. id. A. Verona, id. id. Si-
racusa.

Valenti Oreste, 37 id., id. Palermo, id. id. B. Palermo, id. id. B.
Palermo.

Piadeni Cesare, 3 id., id. Como, id. id. B. Torino, id. id. Como.
Candia Domenico, 1 id., id. Napoli, id. id. B. Salerno, id. id. B.

Napoli.
Patti Luigi, 9 id., id. Milano, id. id. B. Milano, id. id. B. Mi-

lano.
Chiozzotto Giuseppe, 70 id., id. Venezia, id. id. Venezia, id. id,

Venezia.
Colaiacovo Tommaso, 27 id., id. Aquila, id. id. C. Roma, id,

id. Ascoli Piceno.
Ruggeri Egidio, 70 id., id. Orvieto, id. id. B. Ravenna, id. id.

Viterbo.
Del Gaudio Luigi, 17 id., id. Avellino, id. id. D. Roèla, id. id.

Gaeta.
Canci Michele, 87 id., id. Chieti, id. id. B. Ancona, id. id. Ascoli

Piceno.
Remorino Nino, 03 id., id. Genova, id. id. B. Genova, id. id. A.

Genova.
Allaix Francesco, 3 alpini, id. id. 2 alpini id. 2 alpini.
Baratta Luigi, 11 fanteria, id. Catania, id. fanteria Catania, fan-

teria Ca+ania.
Monfardini Enrico, 6 id., id. Pistoia, id. ii. Pistoia, id. id. A.

Firenze.
Porcellati Carlo, 24 id., id. Gaeta, id. id. Nocera, id. id. Gaeta.
Marescalchi Giuseppe, 31 id., id. Livorno, id, id. Pisa, id. id. B.

Livorno.
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Scoreia Michele, 68 distretto di residenza Bari, assegnato al rog-
gimento por mobilitazione fanteria Monteleone, assegnato dl
reggimento pel servizio prescritto fanteria B. Bari.

Chicchistelli Ventura, 70 id., id. Aquila, id, id. Ascoli Piceno,
id. id. Ascoli Piceno.

Borio Luigi, 63 id., id. Genova, id, id. C. Genova, id. id. A.
Genova.

Vitne Oreste, 23 id., id. Napoli, id, id. A. Caserta, id, id. B.
Napoli.

Pietrosimone Carlo, 10 bersaglieri, id. Caserta, id. borsaglierl
Roma, id. bersaglieri Roma.

Giannini Gustavo, 42 fanteria, id. Modena, id. fanteria Modena,
id- fa ateria B. Milano.

Cueeu cullo Tito, 10 bersagliori, id. Napoli, id. bersaglieri, Napoli,
id. bersaglieri Roma.

Wuzzi Francesco, 25 fanteria, id. Foggia, id. fanteria Lecce, id.
fanteria A. Bari.

Pettigiani Lorenzo, 30 id., id. Parma, id. id. A. Genova, id. id.

A. Parma.
Di Furia Eduardo, 23 id., id. Napoli, id. id. A. Napoli, id. id. A.

Napoli.
Sani Girolamo, 12 id., id. Roma, id. id. Spoleto, id, id. C.

Roma.
Amozoso Giuseppe, 23 id., id. Napoli, id, id. B. Napoli, id. id. A.

Napoli.
Messina Sebastiano, 69 id., id. Siracusa, id. id. Siracusa, id. id.

Siracusa.
Rapagiolo Gennaro, 2 id., id. Napoli, id. id. C. Napo'i, id. id. C.

Napoli.
Nordio Gino, 75 id., id. Verona, id. i3. B. Mantava, id. id. A.

Verona.
Boratto Arturo, 23 id.. id. Catanz1ro, id. id. Monteleone, id. id.

Catanzaro.
Mattei Marco, 33 id., id. Milano, id, id. C. Milano, id. id. A.

Milano.
Fergola Giuseppe, 2 id., id. Na¡oli, il. id. B. Cas3rta, id. id. A.

Napoli.
Montemagno Giacomo, 9 bersaglieri, id. Siracusa, id. Lersaglieri

Palermo, id. Palermo.
O coi Ugo, 12 fanteria, i1. Firenz3, il. f2nteria Pisa, id. fan-

t ia A. Firenze.
Petrignani Filippo, 07 id., id. Spoleto, id. id. Reggio Emilia, id.

ii. Spoleto.
Pasino Giovanni, G bersaglieri, id. Alessandria, id. Leesagliori

Asti, ii. bersaglieri Torino.
Rapetti Carlo, 29 fanteria, id. Parma, id, fanteria B. Genova, id.

fanteria B. Parma.

Dodino Lorenzo, 21 id., id. Savona, id, id. Savoaa, id. id. Sa-

vana.

Gamporelli Antonio, 01 ii., il. Novara, id. id. Novara, id. iL B.

Novara.

Bonaventura Gustavo, 33 id., id., Frosinone, id., d. Pceugia, id.
id. Roma.

Sorrectino Leopoldo, 1° id., i1. Napoli, id., id. A. Caserta, id.,
id. B. Napoli.

Battataeri Luigi, 42 id., i]., Palermo, id., id. B. Palerma, id., id.
A. Palermo.

Vissani Antonia. 91 id.. id. Romi. it. id. Civitavecchia, id., id.
A. Roma.

Anzi Domanlea, 75 id., ii. Vicenza, ii., id. A. Padova, id., id.
Venezia.

Carnava Michele, 57 id., id. Diegenti, il., id. Girgenti, id., id.
B. Palermo.

Degani Giovanni, 12 id., id. Roma, id., id. Spoleto, ii., id. .L
Roma.

Garino Giusepp3, 71 ii., id. Brescia. ii., id. A. Brescia, id.. id.
A. Brescia.

Polotti Guido, 12 fanteria, distretto di residenza Roma, sasegnato
al reggimento per mobilitazione fanteria Viterbo, assegnato
al reggimento pel servizio prescritto fanteria C. Roma.

Noirotti Giovanni, 64 id., id. Savona, id., id. C. Genova, id., id.
B. Torino.

Arluno Enrico, 40 id., id. Novara, id., id. B. Novara, id., id. B.
Novara.

Lucarelli Michelangelo, 33 id., id. Foggia, id., id. Reggio Cala.
bria, id., id. A. Bari.

Barbatiera Daniele, 63 id., id. Livorno, id., id. Spezia, id., id. A.
Livorno•

Landolfi Francesco, 14, id., id. Eenovento, id., id. Viterbo, id.,
id. A Caserta.

Montella Nicola, 11 id., id. Foggia, id., id. A Bari, id., id.
A. Bari.

Giglioli E luardo, 23 id., 11. Firenze, id., id. Spezia, id., id. B.
Firenze.

Carnosocchi (Alfredo, 44 id., id. Bari, id., id. Bari, id., id. D.
Napoli.

Monticelli Franceseo, 08 id., id. Firenze, id., id. Siena, id., id.
A Firenz a.

Savazzi A lone, 5 alpini, id. 6 alpini. id. 6 alpini.
Cristaldi Gaetano, 34 fanteria, id. Catania, id. fanteria Vercelli,

id. fanteria Catania.
Collotti Domonico, 18 id., id. Avellino, id., id. Perugia, id., id.

Casarta.
Psesse Decio, 13 id., id. Foggia, id., id. Lecec, id., id. A. Bari.
Baasso Maurizia, 02 id., id. Torino, id., id. C. Torino, id., id. D.

Torino.

Santini Tite, 67 id., id. Firenze, id., id. Pistoia, id., id. B. Fi-
ronzo.

Monarini Cesare, 27 id., id. Bologna, id., id. A. Bologna, id., id.
B. Bologna.

Veronesi Ruggero, 11 id., id. Bologna, id., id. B. Bologna.
Malaspina Lodovico, 42 id., id. Mcdona, id., id. Modena, id., id.

Reggio Emilia.
Con R. decreto del 7 l uglio 1993:

I seguenti allievi della scuola d'applicazione di sanita militare,
in licenza illimitata, sono nominati sottotenenti medici di com-
plemento dell'esercito permanonte (legge 29 giugno 1882 N. 830)
con obbligo, pei provenienti dai militari di la categoria, di ulti-
mare la propria farma di leva, e pei volontari di un anno, di
orostare, in continuazione della loro ferma, i 3 mesi di servizio

prescritti dalla legge.
Essi saranno effettivi ai rispettivi distretti ed assegnati al re¿-

gimento per ciascuno indicato alla sede del quale dovranno pre-
sentarsi il 7 agosto p. v. par prestarsi il prescritto servizio.
Molteni Mario, distretto Torino, 71 fanteria.
Mosso Franceses, id. Genova, 3 id.
Portunio Carlo, id. Savona, 11 id.
ombi Giuseppe, id. Ascoli Piceno, reggimento cavalleria Cat.-

arich Alfredo, id. Roma, 12 fanteria.
Santoro Mariano, id. Siena, reggimento cavalleria Monferrato (13).
Sandr ni Umberto, id. Udine, 11 fanteria.

Bacca-i Eduarda. id. Benevento. 73 id.

Bellis ri Gaetana. id. Aquila, 7 bersaglieri.
Ambrogetti Pietro, id. Roma, 5 id.
Amiotti Enrico, id. Torino, 71 fantaria.

De Gaetani Luigi, id. Messina, 91 i 1.
Piazza Camillo, id. Treviso, 4 bersaglieri.
Massarotti Giuseppo, id. Taranto, 10 id.
Piceirella Giovanni, id. Foggia, lf) id.
De Cillis Maurantonio, id. Bari, 2 fanteria.
Melzi Tubano, i]. Milano, reggimento cavalleria Piacenza (18).
Silvestri Giuseppe, id. Novara, 5 bersaglieri.
Jacontini Raffaele, id. Campagna, I fanteria.
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Rossi Pietro, distretto Lodi, 40 fanteria.

Paolucci Nicola, id. Chieti, 1 granatieri.
Mare Vincenzo, id. Cosenza, 17 fanteria.

Cacciatore Adolfo, id. Lecce, 84 id.
Giannuli Vito, id. Baeletta, C9 id.
Cutore Gaetano, id. Catania, 03 id.
Bolli Adolfo, id. Perugia, 60 id.
Trezza Samuele, id. Salerno, 17 id.
Orsini Costantino, id. Gonova, 4 id.
De Mauro Alessandro, id. Foggia, 2 granatieri.
Altamura Francesco, distretto Foggia, 23 fanteria.
Misurale Gaetano, id. Lecce, 84 id.
Laguri Eugenio, id. Piacenza, 37 id.
Brizzi Igino, id. Parma, 30 id.
Marino Salvatore, id. Caltanissetta, 67 id.
Costa Mario, id. Genova, 68 id.
Rossi Giovanni Battista, id. Avellino, 75 id.
Ferrero Biagio, id. Casale, 7 id.

De Maria Niccolò, id. Messina, reggimento cavalleria Novara (5).
Valdameri Ansano, id. Lodi, id, id. Firenze (9).
Teresi Simone, id. Cefalù, 1 bersaglieri.
Palmieri Raffaele, id. Catanzaro, 59 fanteria.
Portigliotti Stefano, id. Vercelli, 74 id.
Meschinelli Comino, id. Vicenza, 11 bersaglieri.
Miecichè Gaetano, id. Girgonti, 62 fanteria.

Copelli Pirro, id. Cremona, 83 id.
Berri Luigl, id. Voghera, 63 id.
Nuzzi Cesare, id. Gaeta, 70 id.

Bartolotta Antonina, id. Cefalà, 58 id.

Teece Nicola, id. Avellino, 76 id.
Cestari Nicola, id. Campagna, 27 id.
Valenti Carmelo, id. Catania, 02 id.
Zanna Giuseppe, id. Varose, 39 id.
Sotis Ermete, id. Gaeta, 33 id.
Orent Giuseppe, id. Monza, 10 id.
Micela Salvatore, id. Cefalù, 27 id.

Benanti Manfredi, id. Palermo, 1 bersaglieri.
Gallo De Tommasi Gennaro, id. Nola, 81 fanteria.

De Pompeis Girolamo, id. Teramo, 20 id.
Roselli Francesco, id. Barletta, 10 id.

Garneri Bartolomeo, id. Cuneo, 7 id.

Boeri Emilio, id. Perugia, 64 id.

Mazza Alessandro, id. Foggia, 88 id.

Vinci Francesco, id. Palermo, 70 id.

Gianfranchi Domenico, id. Massa, 68 id.

Sagarose Angelantonio, id. Potenza, 70 id.

Zorzolli Enrico, id Pavia, 13 id.

Candela Rocco, id. Castrovillari, 81 id.

Coletti Tullio, id. Belluno, 28 id.

Ravazza Vittorio, id Casale, G bersaglieri.
Scuncio Domenico, id. Caserta, 82 fanteria.

Alvino Pietro, id. Caserta, 82 id.

Ronga Vincenzo, id. Nola, 34 id.

Zunino Pietro, id. Genova, 80 id.

Uras Umberto, id. Cagliari, 20 id.
Ebner Martino, id. Campagna, 43 id.

Curti Michele, id. Reggio Emilia, 41 id.

Vignali Aldo, id. Parma, 29 id.
Corazza Giovanni, id. Arezzo, 6 id.

Manna Salvatore, id. Avellino, 31 id.
Ramella Pietro, id. Ferrara, 8 bersaglieri.
Grossi Luigi, id. Gaeta, 8 id.
Falconio Luigi, id. Chieti, 66 fanteria.

Massi Giusoppe, id. Modena, 39 id.
Ciulla Mariano, id. Palermo, 49 id.

D'Amato Nicola, id. Avellino, 24 id,

Di Nola Gennaro, id. Nola, 33 id.

Sozzi Giovanni, distretto Milano. 9 fanteria.

De Martis Giuseppe, id. Sassari, 85 id.
Nucci Enrico, id. Arezzo, 53 id.
Mitarotonda Giuseppe, id. Bari, 43 id.
Gargiulo Antonino, id. Nola, 32 id.
Burzi Giovanni, id. Pavia, 35 id.

Barbera Calogero, id. Palermo, 61 id.
Viglione Giovanni, id. Savona, 21 id.
Manfrida Michele, id. Catania, 93 id.
Gogioso Giovanni Battista, id. Savona, 12 bersaglieri.
Arata Angelo, id. Genova, reggimer.t) cavalleria Foggia (11þ
Zenere Giuseppo, id. Padova, 81 fanteria.
Messina Filippo, id. Cefalù, 88 id.
Petrei Giuseppe, id. Aquila, 53 il.
Cucca Sebastiano, id Sassari, 40 i!.
Blancato Mauro, id. Siracusa, reggim uta cavalleria Aosta (G).
Belinzona Carlo, id. Voghera, 9 fanteria.
Meloni Francesco, id. Modena, 42 id.
Colucci Giacinto, id. Taranto, 43 id.
De Stefano Giov. Battista, id. Campagna, 32 id.
Memmi Alizzardo, id. Siena, 5 id.
Dall'Orso Ulisse, id. Genova, 91 id.
Vincenzoni Giuseppe, id. Brescia, 89 id.
Castellana Sante, id. Cefalù, 9 bersaglieri.
De Stephanis Giuseppe, id. Aquila, 7 id.

Zuaro Benedetto, id. Trapani, 61 fintoria.
Grandi Anacleto, id. Massa, 30 id.
Do Cristofaro Michelangelo, id. Cat nia, 94 id.
Maresio Giuseppe, id. Treviso, 3 bersaglieri.
Arcari Guido, id. Mantova, 90 fanteria.
Borin Giacomo, id. Yieenza, 28 id.
Chlodera Luigi, id. Brescia, 23 id.
Abati Francosco, id. Lecce, 10 id.
Negri Igino, id Voghera, E0 id.
Cuzzotti Domenico, id. Vercelli, 74 id.
Piccione Michelangelo, id. Catania, 77 id.
Vivaldi Angelo, id Savona, 12 bersaglieri.
Abiuso Francesco, id. Campobasso, 78 fanteria.
Bottino Carlo, id. Savona, 64 id.
Marino Ciro, id. Chieti, 15 id.
Caliari Francesco, id. Verona, 87 id.
Barola Giovanni, id. Perugia, 1° granatieri.
Mazzaraechio Filippo, id. Taranto, 44 fanteria,
Garau Pietro, id. Cagliari, 85 id.
Roccavilla Stefano, id. Cuneo, 56 id.
Canali Leopoldo, id. Rovigo, 51 id.

Ursino Giuseppe, id. Reggio Calabria, 60 id.
Macaluso Michelangelo, id. Girgenti, 47 id.
Sinapoli Franceseo, id. Catania, 73 id.
Colueci Benigno, id. Foggia, 16 id.
Mormino--Conti Giuseppe, id. Cefalà, 91 id.
Consigli Giovanni, id. Parma, 51 id.
Loi Bonaventura, id. Cagliari, 83 id.
Gissara Sebastiano, id. Siracusa, 26 id.
Ghetti Alossandro, id. Ancona, 72 id.
Mazzaccara Pietro, id. Napoli, 73 id.
Bellofiore Francesco, id. Siracusa, 9 bersaglieri.
Pellegrini Saverio, id Ancona, 39 fanteria.
Scopinaro Raffaelo, id. Chieti, 10 id.
Sorriso-Valvo Stanislao, id. Caltanissetta, 25 id.
De Magri Enrico, id. Parma, 92 id.
Mastrogiacomo Giacomo, id. Siracusa, 50 id.
Foroni Anclio, id. Verona, 45 id.
Dolei Casimiro, id. Catania, 22 id.
De Paula Raffaele, id. Avellino, 54 id.
Iudica Rosario, id. Siraeura, 35 id.
Solero Valentino, id. Belluno, 26 id.



âgy) GAZZETTA UFFICIALË 1)ËÍ2 ËËGÑO D' ÍTAÍ2ÌA

Romano Enrico, distretto Taranto, 90 fanteria.
De Vivo Ettore, id. Frosinone, 79 id.
Dassini Italico, id. Udine, 4 borsaglieri.
Libonati Bernardino, id. Potenza, 31 fanteria.
Orlando Francesco, id. Palermo, G2 id.

Giganti Enrico, id. Girgenti, 11 bersaglieri.
Ruggieri Giuseppe, id. Barlotta, 44 fanteria.
Ronconi Cirillo, id. Verona, 43 id.
Landucei Alfredo, id. Livorno, 5 id.
Patti Alessandro, id. Palermo, 57 id.
Call Aiuseppe, id. Catania, 18 id.

Bianconi f.uigi, id. Arezzo, 15 id.
Guadagno Sal toro, id. Salerna, 48 id.
Dorato Emilio, id. Torino, 6 bersaglieri.
Fundaro Paolo, id. Trap'auí, 54 fanteria.
Ancona Martino, id. Taranto, 3 bersaglieri.
Boecia Leonardo. id. Aquila, 8 fanteria.
Martelli Pietro, id. Messina, 60 id.
Chierichetti Angelo, id. Milano, 30 id.
Ricci Raffaele, id. Siraeum, 31 id.

Spizzirri Florestano, id. Cosenza, 83 id.

Impallomeni Nicolb, id. Catania, 36 id.
Le Moli Giuseppe, id. Caltanissetta, 18 id.
D'Alessandro Domenico, id. Girgenti, G6 id.
Mancini Paolo, id. Frosinone, 55 id.
'Le Bruna Sebastiano, id. Siracusa, 55 id.
Gibelli Giuseppe, id. Lodi, 2 bersaglieri.
Dalla Pozza Giovanni Battista, id. Vicenza, 46 fanteria.
Mori Umberto, id. Reggio Calabria, 41 fd.
híaggiore Agatino, id. Siracusa, 21 id.
Caccuri Domenico, id. Castrovillari, 83 id.
Bonelli Franceseo, id. Avellino, 92 id.
Gioia Ignazio, id. Cefalù, 22 id.
Marcone Stefano, id. Potenza, 2 bersaglieri.
Cieri Francesco, id. Avellino, 8 fanteria.
Jacono Francesco, id. Napoli, 46 id.
Lariechia Michele, id. Barletta, 78 id.
Ferrarese Arnaldo, id. Verona, 52 id.
Barilà Domenicantonio, id. Reggio Calabria, 59 id.
Ifalipiero Giov. Battista, id. Padova, 25 id.
Guerra Giovanni, id. Verona, id. 42 id.
La Calce Giovanni, id. Cefalá, 65 id.
Malinverni Eugenio, id. Torino, 72 id.
~Viana Giuseppe, id. Novara, 91 id.
Pozzani Ettore, id. Verona, 52 id.
Cuscito Vinoenzo, id. Bari, 19 id.
Chillé feidoro, id, Catania, 50 id.
Lo Giudice Paolo, id. Caltanissetta, 77 id.

mT.TTIA MOBILE.

Con R. decreto del 20 giugno 1895:
Pastore Giovanni, maggiore di complemento genio, distretto Bo-

logna, inscritto collo stesso grado nel ruolo degli ufficiali di
milizia territoriale, a sua domanda, ed assegnato al comando
della brigata genio di Palermo.

Con R. decreto del 30 giugno 1893.
Beccari Fraccesco, tenente veterinario di complemento, distretto

Forli, revocato dall'impiego.
Bevilacqua Lorenzo, sottotenente complemento bersaglieri, di-

stretto Ravenna, accettata la dimissione dal grado.
Con R. decreto del 4 luglio 1893:

I seguenti ufficiali contabili, effettivi di milizia mobile, e di

complemento, cessano per ragione di età di appartenere alla mi-
lizia stessa, e sono inscritti per loro domanda e collo stesso

grado nel ruolo degli ufficiali contabili di r¡serva.
Luparelli Edoardo, canitano contabile di milizia mobile, distretto

Roma.
Franeese Alessandro, id. di coniplemento, id. Chieti.
Ganadu Pietro, tenente contabile id., Id. Sessari.

Troiani Pietro, tenente contabile di complemento, distretto Roma.Grillo Gioacchino, id. id., id Torino.
Finetti Tommaso, id, id., id. Ancona.
Mazzucchelli Nicola, sottotenente contabile id., id. Roma.

MILIZIA TERRITORIALE
Con R. decreto del 20 giugno 1893.

Pandolfi-Guttadauro marchese Beniamino, tenente colonnello co-
mandante brigata genio di Roma, inscritto collo stesso grado
nel ruolo degli ufficiali di riserva del genio a sua domanda.

Con R. decreto del 23 giugno 1895.
I sottodescritti cittadini, avendo i requisiti prescritti dal R. de•

creto 8 aprile 1888, sono nominati sottotenenti di milizia territo.
riale, arma d'artiglieria, ed assegnati alla compagnia per ciascuno
indicata. Si presenteranno nelle ore antimeridiane del giorno 1°
agosto 1803 alla sede della 9^ brigata d'artiglieria da fortezza in
Roma per compiervi i proscritti 3 mesi di servizio.
Amici Filippo, domiciliato a Caldarola (Macerata) 53a compagnia

distretto Aquila.
Napplioni Luigi, id. Camarino 45 id, id. Ravenna.
Augo Alberto, do:niciliato a Roma 25 compagnia distretto Pavia

Con R. decreto del 27 giugno 1895:
D'Andrea Gennaro, sottotenente artiglieria distretto Reggio Ca-

labria nato nel 1860, considerato come dimissionario dal grado
a termine del R. decreto 27 settembre 1893.

Terracciano Bruno, domiciliato a Caserta, nominato sottotenento
nella milizia territoriale, arma d'artigliaria, ed assegnato alla76a compagnia distretto Nola.
Si presenterà alla sede della Da e 10a brigata d'artiglieriada fortezza in Roma, per compiero i prescritti tre mesi di

servizio, il giorno 1° agosto 1835.
Con R. decreto del 30 giugno 1895:

Casalicchio Ettore, capitano fanteria, 88 batt. Mantova, inscrittocoll'attuale grado nel ruolo degli ufficiali di riserva, arma difanteria, a sua domanda.
Ribera Giuseppe, capitano contabile, 10a compagnia sussistenza,

dimorante a Napoli, accettata la dimissione dal grado.
Goja Alessandro, teaente fanteria, 127 batt. Ferrara, id. id. id.
Donnini Ulisse, sottufficiale can più di otto anni di servizio effet-

tivo, dimorante a Roma, nominato sottotenente nella milizia
territoriale, arma di fanteria, 211 batt. Roma.

Grillo Giosuè, cittadino dimorante a Napoli, nominato sottotenente
milizia territoriale, arma di fanteria, 221 batt. Caserta.
Dovrà presentarsi entro tre mesi al comando del 1° fante-

ria, por prestarvi il prescritto mese di servizio.
Con R. decreto del 4 luglio 1895;

I seguenti ufficiali contabili di milizia territoriale, cessano, perragione di età, di appartenere alla milizia stessa, conservando
l'onore dell'uniforme.
Marzolo Antonio, capitano contabile 5a compagnia sussistenze.Scola Antonio, tonente contabile 10a compagnia sanità.

UFFICIALI DI BISERVA.
Con R. decreto del27 giugno 1895:

Vecchi (de) nob. Ezio, tenente generale, tolto per ragione di eta,ed in seguito a sua domanda, dal ruolo degli ufficiali di ri-
serva, conservando l'onore dell'uniforme.

Ungaro Luigi, già sottotenente di milizia mobile fanteria, resi-dente a Roma, inscritto collo stesso grado nel ruolo degliufficiali di riserva fanteria, a sua domanda.
Con R. decreto del 30 giugno 1895:

Serra cav. Enrico, maggiore fanteria, residente a Genova, trasfe-rito nella milizia territoriale fanteria, col grado di tenentecolonnello 123 battaglione (Bologna).
IKPIEGATI CIVILL

Con R. decreto del 27 giugno 1895:
Ricca Francesco, scrivano locale nell'amministrazione militare,nominato ufficiale d'ordine di 3a classo nel Ministero della

guerra a datare dal 1° luglio 1895.
Romaldi Gaetano, id. id. id, id. id, id.
Saver Enrico, id. id. id. id. id. id,
Lugli cav. Emilio, contabile principale di la classe ufficio di re-visione delle contabilita militari, collocato a riposo a suado9m ada per anzianita di servizio e per età dal 1° agosto

Mazzini Ann¡bale, id. id. ospedale militare Torino, id. id, perinfermità comprovata dal 1° agosto 1893.

i
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E C03I31EllCIO
DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

UFFl010 CIETRALE DI HETE0R01AGli E DI GE0DIMlll0A
al Collegio Romano, via del Caravit,a, N. 7 - Roma.

RIVISTA METEORICO-AGRARIA
.A1%T1\TO XVI - 1\T. 19.

Prima Decade - Luglio 1895.

L' le 2 continuano le pressioni relativamente alte sul- quarto quadrante sull'Italia inferiore; temperatura alquan-
l'Italia inferiore (Roma, Napoli, Messina 765, da 764 a 765 to aumentata,

nel Mediterraneo occidentale il 2), bassa altrove con una

sensibile depressione all' W estendentesi al mare del Nord

(Valentia 745 l'l, Shields 748, Calais 752 il 2) e pressione
ancora bassa sulla Russia (Mosca 755 l'l, Riga 758 il 2).
In Italia barometro leggermente diminuito, qualche tempo
rale con pioggîa al NW del continente l'1, temperatura
elevata l' le 2.

Il 9 pressione alquanto alta (765) sulla Francia, Svizzera
e Germanía occidentale, alquanto bassa al NW e sulla Rus-
sia (Ebridi 754, Kiev 755). In Italia il barometro è silfo
intorno ai 764; leggiera pioggia a Reggio Calabria o Mes-

sina; venti freschi Varlí al centro; temperatura general-
mento aumentata.

Il 3 e 4 pressione piuttosto bassa al Nord (Haparanda 752)
ed elevata all'occidente ed al centro (Zurigo 767, Rochefort
769 il 3, Valentia 770, Zurigo 767, Atene 761 il 4), In Italia
barometro da 765 a 164 il 3, da 762 a 763 il 4; qualche
nebbia o caligine e temperatura elevata il 3, pioggie nelle

Marche e temperatura diminuita al Nord e al centro il 4.

Il 10 depressione estendentesi dal Nord dell'Inghilterra
al Sud della Norvegia e alla Russia centrale (Pietroburgo
e Mosca 750, Ebridi 755, Kiev 756) e pressione alquanto alta
sulla Francia occidentale e sulla Sardegna (765). In Italia
barometro quasi stazionario; venti freschi di ponente al
centro; temperatura aumentata.

Il 5 e 6 pressione ancora elevata all'occidente (Scilly 770, La temperatura media decadica fu inferiore alla normalo

Brest 769 il 5, Parigi 769 il 6) e depressioni al NE e in- eccetto nella bassa Italia, ove fu dappertutto superiore ed a

torno all'Adriatico (Lapponia 754, Lesina 758 il 5, Arcan- Palermo perfino di 2°. La temperatura minima si verifieb

gelo 751, Ancona e Lesina 755 il 6). In Italia pioggle co- ad Avellino il 0 con 10 (Urbino 11°,1 il 7, Potenza 116,3

piose e temporali in molti luoghi del continente; temperatura l' ), e la massi ma a Palermo con 436,8 il 5 (Siracusa 396.6

sensibilmente diminuita. il 10, Catania 38°,9 il 5, Foggia 38°,7 il 2). Nell'alta e media

Italia i minimi ebbero luogo nel 6, 7 e 8, nella bassa l'8 e 9;
Il 7 ressione elevata intorno la Francia settentrionaleP i massimi nell'alta e media Italia si presentarono nel 2 e 3,

e in Baviera (Parigi e Kaiserslantern 769), e depressione nella bassa nel 3 e 5.
sensibile sulla penisola balcanica (Hermanstadt 755).In Italia
barometro alquanto salito dovunque; temporali e pioggie al
centro e al Sud del continente; temperatura sempre sensi-

bilmente bassa.
NOTIZIE AGRARIE.

L' 8 continua la pressione sempre elevata intorno alla

Baviera (Bamberga 769), pressione ancora alta sulla Russia

centrale, al Nord e sulla Algeria (765). Barometro basso a

NW (Irlanda 753). Barometro depresso sul mar Nero (757).
In Italia barometro ancora"alquanto salito, diverse pioggie
nella penisola Salentina ed in Calabria; venti freschi del

Liguria. - L'andamento della campagna procede regc-
lare ma è comparsa qua e lå la peronospora, che si combatte
collo irrorazioni cupriche; peró la vite è ancora promettente.
E bone granito il frumento e promette un abbondante rac-
colto. Il maiz è rigoglioso. Belli gli ulivi ed i castagni.
Gravi danni per grandine in quel di Pontremoli.
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Piemonte. - Si lamenta in generale la diffusione della RIEPILOGO. ·- La peronospora si è arrestata in vari

peronospora; bene invece tutti gli altri prodotti. Si lamenta luoghi, ma sono sempre rilevanti i danni arrecati alle viti

anche qualche caso di oidium. nell'Aretino, nel Lazio e nella regione Meridionale adriatica;
in quella Meridionale mediterranea i danni sono meno sen-

Lombardia. -- La peronospora si è diffusa in qualche sibili. Il frumento, che då un raccolto buono ed abbondante

località, ma si spera domarla coi rimedi cuprici. Molto bene nell'alta e media Italia, sarà altrove in generale piuttosto

il fieno ed il maiz. Soddisfacente, ed in alcuni luoghi anche scarso. Il maiz ovunque è splendido; i foraggi buoni ed ab•

ottimo, il raccolto del frumento.
bondanti. Gli ulivi in generale sono promettenti.

Veneto. -- La vite, ð attaccata fortemento dalla pero-

nospora, solo in pochi luoghi; il caldo di questa decade ne

ha migliorato la condizione e la malattia viene efficacemente

combattuta col solfato di rame. Quasi ovunque buonissimo

ed abbondante il raccolto del frumento. Tutte le altre co!-

tivazioni procedono bene.

Emilia. - La vite in generale è promettento, non essen-

dosi maggiormente diffusa la peronospora. Si trebbia il grano,

che ha dato un discreto raccolto; le altre coltivazioni pro-

cedono benissimo ed in special modo il maiz ed il fleno.

Danni gravi per grandino in quel di Bondono e nei dintorni

di Ferrara. Si desidera l'asciutto.

Marche ed Umbria. - Col caldo di questa decade e

colle irrorazioni cupriche si é generalmento arrestata la

peronospora, perciò la vite promette ancora una discreta

raccolta. Bene il frumento e il maiz e tutti gli altri prodotti.

Toscana e Lazio. - La peronospora si è alquanto ar-

restata, ma sulPAretino e nel Lazio ha fatto danni gravis-
simi. Procede in buone condizioni la campagna.

Eegione Meridionale Adriatica. - La peronospora con-

tinna a fare gravi danni, specialmente dove la vite non fu

curata a tempo. Il frumento darå un raccolto inferiore a

quello che si prevedeva e così pure l'ulivo, causa l'umidità

e la tardiva fioritura.

Regione Meridionale Mediterranea. --· Quantunque la

peronospora si sia arrestata in alcuni luoghi, in altri ha

fatto progressi piuttosto rilevanti e non sempro le irrora-

zioni cupriche riescirono efilcaci. Il raccolto del frumento

sari in generale piuttosto scarso. L' ulivo é stato un po'
danneggiato dalle nebbie. Stupendo il maiz.

PIOGGIA E TURATillA BLA DICADE

0-25 25-50 Sopra 50

Sicilia. - Il buon tempo asciutto ha quasi dappertutto l'er l'issistente per il Servizio 11eteorico 1;rarie 11 Direttere dell'0Esie Centrale di Ieteerslegia
arrestata la peronospora. I forti calori hanno danneggiato

qua e 1& gli ulivi, ma pero sono promettenti. G. FANTONI• P. TACCENI
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REGIONE I. -- Liguria.

I. Porto Maurizio. - Sereni l' 1-3, 5, 7 e 9; misti il 6 e 8 ; SavoNA. - Temperatura media 22,8. Nebulosith 4,9. Giorni con
coperti il 4 e 10. - L'andamento della campagna procede finora pioggia 1 (mm. 3,2). Soreno il 7-9; misti o coperti con gocce i
in modo soddisfacente; tanto gli oliveti quanto la vigna sono rimanenti; temporale vicinissimo nel pomeriggio del 5; nella notte
assai promettenti. E incominciato in qualche luogo il taglio del seguente vento assai forte. - In campagna si miete il grano con

fieno dei prati naturali. generale soddisfazione per il raccolto.

2. Genova. - Sereno il 2; più o meno coperti gli altri; piovoso
il 5; piovigginoso il 6. Predominarono i venti attorno al S ed al N
il 5 e 6. - La campagna è sempre in ritardo; continua la medica-
tura della vite secondo che richiedono lo zone infette. E sempre
desiderato il cielo sereno e la temperatura uniforme alla stagione.

BARGONE. - Temperatura media 22,4. Nebulosità 1,3. Pioggia
il 5 (mm. 8,1). Sereno l'1, 2, 4, 9 e 10; gli altri misti; rugiada
il 2, 4, 5 e 8; vento forte il 6. - Mietesi il frumento; si solfora
la vite. Il vento del 6 allettà molto maiz che era bello e rigo-
glioso, e danneggià la vite rompendo molti tralei; un insetto ha
invaso alcune partite di fagiuoli, ne ingrossa il caule e ne rode

il midollo, slechè la pianta avvizzisce. Belli i castagni e promet-
tonti. È apparsa la Cochylis nella vite, ma i danni per ora sono

3. Massa. - Nuvolosi il 5 e l'8; con pioggia il 6 e 7; piû o

meno sereni gli altri; il 9 pioggia forte dalle ore 16 alle 16 3/4 in
due scosse (mm. 4,0). - La campagna promette sempre bene; la
raccolta degli agli e delle cipolle à stata abbondantissima e di
buona qualità, perð in molti luoghi si deplora alla vite la malattia
della peronospora.

BAGNONE. - Temperatura minima 12,6 (il 9), massima 30,3 (il 4),
media 21,5. Nebulosith 2,6. Pioggia il 5, 6 e 8 (mm. 15,5). Tem-
porale il 5. -- Si continua a tagliare il frumento che si presenta
bene granito ; la vite è completamente sfiorita, ma causa il caldo
umido si lamentano danni per la peronospora e l'oidio, ma una

qualità nera a forto produzione à rimasta immune; gravi danni
arreco il temporale del 5 in quel di Pontremoli, avendovi la

insignificanti, grandine, in molte località, distrutto ogni raccolto.

RÈGÌÒNË fÏ - Ëiernonie.
4. Ôuneo. -- Cotopiuta la rinealzatura della meliga, si sta co-

mincian lo il taglio della segala e fra qualche giorno verrà la

volta del frumento. Il raccolto dei bozzoli o finito ed il complesso
fa soddisfacente.

Bax. - Temperatura media 23,8. Nebulosith 3,1 Pioggia il 5
e 6 (mm. 16,0). Rugiada l' l-5 e 7-10; temporale il 5 e 6, sereno
il 3; misti gli altri. - La mietitura, interrotta sul pri:icipio da
qualche giorno di pioggia, terminò col bel tempo; la peronospora
continua ad attaccare le viti; anche l'oidio si manifesto in varie
parti del territorio.

Fossmo. - Temperatura media 21,9. Nebulosità 4,5. Giorai con
pioggia I (mm. 13,5). Venti dominanti da SE; temporalo con gran-
dine nelle Langhe.

5. Torino. - Temporale furioso con grandine asciutta prima, e

poimista ad acluala sera del 1°;poca grandine fuori città;
temporale con pioggia dirotta la sera del 5 che continuo poi an-
che nella notte.

CALuso (R. Scuola agraria). - Temporale con pioggia nei po-

meriggi dell'1 e 5; sole negli altrL - i'erminais la mietitura
della segala si è incominciata quella del frumento; a pure inco-
minciata la semina del grano turco quarantino e delle altre piante
di seconda coltivazione. Sono generali le lagnanze per i danni
della peronospora, che quest'anno si à molto diffusa.

6. Alessandria. - Temperatura normale. - Si è nel forte della
mietitura; belle le melighe, a cui fu molto giovevole l'ultima
pioggia; qualche po' di malattia alla vigna, prodotta dai freschi;
si combatte colle irrerazioni cupriche.

Novt LIGIJRE. - Temperatura media 22,8. Nebulosith 2,8. Giorni
con pioggia 2 (mm. 5,6); sereni 5; misti 4; coperti 1; temperatuta
media normale; nebbia il 6. - Continua la mietitura del frumento
ed il raccolto si prevede abbondante e maggiore di quello dell'anno
passato; l'uva, meno pochiss¡me laguanze per la peronospora, couw
parsa in qualche vigneto, si mantiene sana, e 11 fioritura si à
compiuta in ottime condizioni. Bellissimo il maiz ell i legumi;
belli i prati.

TolttòNA. - Îemperatuta fnedia 22,7. Nebulosità 2,7. Giorni
con pioggia 3 (mm. 19,3); il 34 furono burrascosi e temporale-

ESTREMI TERMONETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A
STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

1 Porto Maurizio . . . . . . 16,5 30,1 8 3 23,6 3,1 - -

2 Genova . . . . . . . . . 16,1 29,2 5 5 22,9 5,4 2 12,1
3 Massa . . . . . . . . . 14,9 28,6 1') 6 22,9 2,4 3 14,7
4 Cuneo . . . . . . . . . 11,7 30,2 5 3 21,3 2,7 2 28,5
5 Torino . . . . . . . . . 15,5 31,2 7 3 23,0 3,7 3 41,2
6 Alessandria . . . . . . . 15,5 31,8 0 4 23,4 2,6 2 13,6
7 Novara . . . . . . . . 15,0 33,5 8 3 21,1 3,0 1 51,0
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schi; sereni i 2 primi e l'ultimo; misti gli altri. - E ultimata la cune vicine località si è reso micidiale ed ha rovinato affatto il
mietitura, e pare che il raccolto del frumento sia meno che me- raccolto.
diocro; gli altri prodotti agricoli e specialmente il maiz, sono pro- 7. Novara. - In campagna si raccolgono i cereali, il cui pro-
mettenti, solo la vite à minacciata dalla peronospora, e vi si vanno dotto è soddisfacente ; sui colli si fanno le irrorazioni e le solfo-

applicando i rimedi cuprici per iscongiurare il morbo, che in al- razioni alla vite, che finora si presenta bene.

REGIONE III. - Lombarclia.

8. * Pavia.

VIGEVANo. - Temperatura media 22,3. Nebulosità 2,0. Pioggia
il 4-6 (mm. 32,5). Decade piuttosto umida, con temporali nei
giorni 4 e 5. - Continua il taglio dei grani; il riso è assai bello
e promettente; anche le melighe crescono bene, inaffiate a tempo
dalle ultime pioggie. In pochi vigneti si ð lamentata la comparsa
della peronospora, ma sembra ora domata dalla pronta applicazione
dei rimedi cuprici.

9. Milano. - Temporali il 4 e 5, con notevole abbassamento

della temperatura; grandine fitta e piccola il 5, per cin tue minuti.
La media decadica della temperatura supera di 0°,7 la normale,
e quella dell'umidità relativa è inferiore di 4°,7 alla normale.

Lom. - Un temporale accompagnato da grandino o seguito da

lunga pioggia fece danno ai campi in alcune localita. - Il taglio
dell'agostano è ultimato; si è cominciata la miotitura del frumento;
si semina il quarantino. Il granoturco è in generale bellissimo.

10. Como. - Sereni l'l-3 e 7-10; temporali la sera del 1° e del
5;quasi nuvolo il G; temperatura dell'arit notevolmente elevata;
ventilazione sentita.

MERATE (Collegio Dame Inglesi). - Temperatura minima 14,6
(il 6), massima 32,0 (il 4 e 5), media 22,0. Nebulosità 3,5. Giorni
con pioggia 2 (mm. 8,0). Temporali il 4 e 5; dopo dei quali caldo
crescente. - La campagna si rimette un poco dalla patita gran-
dine; il frumento, assai danneggiato, é ora tutto raccolto; il maiz
continua diseretamente bene; l' uva ingrossa ed incomincia a

prendere colore.

I I. Son¢rlo.
12. Bergame. - Con temporali il 4 o 5; sono caduti due ful-

mini nel temporale del 4; con nebbia il 0; con caligine l'1-5 e

7-10; misti 9; coperti 1. - I contadini sono occupati a falciare
il secondo fieno, che à molto bello ed abbondante; in parte hanno
principiato anche la falciatura del frumento, che tanto per la

spica bella e gonfia come pure per la paglia, dà discretamente
un buon raccolto; il meligone è molto promettente; l'uva alla

fioritura parve molta, ed ora si prevede una vendemmix molto a¡
disotto del normale.

CLUSONE. - Temperatura media 20,0. Giorni con pioggia 3

(mm. 23,5); sereni 6; misti 2; coperti 2; temporali il 4 e 5; gran-
dine sui monti vicini il 5. - Cresce bello o rigoglioso il melicone;
il frumento, colla spiga gonfia di grano biondeggia; abbondantis-
simi il fieno ed i pascoli e la fatta raccolta dei bozzoli. Se conti-
nua, l'annata vuol essero di abbondanza.

GRUMELLO. - Î8tDperatura ruinima 11,7, massima 29,3. Nebu-
losith 4,0. Gioral caa pioggia 2 (mm. 9,9) ; sereni l'l-5, 7 e 10 ;
coparto il 6; misti l'S e D. - Si atten ia alla raccolta del frumento
ed alla rincalzatura del maiz.

TREVIGLlo. - Temperatura media 23,6. Giorni con pioggia 3

(mm. 15,0).

13 Brescia. - Sereni il 2, 3 e 10; coperti il 4 e 6; misti gli
altri; pioggia il 4, 5 e G; temporale il 4 e 5, quest' ultimo con

grandine. - La grandine abbondante fu circoscritta quasi alla
sola città ; buono lo stato della campagna. La pioggia fu molto
propizia.

BAasARANo. - Temperatura media 23,7. Giorni con pioggia 3
(mm. 69,8); 1 coperto; sereni gli altri. - La campagna à promet-
tente ; i giorni caldi della decade con la pioggia abbondante del
4 e 5, le furono propizie; la seconda faleiatura del fieno e del
frumento succede regolarmente ed abbondante.

DESENZANo. - Temperatura media 23,8. Nebulosith 2,3. Pioggia
il 4-6 (mm. 31,9); coperto il 6; misti il 4 e 5, con temporali e
pioggie che ristorano i campi; gli altri sereni. Temperatura gene-
ralmente elevata. - La pioggia era desiderata, ma se ne temono
danni per la peronospora che si mostra già piuttosto difPusa. Il
frumento è mietuto e pare abbondante.

GAINo ToscoLANO. - Temperatura media 23,7. Temporale con

pioggia il 4 ore 20 (mm. 6,0), il 5 ore 16 (mm. 4,0). Misti il 5, 7
e 8; coperto il 6; tutti gli altri sereni. - Si desidera la pioggia•
Roscal. - Temperatura media 22,0. Giorni con pioggia 4 (mil.

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE P I OG GI A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosità Giorni Millimetri

8 Pavia
. . . , , , . . . 14,0 32,1 8 3 22,8 2,9 3 32,G

9 Milano . . . . . . . . 15,5 33,5 0 3 23,8 3,7 3 35,2

10 Como . . . . . . . . . 13,6 30,0 8 1.3 22,7 2,2 2 11,9

11 Sondrio . , . . . . . . . 14,4 31,2 8 3 22,8 3,1 3 20,3

12 Bergamo . . . . . . . . 13,5 30,1 6 3 22,6 4,1 3 0,5

13 Brescia . . . . . . . , 14,5 33,4 5 4 23,0 4,8 3 02,5
14 Cremona , , . . . . • -

•• • ·· ·· " ·• -· .. +
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limetri 4,3). - Fu assai vantaggiosa la pioggia caduta il 4 e 5; effetti della siccità; si prosegue dal contadino, la solforazione delle
l'uva à molto ingrossata e bella, non però nella quantita che si viti e relativa irrorazione col solfato e calce. L'uva rimasta a

poteva sperare prima della fioritura. Si ripete la solforazione; si abbastantemento bella, ma causa la cattiva stagione, i grappoli
fa la cura col solfato di rame e calce. La peronospora non è sono leggeri assai, e così prevedesi scarso raccolto.
apparsa. Bene tutto il resto. 14. Cremona.

VILLA DI SALo. - Temperatura media 20,7. Pioggia il 44 15. Mantova. - Continua la pulitura del riso; ð terminato 11
(mm. 37,5). - L'acqua ò stata di molto giovameuto alla campagna, taglio del frumento; il raccolto è scarso; à comparsa la perono-
tanto più che in diverse località si cominciavano a lamentare gli spara in varie parti, specialmente oltre il Po.

REGIONE IV. -- Veneto.

16. Verona - Le viti peronosporate in qualche punto miglio-
rano la loro condizione per effetto del caldo; però il raccolto
dell'uva, dove non si usó a tempo il solfsto rameico, a fortemente
compromesso. Il sorgo à pure migliorato, ma il prezzo si man-
tiene alto: lire 24,00 il quintale. Afflai forte quantità di sorgo
unghereso, da taglio.

17. Vicenza. - I tre primi giorni caldo eccessivo ; il 4 pioggia
temporalesea; il 5-8 variabile vento fresco. - Lo stato della

campagna è soddisfacente. E terminata la mietitura del grano in

buone condizioni: il raccolto è buono. Il granoturco è bello e

promettente. Assai male si comportano le viti: la peronospora
attacco fieramente i grappoli d' uva, danneggiando un terzo del

prodotto, abbenchè i trattamenti fossero applicati in tempo utile.

Losico. - Due giorni con pioggia (mm. 3,9). Quas° sempre se-

reno e caldo, con temporali il 4, e poca pioggia. - E terminata
la mietitura ed è incominciata la trebbiatura: si lamenta uno

scarso prodotto di frumento. La peronospora continua i suoi gua-
sti su vasta scala. Incomincia a farsi sentire la siccita, massime
al colle, danneggiando principalmente il granoturco.
18. Belluno. - Nessun giorno sereno; misti 9; coperto 1; con

vento forte 4; con temporale 1. Vento dominante SE.

LoNGARONE. - Temperatura minima 10,3 (l'8), massima 32,7 (il 3),
media 21,0. Nebulosità 1,9. Pioggia il 3-5 (mm. 31,1). Giorni
sereni 5, misti 4, coperti 1. Temporali il M. Vento tramontano
fresco i mattini del 4-6. - Sempre ottime le condiziohi agresti. Si
va miotewlo la ben compinta degale, e prosegue senza interru-
zione la falciatura dei guaimi e dei vasti prati montani. Affatto

immuni, fin qui, da parassiti, tanto le biade, che le viti e le

patate, delle quali già si colgono le varietà primatiecie. E desi-

derata una buona pioggia.
19. Udine. - Giorni tutti misti, ad eccezione del 6, che fu co-

perto. Pioggia il 5 e 7; temporale il 3, 4 e 7; vento forte del

4° quadrante il 4, e del 1° il 5.

PALMANOVA. - Temperatura media 23,0. Temporale con pioggia
il 4 e 5 (mm. 45,2). Sereni l'l-3, 8-10 ; misti il 4-7. Venti pre-
dominanti del 1° e 3° quadrante. - Il bel raccolto del frumento
è compiuto e va alla trebbiatura. Qua e là fa capolino la pero-
nospora, ma senza tanti danni, poichè viene combattuta efficace-
mente dal solfato di rame. Il resto della campagna procede bene.
PozzuoLo (R. Scuola agraria). - Temperatura media 23,1. Piog-

gia il 4, 5 e 7 (mm. 20,0). La massima ha superato per un mi-
nuto il 37°; però la temperatura è inferiore alla media. - È
quasi terminata la mietitura con raccolto soddisfacente. Si sono
falciati per la seconda volta i medicai e i trifogliai; si sono rin-
calzati i granoturchi. La peronospora che era apparsa minacciosa,
favorita dal caldo umido, non è più tale. Vedonsi qua e là pie-
coli danni della tignola dell'uva.

20. Trev so. - Decade varia, con venti deboli del primo e se-
condo quadrante. Pioggia e temporali lontani il 4 e 7. - Lo stato
della campagna ð soddisfacente ; però qua e là la peronospora
danneggia le viti, specialmente nei grappoli.
21. * Venez!a.
SAN DONÀ DI PIAVE. - Temperatura medig 23,6. Nebulosith 2,2.

Giorni con pioggia 3 (mm. 25,5). Sempre bel tempo; replicata
minaccia di temporali. - Abbastanza buono lo statp della cam-
pagna ; la peronospora perb danneggia assai liuva, speciálmente
il grappolo, ad onta delle assidixe irrorgzioni cupro-càloiche.
22. Padova. - Sereni l'1-3 e 9; misti il 4, 5, 7 8 e 10; nu-

voloso il 6; poca pioggia il 4, 6 e 7. Venti dominanti Ed W.
23. Rovigo.
CRESPINo. - Temperatura media 24,7. Nebulosità 2,5, Giorni

con pioggia 4 (mm. 58,9). Temporali il 4-6; - La mietiÎura, seb-
bene interrotta per le pioggie del 4-6, ora può dirsi terminata e

già lavorasi alacremente alla trebbiatura. Si falcia¤0 stoppie e si
arano terre.

STIENTA. -- Temperatui•a minima 17,3; massima 29,4. Giorni

ESTREMI TERMONET1tlCI MEDIE DECADICHE PI OGG I A
STAZIONI

Miniluo Massimo Giorni Temperatura Nebulosità Giorni Millimetri

15 Mantova
. . . . . . . . 18,8 31,8 6.8 1.3 24,0 2,0 4 39,6

16 Verona . . . . . . . . 19,3 34,8 5 2 25,1 3,3 3 12,0
17 Vicenza . . . . . . . . 16,4 32,2 9 2 23,8 3,0 1 4,2
18 Belluno . . . . . . . . 13,4 31,1 8 2 21,5 4,4 3 25,0
19 Udine

, . . . . . . . . 13,8 32,8 8 3 22,8 5,0 2 38,9
20 Treviso

. . . . . . . . 18,0 34,2 9 3 24,7 4,4 2 7,6
21 Venezia . . . . . . . . 17,0 31,5 7 3 24,8 3,8 4 4,6
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con pioggia 3 (mm. 55,5). Sereni l'l-4, 7-10 ; misto il 5; coperto ciata la trebbiatura con poca soddisfazione ; perchè il frumento,
il 6. Tre temporali il giorno 4, uno dei quali con grandine grossa come si dice, renile poco, causa le pioggie avute nella fioritura,
e vento fortissimo daWeNW, che distrusse i raccolti di una piccola La peronospora pare arrestata mediante le cure attive colle irro-
parte del paese, ma che fece danni numerosi nei paesi limitrofi. razioni cupro-calciehe. Rigoglioso il granoturco, sebbene soffrisso
- La mietitura si può dire ultimata. In alcuni luoghi è incomin- col vento fortissimo di SW nella notte del 4. Bella la canapa.

REGIONE V. - Emilia.

24. Piacenza. - Temporali con pioggie il 4-0 : assai intensi
quelli del 4 e 5, e quest'ultimo congiunto a grandine, ma con

danni di poco rilievo. - Le pioggie, benché abbiano ritardata la
stagionatura del frumento, sono state molto vantaggiose alla cam-
pagna. Il raccolto del granoturco si ritiene assicurato. Si falciano
i prati con prodotto abbondante ; si trebbia il frumento. E com-

parsa la peronospora nella vite.

PONTENURE. - Î€mpOraÎe G pioggia il 4-6 ; vento forte il 4 e 5.

Temperatui'a elevata nella prima pentade e moderata nella seconda.
- Le pioggie hanno interrotta la miotitura, che venne tosto ri-

presa ed ora volge al termine. E incominciata la trebbiatura del

grano. E imminente il secondo taglio dei trifogli, che presentano
un abbondante prodotto. Vieppiù promettenti i prati ed il grano-
turco. Si solfora e si fanno irrorazioni eupriche alla vite essen-

dosi, causa l'umido, notato un sensibile risveglio nella perono-
spora. Prezzi invariati poi bovini; in diminuzione pel granoturco
e mediocri pei frumenti e foraggi.
BORGONovo. - Tre giorni con pioggia od uno temporalesco.

Caldo continuo il 9 e 10; un po' di nebbia al mattino. - Conti-

naa la mietitura e si fa il secondo taglio del fieno.

25. Parma. - Sereni l'1-3, 8-10; misto il 7 con poca pioggia.
Parvenze temporalesche il 4; forte temporale il 5, con pioggia
diluviale mista a grandine minuta; coperto il 6, con pioggia leg-
giera a più riprese. - E dovunque terminata la mietitura e si è
dato mano alla treLbiatura: sperasi un risultato discreto. Le
pioggie copione hanno assicurato un'abbondante raccolta della me-
lica. La vite in generale à promettente, non essendosi maggior-
mente dinksa la peronospora e l'oidio, che si erano manifestati in
taluna località.

8ÆGOTARo. - Temperatura media 23,0. Pioggia il 5, 6 e 8
(nim. 37,0). Quat ra giorni sereni, 5 misti ed 1 coperto. Ha gra
dinato il 6, con vento impetuoso. - La grandinata del 5 re<b
in parte danno alla campagna.

RAµzzot1. - Temperatura media 22,5. Temporali e pioggia
il 4 e 5 (mm. 59,6). Tre giorni misti, 1 coperto e sereni gli altri.
- Si è ultimata la mietitura del frumento, disturbata dai due

giorni di pioggia. In alcuni luoghi si è già cominciata la tret-

biatura con risultato poco soddisfacente ; del resto si stanno fa-
cendo i lavori della stagione, cioè trebbiatura ed irrorazioni alle
viti.

26. Reggio nell'Emilla (R. Scuola Zootecnica). - La trebbiatura
incominciata risponde male alle previsioni: anche nelle località
che più lasciavano speranze, il raccolto del frumento riuscirà al
disotto della media. Il caldo ormai stabilitosi e le pioggie tem-
poralesche cadute nella decade assicurano il raccolto del maiz. Si
mantengono abbastanza belle le viti.
CORREGGro. - Temperatura media 22,7. Pioggia il 5-8 (mm. 09,0)

Temporali la sera del 0 e la notte del 6-7; nebbia il mattino
dell'8-10. Vento impetuoso la sera del 6 e la notto del €-7. --
La campagna è promettentissima ed in modo speciale il maiz.
La mietitura del frumento volge al suo fine ; si tome che non
corrisponda perð alle previsioni fatte circa la quantità. L' uva,
mercè i trattamenti cuprici, si mantiene immune da malattie. Oe.
corre caldo ed asciutto.

Miaou. - Temperatura media 13,4. Nebulosith 3,0. Pioggia
il 5 e 6; caligine la sera del 3 e mattina del 4; nebbia la sera
del 5, tutto il giorno 6 e la mattina del 7. - Decade molto adatta
ai lavori campestri; i contadini hanno terminato la zappatura del
granoturco e la raccolta dei fieni, la quale è stata copiosa. La
campagna comincia a biondeggiare e fra pochi giorni s'incomin-
cierà la mietitu:a; anche le viti promettono una discreta Yae-
colta. Il giorno 5 si ebbe un temporale nella stazione dalle 13,30
alle 15,10 da NW a SE. Decade in cui il caldo s'è fatto sentire
assal.

21. Modena. - Nebbia sulla camp igna, per lo più nella notte e
al mattina, in tutta la decade. Temporalesco attorno nel pome-riggia del 4. Temporale con pioggia dalle 13,40 alle 14,10 del 5
indi pioggia sino alle 15,34. Temporale con pioggia torrenziale
dalla mezzanotte alle 2,43 del 6, poi pioggia dalle 10,34 a ripresesino a mezzanotte. Pioggia dalla mezzanotte alle 6,20 del 7, indi
gocce sino alla 8,25. Forte E-NE dalle 19 allo 20 del 4; E, NE
e SE dalle 13 alle 16 del 5; We NW dall'l alle 3 e dalle 9
alle 13 del 6 e forte E dalle 10 alle 15 dell'8. Vento dominante W.
Temperaturt elev.ita; media della decade pero sotto normale
di 0°,9.

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE P Î 00 O I A
STAZIONI

Minir. o Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorui Millimetri

23 Padova . . . . . . . . 16,5 31,5 10 2 23,2 3,9 3 5,8
23 Rovigo . , , , , , , ,

.. .. .. .. .. ..

24 Piacenza . . . . . . . . 15,3 31,2 6 4 22,8 3,2 3 61,1
25 Parma. . . . . . . . , 13,3 33,7 5.6 1 23,5 4,3 3 77,2
26 Reggio nell Emilia . . . . 15,2 33,1 6 2 23,8 3,6 3 41,0
27 Modena , , . . . . . . 14,4 32,8 6 2 23,4 3,9 3 83,5
23 Ferrara

, , , , , , . , 15,3 34,9 7 2 23,5 4,1 4 66,5
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MmANDOLA. - Temperatura media 23,6. Nebulosith 3,0. Giorni
con pioggia 3 (mm. 54,4). Nei giorni 4-6 si ebbero temporali con
grandine, che produsse gravi danni; tutto il resto della decade
fu sereno, meno il 1°, nel quale si ebbe nebbia densa al mattino.
E finita la mietitura. Il raccolto sarebbe stato buono, se la gran-
dine non avesse recato molto danno.

SESTOLA. - Temperatura minima 9,1 (il 7), massima 27,6 (il 1°),
media 18,1. Nebulosità 3,7. Pioggia il 5-7 (mm. 25,3). Cielo se-

reno il 2 e 3; bello l'1, 4, 8-10 ; nuvoloso il 5 e 7; coperto il 6 ;
con pioggiarella il 5 e pioggia minuta e fitta il 6 e 7. Tempo-
rale vicino da W a NE per NW nel pomeriggio del 5; lontano
da W a S per SW nel pomeriggio dell°8 ; nebbia bassa il 5 e 6
e caligine diffusa il 2, 4, 9 e 10. Venti moderati variabili dall'1
al 3, e leggieri del 1° e 2° quadrante, con prevalenza del NE,
sino al 10 : soffiarono con forza nel pomeriggio dell'1, 2 e 5,
nella notte 3-4 e durante il 6. Temperatura molto alta, con ten-
denza a diminuire, dall'1 al 4 ; bassa il 5 e più ancora il 6, che
poi rialzò assai Ano al 10; ed in complesso risulto di quattro de-
cimi sotto la media. - Campagna condizionatamente bellissima.
Nel basso territorio i frumenti cominciano ad ingiallire, e i ca-
stagni han gettato numerosi cardi. La vite, della quale sembra
si sieno soffermati la peronospora e l'oidium, ð molto rigogliosa.
Si desidera, per tutti i prodotti, che prosegua e aumenti il caldo.

28. Ferrara. - Sereno il 2, 3 e 9; quasi sereno il 10; sereno-
muvolo fl, 7 e 8; quasi nuvolo il 4 e 5; nuvolo il 6. Temporali
grossi con grandine il 4 (mm. 23,8) ; deboli il 5 (mm. 2,2) ; altri
deboli con pioggia copiosa nelle prime ore del 6 (mm. 20,7) ;

pioggia varia dalle 10,45 del G alle 6 del 7 (mm. 13,8) ; caligine
l'1-3, 9 e 10. Venti dominanti NE, NW, W e SE ; E-NE sen-

tito forte il 4; NW sentito o forte il 5; NE sentito le primo ore
del 7. Quasi calma il 3, 9 e 10. Temperatura media inferiore
di 0°8 alla normale. - La grandine ha recato gravissimi danni
nel territorio di Bondeno e nei contorni della città di Ferrara.
L'impetuoso vento danneggiò la canapa. La mietitura ha subito
qualche ritardo a motivo della stagione. Il prodotto del frumento
sembra soddisfacente per quantita ; ma il grano ò molto disu-

guale.
ARGENTA. - Temperatura media 23,4. Nebulositå 4,0. Pioggia
il 5-7 (mm. 81,9). Temporale il 5 e 6; caligine l'1-4. - E gik

inoltrata la mietitura del frumento e se ne ð pure cominciata la

trebbiatura. I lavori relativi procedono regolarmente, ed in gene-

tale la cainpagna à in eccellenti condizioni.

29. Bologna. - Pioggia il 5-7; temporale il ô. - In alcimi

luoghi si è dato principio alla mietitura del frumento; in altri
si è gia ultimata e si è anche tagliata la stoppia, con risultati
abbastanza buoni. L'ultima pioggia non ha arrecato danno di sorta

alla campagna, ad eccezione del luoghi nei quali à caduta in-

sieme alla grandine, chè ha molto compromesso i raccolti. La

canapa ha acquistato novello sviluppo ; il maiz ed i legumi sono
assai belli. L'uva a ancora in quantità sufficiente, quantunque ne
sia caduta una parte, e si avrå certo un buon raccolto, purché
la peronospora non aumenti e non si mostri anche la fillossera,
come è avvenuto nell'Imolese.

CASTELFRANeo. - Temperatura media 21,5. Nebulosith 3,2. Giorni
con pioggia 4 (mm. 40,5). NE fortissimo 114; moderato E l'8;
temporale a S il 5; a W-NE il 6. - Si miete il frumento, il
cui raccolto si prevede inferiore circa del 25 °/, a quello dello

scorso anno. La peronospora in pochi luoghi ha danneggiato la

foglia della vite ; perb ove più, ove imeno, favorita dalle neb-
bie dell'ultima decade di giugno, ha danneggiati di preferenza i
grappoli, determinando la caduta degli acini. Promettono bene e il

granoturco e i prati artificiali. Si desidera l'asciutto.
30. Ravenna.- Il 6 pioggia continua per circa 18 ore (mm, 85,0).
31. Forli.

CESENA. - Temperatura media 21,5. Nebulosità 4,0. Giorni con
pioggia 3 (mm. 81,7). Due temporali, di cui uno con grandine che
produsse danni rilevanti ed estesi a NW e NE del territorio ce.
senate. - Il raccolto del frumento pare inferiore all'anno passato.
Promettenti sono invece il maiz e i fagiuoli. L'uva é poca, stanto
che la vite è stata colpita dalla peronospora e da antracnosi,
non ostante le irrorazioni cupriche. Si desidera il bel tempo.
SAN GIOVANNI IN ÛALILEA. - Temperatura minima 12,4 (il 7),

massima 32,4 (il 2), media 22,1. Nebulosità 3,3. Pioggia il 5-7
mm. 98,5). Gocce l'1 ; temporale alle 16 del 5, con graadine dan-
nosa vicina (qui pochi chicchi) ed uragano; temporale la notte M;
rugiada il 5, 8 e 9. - L'aria asciutta dei primi ed ultimi giorni
della decade ha favorito la campagna. Continua la mietitura. L'uYa
La migliorat > alquanto.

REGIONE VI. -• MArche ed Umbria.

32. Pesaro. - Cielo vario il 4 e 5, coperto il 6 e 7, quasi se- Tramontana abbastanza forte. Rugiada nelle mattine dell'1, 8-10.
reno o sereno neglialtri sei giorni della decade. Goccie il 2, - Continia il taglio dei frumenti e dei fieni; i granotorchi sono
pioggierelle il 7; temporale con pioggiarella il 4; forti temporali belli; le uve si sono rifattealquanto; boominciatala trebbiatura
con pioggia torrenziale mista a pochi chicchi di grandine il 5 e 6. dei frumenti.

ESTREMI TERMONETRICI MEDIE DECADICHE P I OOG I A

STAZIONI

Minimo liassimo Giorni Temperatura Nebulosita Giorni Millimetri

29 Bologna . . . . . . . . 14,1 34,6 7 2 23,5 3,0 3 29,6
30 Ravenna . . . . . . . . 11,0 36,1 9 1 22,8 2,9 3 85,3
31 Forli

. . . . . . . . . 13,4 34,0 5 3 23,2 3,6 3 61,0

32 Pesaro . . . . . . . . 13,0 32,8 9 2 23,5 3,1 3 71,7
Urbino . . . . . . . . 11,1 30,6 7 2 21,9 3,6 3 75,0

33 Ancona
. . . . . . , , 17,0 36,0 | 6 3 24,9 3,5 3 27,0

I

34 Camerino. . . . . . . . 11,2 31,5 I 7 2 21,8 3,3 3 50,7
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URBINo. - Grandine nel pomeriggio del 5; pioggia il 5-7; cielo
totalmente sereno il 3, 9 e 10. - I grani sono bcllissimi; le viti,
quantunque danneggiate dalla peronospora, promettono un raccolto
discreto; mediocre il raccolto dei bozzoli e di qualità non bella.

33. Ancona. - Ha piovuto il E-7.
FABRIANO. - Temperatura media 21,0. Nebulosith 3,4. Pioggia
il 5-7 (mm. 73,0). Il 5 nelle ore pomeridiane ebbe luogo una forte
grandinata nelle montagne poste a NE di Fabriano, artecando
gravi danni alla campagna. - Ultimata la mietitura del frumento,
si sta eseguendo la falciatura dello strame ; la vegetazione del
granoturco procede regolarmente. In seguito al bel tempo dei tre
ultimi giorni della decade, si & arrestato l' attacco della perono-
spora sulla vite.
Inst. - Temperatura media 24,0. Pioggia il 4-7 (mm. 77,0); il

5 e 6 pioggia dirotta e NW forte. - Si fa la raccolta del fru-

mento, la quale a abbastanza promettente, specialmente nei terreni
di collina; si fa il taglio verde delle viti e si somministra lo zolfo
ramato contro l'oidio e la peronospora.
34. CAMERINO (lÊSCOPRÍA). - Pioggia nei giorni 5-7 con note-

vole abbassamento di temperatura. - Il frumento è in piena ma-
turazione, e la messe promette buon raccolto; si curano le viti,
e quantunque la peronospora vada estendendosi, se si mantiene
11 buon tempo non si temono gravi danni.
POTENZA PI¶ENA. - Temperatura media 24,5. Giorni con pioggia

due (mm. 10,0). - I nostri coloni hanno tagliato le stoppie ed
incominciata la trebbiatura del grano ; si continua ancora la ri-
mondatura e zappatura delle viti; si sono pure continuati i trat-
tamenti di zolfo ramato e poltiglia bordolese alle viti, e con cið
sì À potuto arrestare la peronospora. Per l'acqua caduta si spera
dhl maiz un buon risultato.

35. Ascoil Piceno.
FEaxo. - Temperatura media 23,8. Nebulosità 3,7. Pioggia il

5-7 (mm. 36,1). Nubifragio la notte del 6 e grandine. Venti di SEW
gino al 5, NWE sino al 10. Poi SE con segni di cattivo tempo.
- Sulla zona colpita dalla gragnuola s'era mietuto il grano per
circa la meä : 1 periti dicono perduto il resto in ragione del 30 °/ .

Raccolto ricco di grano altrove e bella speranza offre il maiz.
Non così sembra delle uve alla mercé della peronospora, favorita,
specialmente al piano, dalla persistente umidità. Prezzi ribassati
del bestiame, malgrado l'abbondanza dei foraggi.
lifONTERUBBIANO. - Î0mþefaÍGra mißÎma ÍÛ,Û, maSSima $Î,Û.

Pioggia il 5-7 (mm. 51,0). - In alcuni luoghi è terminata la
mietitura del frumento, che pare sia soddisfacente ; il granoturco
ci fa presagire un ottimo raccolto ; la peronospora viticola si
mantiene ancora sporadica.
Tonas SAN PATarzio. - Temperatura media 25,5. Nebulosità 3,4.

Giorni con pioggia tre (mm. 81,1). Temporale nel pomeriggio del
5 e nella notte del 6, con pioggie torrenziali. Venti predominanti
NE. - La mietitura a terminata. La grandine caduta il 5 in
parte del territorio non ha recato danni considerevoli. Il mais

prospera benissimo.

36. Peruila. - Temporali giranti nei giorni 5, 6 e 8, con poca
grandine nella notte dal 5 al 6. Nello vicine campagne a S forte
nubifragio nella notte del 5 al 6, con forte grandinata, che ha pro-
dotto danni sensibili ai seminati ed ai frutti pendenti. Dove non
si verificarono danni diretti si ebbe un rifardo nella trebbiatura
del frumento.

Poaaro Mrarrro. - Temperatura media 25,0. Nebulosita 1,7.
Pioggia il 6 e 7 (mm. 40,5). Sereni ed imperfetti l'1, 4, 8-10.
Misti il 2, 5-7.- La mietitura è quasi al suo termine, e le poche
trebbiature eseguite, dettero risultati che lasciano la certezza di
un abbondante raccolto. Il ritorno del bel tempo arrestò lo svi-
luppo della peronospora. Caddero molti ovari degli olivi. Si vi-
dero le prime pera e prugne.
TODI (R. Scuola pratica di Agricoltura). - Temperatura mi-

nima 15,,9 massima 28,2. Nebulosith 3,0. Giorni con pioggia 3
(mm. 67,0). Temporale il 5 dalle ore 13 alle 1 /s, poca grandine
nella notte e poi nel mattino successivo temporale e caduta di
molta acqua (mm. 51,0). - Le alternative delle pioggie con giornate
assai calde provocarono lo sviluppo della peronospora, la quale si è
mostrata fierissima specialmente nel tempo delle maggiori fac-
cende, come la mietitura.

REGIONE VII. - Toscana.
37. Lucca. - La mietitura del grano è presso al termine in biatura è quasi terminata e il prodotto del frumento à soddisfa-

pianura. Le condizioni della campagna si mantengono buone, ma cente. Prome,tte bene il raccolto dell'uva, delle olive e dei legumi.
Tuva ha sofferto qualche danno. 39. Livorno.
38. Pisa. - Nessun fenomeno da tenerne nota. La campagnapro- i 40. Firenze. - È terminata quasi ovunque lamietitura del grano.

cede regolarmente. Seguita la zolforatura e ramatura delle viti. Buoni i raccolti dei
PONTEDERA. - Temperatura minima 17,0, massima 30,0. Nebulo- secondi fieni, atteso la stagione favorevole. Si fanno in buone con.

sith 1,0. Pioggia il 6 (rom. 1,0). Decade serena, forte nebbia la dizioni le opere campestri posteriori alla mietitura.
mattina del 4. - La campagna è in ottime condizioni. La treb- Pisrom. - Temperatura media 23,9. Nebulosità 4,0. Pioggia il

ESTREMI TERMONETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

35 Ascoli Piceno . . . . . .
·• •• •· •· " •• •• ··

36 Perugia . . . . . . . . 13,1 32,8 7 4 23,1 3,9 4 20,6
37 Lucca . . . . . . . . , 14,3 32,4 9 1 23,6 2,8 2 2,8
38 Pisa . . . . . . . . , 13,0 32,8 9 1 22,4 2,8 2 5,0
39 Livorno . . . . . . . , 16,0 30,5 7 1 24,4 4,0 2 7,3
40 Firenze . . . . . . . , 15,0 35,2 9 2 23,5 3,4 2 12,8

41 Arezzo . . . . . . . 11,0 34,9 8 2 23,0 3,0 4 28,9
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6-3 (mm. 15,8). Giorni sereni l'1, 3, 4 e 10. Misti il 2, 5, 7, 8 e
9. Coperto il 6. Nebbia l' 1-3, 5, 8 e 10. L'8 temporale con piog-
gia minuta a più riprese, addensamento di nubi e pioggia. Vento
forte dalle ore 9 alle 15 del 6 e nella notte del 7.

Parro. - Temperatura media 24,1. Nebulosità 3,0. Giorni con
pioggia due (mm. 11,2). Vento dominante NW. - Attendesi alla

mietitura ; la raccolta temesi inferiore a quella dell'anno scorso,

11 granoturco viene su bene. La peronospora si era arrestata, ma
temesi debba ricomparire per ragione delle nebbie al mattino.
L'ulivo ha fiorito bene, el ò molto promettente.
41. Arezzo. - Temporali e grandine il 5. - E quasi al termine

la faleiatura del grano, riuscita meglio di quello che si riteneva.
Gravissimi i danni della peronospora in pianura, minori in collina.
CoaTom. - Temperatura media 22,8. Nebulosità 3,8. Giorni con

pioggia due (mm. 48,0). Nebbia l' 1, 6 e 9, dannosa sovratutto alla
vite. - La mietitura del grano si può considerare quasi al suo
termine. La raccolta à buona. L'uva invece, per causa della pe..
ronospora, ha già di molto sofferto, specialmente nelle viti posto
in basso.
42. Siena. - Sereni l'l-4, 9 e 10; misti il 5, 6 e 8; coperto
il 7. Pioggia il 7 e temporali con pioggia il 6 e l'8. Nebbia o

caligine al mattino del 5 e tutto il 10. - Si è in piena mietitura.

REGIONE VIII. - I,azio.

44. Roma. -- Goeciedipioggiail 6 e 7, Cielo copertoil7; assai
nuvoloso il 6; mezzo coperto il 5; alquanto nuvoloso il 2 e l'8;
sereno l' 1, 3, 4, 9 e 10. Predominarono i venti del 1° e 3° qua-
drante. Il giorno 7 N abbastanza forte.

CECCANo. - Temperatura minima 15,6 (l' 8), massima 32,0 (il 3),
media 23,5. Nebulosith 2,5. Pioggia nel pomeriggio del 6 e 7,
pioggierella l'8 e 9 (mm. 4,2). Sereni l'1, 3, 4,9e10; mistigli
altri. - Si trebbia il grano con prodotto discreto, inferiore al-
l'aspettazione, avendo sofferto per la troppo umidità e le ultime

nebbie. Le fave ed i lupini rendono poco. Gli olivi fanno sperare
un raccolto abbondante. Nelle viti alte il prodotto è perduto, quelle

basse, eurate in tempo dall'infezione peronosporica, sono promet-
tenti.

MONTE ÛAvo. - Temperatura media 18,8. Nebulosità 2,4. Il 7
con pioggia (mm. 7,3). Venti di varia direzione, piuttosto de-

boli. Forte N nella sera dell' 8. Cielo sempre caliginoso e fosco.
- Buone le condizioni nello campagne, tranne nelle vigne, il cui
prodotto è quasi totalmente perduto.
VELLETRI. - Temperatura minima 15,3 (il 7), massima 30,1

(il 5), media 21,8. Nebulosità 1,5. Con pioggia il 7 (mm. 1,6).
Gocce il 6. Temporale lontano il 6 e 7. Sereni l' 1-5, 8-10, gli
altri variabili.

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.
45. Teramo.

ALANNo. - Temperatura media 23,2. Pioggia il 5-7 (mm. 33,2).
L'1-4, 9 e 10 sereni; il 5, 6 e l'8 misti; il 7 coperto; l'1, 3, 4
e 8 venticello SW; il 5 e 7 vento forte N; il 6, vento mode-
rato N. - La mietitura è quasi terminata; i frumenti di collina
producono bene, poco quelli del piano. Il granoturco promette
raccolto splendido La peronospora continua la sua strage in quei
vigneti che non furono irrorati a tempo opportuno. Il prodotto de-
gli olivi in generale à poco promettente.
46. Chieti. - Nel giorno 5 forte temporale con pioggia nella di-

rezione NW; il 7 temporali vicini NW con leggorapioggia; l'8
forte pioggia nelle 24 ore. Il cielo rimasto perfettamente sereno
l' 1, 3, 9 e 10. - Per le continue pioggie il frumento nelle pia-
nure è scarso, la trebbiatura sarà molto ritardata.

SCERNr. - Temperatura media 26,6. Nebulosità 3,8. Giorni con
pioggia 4 (mm. 16,0). Caldo crescente nei primi giorni della de-
ca le, repentino abbassamento di temperatura negli ultimi giorni.
Grandine mista ad acqua il 5 e 6 e burrasche di vento. - La vite

é dannoggiata dalla peronospora e dall'oidio, ed il suo prodotto è

stato menomato dalla gragnuola, la quale ha pure rovinate le po.

che frutta rimaste. Il caldo urente dei primi giorni ha precipi-
tata la maturazione del frumento, siccho-il raccolto à scadento
per qualità e quantità L'olivo promette scarsissimo raccolto, causa
la tardiva e poco favorita fioritura. Il prezzo del frumento si man-
tiene alto. Deprezzati gli animali. Nei suini si o sviluppata sotto
forma epidemica il mal rossino.
47. Aquila. - Sereni il 3, 4, 9 e 10; misti l' 1, 2, 5 e 8; coperti
il 6 e 7 ; il 5 nel pomeriggio temporale con pioggia forte mista a

grandine.
AVEZZAxo. - Temperatura minima 13,5 (il 9) ; massima 32,0

(il 2 e 3) ; media 22,9. Nebulosità 3,0. Giorni con pioggia tre
(mm. 2,4). Venti dominanti del 3° quadrante piuttosto forti, ra-
pido e sensibile abbassamento di temperatura nella 26 pentade. -
Nelle viti si sviluppò la peronospora ai pampini ed ai grappoli,
danneggiandole seriamente.

48. AGNONE (Campobasso). - La peronospora si diffonde nei vi•
gneti, danneggiandoli seriamente. I trattamenti preventivi non sono
giovati molto per l'umidità e per le pioggie.
CANTALUPO NEL SANMO. - Caldi i primi 5 giorni. Pioggerella il

6, copiosa il 7 dalla 1|, alle 2 1
a. Freschissimi, per non diro

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI
luiniro Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

42 Siena
. . . . . . . . . 12,0 32,0 7 2.3 22,7 3,1 3 13,5

44 Roma . . . . . . . . . 16,2 34,2 8 4 21,3 2,7 - -

45 Teramo . . . . . . . , 14,3 35,0 7 4 ' 23,1 3,3 2 5,2

46 Chieti . . . . . . . . 10,0 31,8 7.9 3 18,9 1,1 3 111,8

47 Aquila. . . . . . . . . 10,1 32,1 0 2 20,8 3,8 3 31,9

48 Agnone . . . . . . . . 10,2 31,4 8 2.3 20,8 2,6 3 13,7

49 Foggia . , , , . . . . 14,9 38,7 8 2 26,0 3,1 1 3,5
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freddi gli ultimi della decade. - Si miete il grano in pianura con
buon prodotto. Il granone e le leguminose vanno bene. La pero-
nospora ha distrutto totalmente i vigneti, meno quelli nei quali
si à 'usato il trattamento ramato.
49. Foggia. - Temperatura media poco superiore alla normale.

Sereni i primi quattro giorni, gli altri misti; temporali vicini il
6 e 7 con pioggia dirotta per pochi minuti in quest'ultimo giorno.
Alte temperature dal 1 al 6, poi basse. Venti forti il 6, 8 e 9. -
Continua su larga scala la trebbiatura dei cereali. Le vigne hanno
sofferto por gli eccessivi calori dei primi giorni della decade.
50. Bari. - Si comincia la trebbiatura. Il granoturco e i legumi

sono in buone condizioni, cosi pure l'olivo. Nei vigneti seguita ad
estendersi la peronospora.
CONVERSANo. - Temperatura media 26,8. Giorni con pioggia 3

(mm. 22,0). - Il frumento pare buono. I lavori della trebbiatura
camminano molto lentamente, causa i tempi cattivi.
RUYo DI PuoLIA. - Temperatura media 23,3. Giorni con piog-

gia il 6-8 (mm. 29,0); sereni 6; misti 4. Venti dominanti N11

e W. - La raccolta dei legumi e dei cereali procede bene e si

prevede un sufficiente prodotto. Le vigne seccano, massime dove

non si sono praticati trattamenti cuprici.
51. Lecce. - Pioggia forte con leggi -ri temporali nei giorni 7 e 8.
ÀÍOTTOLA. - Temperatura minima 13,2 (l'8),massima34,3(il2),

media 24,7. Nebulosith 2,2. Giorni con pioggia 2 (mm. 6,0). Do-
mina N forte l'8, con temporale. - Segue la trebbiatura e mie-

titura del frumento.

TARANTo. - Temperatura minima 17,9 (il 10), massima 31,5
(il5),media 25,5. Nebulosità 2,0. Il6 e 8 con pioggia (mm.2,5).
Vento forte di poca durata il 5-6 nel pomeriggio da SW ; da NE

nelle giornate del 8-0. Temperatura alta nolla prima pentade, con
un massimo il 5, notti calde ; dominio di brezze ; sereno biancastro,
misto dal 5 al 8. Dal 7 periodo frigorifero con venti settentrio-

nali piuttosto forti l'8-9; cumoli sparsi da N; sere calme o

fresche.

REGIONE X, -- Meridionale Medit.orranea.

52. Caserta. - Sereno fino al 5, misto negli altri giorni e di poi
sereno nel 10. Venti del 3° quadrante; temperatura elevata fino
al 5, leggermente abbassata negli altri giorni; qualche pioggetta
temporalesca dal giorno 6 al giorno 8. - Continua, in generale,
il buon andamento delle coltivazioni in corso. La peronospora della
vite fa dei progressi, ma lenti: si spera che, sopraggiungendo un
perio-lo asciutto, ne venga arrestato lo sviluppo. Il prodotto del
grano si stima leggermente inferiore alla media.
PIEDIMONTE D'ALIra (R. Scteola pratica di Agricolttera). - La

temperatura minima, di 7,5, si è verificata il giorno 4; la massi-
ma, di 36,6, il giorno 3: media 22,7. Nebulosith 2,4. Un giorno
com pioggia (mm 1,0). - Terminata la mietitura del frumento
ed incominciata già la trebbiatura. Il prodotto in quantità non

corrisponde alle previsioni. Le coltivazioni estive promettono bene.
La peronospora, che ha recato danni non lievi, si à per ora arre-
stata nel suo sviluppo. Si desidera il tempo asciutto e caldo.
53. Napoli. - Bello fu in generale lo stato del cielo in questa

decade, tranne i giorni 6 e 7, che furono poco nuvolosi con piog.
gia. I venti dominanti furono quelli di WSW poco forti nei gior-
ni6e7.
PonTIct. - Temperatura media 23,5. Nebulosità 2,3. Pioggia
il 6-8 (mm. 10,4). Cielo sereno l' 1-5 e il 10; misto nei rima-

nenti. Vento leggero del 3° quadrante, forte il 6. - Le giornate
calde e umide seguitano a promuovere lo sviluppo della perono-
spora. In alcuni punti non sono valse le ripetute irrorazioni a
causa dell'intermittenza del tempo, tutto a suo favore e a nostro

discapito, siechè in alcune contrade si è dovuto sospendere e darsi

in balla alla natura. Si solfora per non laseiar prendere piede al-
l'oidio. Si raecolgono pomodori, albicocche, pesche, mandorlo,

pere, che danno in generale discreto prodotto. Si desidera il bel
tempo.
Pozzvou. - Temperatura media 23,7. Nebulosità 4,0. Il 6 e 7

con pioggia (mm. 22,7). Due temporali fortissimi con pioggia nei

giorni 6 e 7; quattro giorni nuvolosi, il resto sereni. - E la pri-
ma decade della stazione che si è mostrata più serena e con venti

predominanti del 3° e 4° quadrante. Se continuasse così il tempo
i vigneti migliorerebbero sensibilmente, ma non pare ancora sicura
la sua stabilità.
TORRE DEL ÛREco. - Temperatura media 23,3. Nebulositå 3,3.

Giorni con pioggia 4 (mm. 10,8). Vento forte SeW nei giorni 5 e 6.
54. Benevento. - Furono caliginosi i giorni della prima pentade;

temporali con pioggia il 6 e 7. Vento moderato del 3° quadrante
dal' I al 5, piuttosto sentito dal 1· quadrante il 6-9. Cielo sereno
l' l-1, coperto il 7 e 8, misti gli altri. - La mietitura del fru-

mento è sul finire, e si è dato principio alla sua trebbiatura; ma
non si può ancora calcolare il prodotto. Le spesse pioggie sono di
gran vantaggio al maiz ed ai legumi, non così all'uva, la quale
deteriora alla giornata.
BUONALBERGO. -- Temperatura minima 18,3, massima 31,6. Giorni

con pioggia 3 (mm. 9,8). Sette giorni sereni e 3 misti; temporale
con pioggia il 7. - Continua la mietitura del frumento anche nei
luoghi montuosi. Il granoturco è sempre bello, favorito dalle piog-
gerelle. I ceci sono stati interamente distrutti dalla nebbia, La

vite, che si mostrava bellissima e carica di grappoli, ora è stata

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

50 Bari · · · · · · · · · 17,6 35,9 8 5 24,2 1,7 3 20,9

51 Lecce . . . . . . . . . 15,8 37,0 10 5 26,7 2,0 2 19,9

52 Caserta . . . . . . . . 15,4 34,0 8 3 24,5 2,1 2 3,0

53 Napoli. . . . . . . . . 17,0 3),8 8 3 23,4 2,0 2 4, 7

54 Benevento . . . . . . . 12,9 31,0 10 3 22,9 3,7 2 14,0

55 Avellino . . . . . . . . 10,0 29,9 10 3 20,5 2,9 2 74,9

56 Salerno . . . . . . . .
•• .. .. - •• .. .. ..
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tutta attaccata dalla peronospora, ad onta dei trattamenti cupriei
fatti a tempa debito. Anche i pomodari sono stati attaccati, e

questi pure vengono trattati coll'irrorazione euprico-calcica. I

frutti sono mediocri.
ÀÍORCONE. - Temperatura minima 15,5, massima 26,4. Nebulo-

sità 1,0. Un giorno con pioggia (mm. 16,0). -- La mietitura del

grano è la principale occupazione degli agricoltori: si prevede in

generale un prodotto mediocre. Il maiz mostrasi di bello aspetto;
le fave in poca quantità. Le patate e i pomidoro si sono perduti
perchè disseccati dalla peronospora. I fagioli incominciano a pre-

sentare i baceelli. I pascoli sono abbondanti. Gli ulivi hanno alli-
gato con lusinghiera speranza.
SANT'AGATA DEI ÜOTI. - Temperatura media 24,2. Nebulositå 3,9,

G orni con pioggia 3 (mm. 17,5). I primi quattro giorni sereni, gli
altri misti; pioggie il 6-8; temporali il 6 e 7; nebbia il 7-9; il 7

temperatura minima di sera. - E finita la mietitura del frumento

e tutti attendono a trebbiarlo. Profittando della stagione propizia,
si seminano sulle stoppie i fagioli ed il granoturco. I vigneti
sono quasi tutti Banneggiati dalla peronospora.

55. Avellino. - Temporale fortissirño nelle prime oro del 6;
temporale con grandine e pioggia torrenziale il 7; notti freddis-
sime negli ultimi giorni. - I framenti maturano male e la quali a
sarà scadente; la peronospora ha ripreso energicamente, ma i danni
saranno meno intensi di quel che si crede, perchè le prime foglie
sano abbastanza salvate dai trattamenti cupriei fatti da molti.
Buono il maiz ; eccellenti le condizioni per le leguminose da seme.

Le patate sono molto danneggiate dalla peronospora, chè da pochis-
simi si fecero i trattamenti cuprici.
AnuNo. - Temperatura minima 18,2; massima 24,5. Giorni con

pioggia 2 (mm. 9,4) ; sereni 7, coperti 2, misti 1. - I frumenti

vanno a rimettersi con queste giornate buone, dando cosi a spe-
rare un ottimo ricolto. La peronospora pare che si sia arrestata;
non pertanto quest'anno si ha il raccolto dell'uva diminuito di

un terzo, ,in confronto agli altri anni. Il granoturco vegeta tene,
assicurando cosi un abbondante raccolto. Il vino, da centesimi 25
il litro, ò salito a centesimi 40. La falciatura delle erbe da prato
ò quasi al suo termine. La campagna è in generale promettente.
SAyr' ANGELO DE' LounAnor. - Temperatura minima 8,3 (l'8),

massima 23,1 (il 3). Nebulosità 5,0. Con pioggia il 6-8 (mm. 10,8).
- La campagna ë in ritardo. Con l'amido sopraggiunto, causa le

pioggie, la peronospora si diffonde, malgrado le irroraziani e le

solforazioni. Il maiz e le patate prosperano benissimo. Non si è

pasto mano alla mietitura perché il grano non è ancora maturo,

avendo bisogno di sole.
ZUNGOLI. - Temperatura minima 15,2; massima 29,2. Nebulo-

sith 2,0. Giorni con pioggia 3 (mm. 24,7); sereni 6, misti 1,

coperti 3. Vento dominante il SW, forte il 6. Nell'8 e 9, nel po-
meriggio, si alternð col NE. Temporale il 6 e lo stesso al mattino
e pomeriggio del 7, con grandine mista a pioggia. Il 6, a SW, il
cielo fu intensamente caliginoso. - La maturazione dei ceréali
pare che proceda regolarmente. Si è dato mano alla segatura del-
l'orzo, ed in qualche parte, dell'avena. Si sono raccolte le fave, il
cui raccolto è searso. I fieni sono tutti muffiti per le piogge ab-
bondanti. Si è avuto una grande invasione di peronospora: ne sotto
state attaccate le patate, i pomidoro, i peperoni, i fagioli e le viti
su vasta scala. Non è stato sufficiente a prevenirla nessun tratta-
mento profilattico. Ne sono state interessate le foglie di seconda
useita ed i grappoli, che ad ogni piccola scossa si sgranano quasi
interamente. Le viti che hanno offerto finora maggior resistenza
sono quelle ad uva bianca, du,ra, cioè che hanno la buccia molto
resistente. L'olivo pare non sia molestato da nessun parassita. Il
granoturco si è molto avvantaggiato delle continue piogge. In ge-
nerale la campagna si presenta con cattivi auspicii.
56. Salerno.
EnoLI (R. Scuola di Agricoltura). - Temperatura inedia 23,8.

Giorni con pioggia 2 (mm. 14,5). - Il raccolto del frumento à

discreto. La peronospora della vite si è arrestata nella- sua diffh•
sione, a motivo delfandamento asciutto della stagione.
NOCERA INFERIORE. - Il 5-7 con pioggia (mm. 18,3). Sereni 6,

misti 2, coperti 2. -- La campagna in generale si mantiene buona,
tranne i vigneti che sono stati abbastanza danneggiati dalla pero.
nospora. Le ortaglie, che davano poco a sperare, si sono alquanto
rimesse.

57. Potenza. - I seminati sono ottimi, come le piantagioni di
maiz e di patate, promettenti un abbondante raccolto. La perono-
spora, apparsa negli ultimi giorni, ha fatto progressi piuttosto ri-
levanti, ed i mezzi adoperati per combatterla riescono poco efficaci.
LIONTEMURRo. - Temperatura media 22,7. Nebulosità 2,9. Giorni

con pioggia 3 (mm. 14,0). Temperatura elevata nella prima pentade,
con la massima di 37,0 (il 1 ), relativamente bassa nella seconda,
con la minima di 12,4 (il 9). - La temperatura elevata della ßne
della passata decade e del principio di questa ha accelerata la
maturazione del frumento, da renderla meno perfetta di quanto si

sperava. Alcune varietà di ulivi non han portato affatto fiori
altre sono già allegate abbondantemente. La peronospora ha fatto
già quei progressi che si temevano; si cerca combatterla con nuovo
irrorazioni e con solforazioni di solfo-cuprico.
PICERNO. - Temperatura media 21,4. Nebulosita 3,6. Il6-&con

pioggia (mm. 22,3). Temporale vicino il 6 e 7. Dall'.1 a15 sereni;
misti gli altri. Predominio dell'W moderato. - Si è incominciata,
non generalmento, la mietitura dell'orzo, dell'avena e del grano:
quest'ultimo in luoghi bassi. Scarsissimo fu il prodotto delle le-

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A
I

STAZIONI j \
Minimo Massimo Ciorni Temperatura Nebulosità Giorni gillimetri

57 Potenza . , . . . . . . 11,2 31,2 8 3 20,1 3,0 3 13,0

58 Cosenza , , . . . . . .
·· •· ·• ..

59 Tropea . . . . . . . . 19,0 34,5 8.9 5 25,2 3,2 1 4,0

60 Reggio Calabria , . . . . 20,0 33,5 1 5 23,0 2,4 2 7,0

61 Trapani . . . . . . . . 20,1 3),9 1 5 26,0 2,0 2 0,6

62 Palermo . . . . . . . . 13,7 43,8 2
.
5 26,G 1,6 2 1 1

63 Girgenti . . . . . . . . 18,0 38,4 9 3 26 0, 1,0 -- ...
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guminose, come anche lo sarà quello dei frutti, abbattuti dalle
nebbie e dai venti. Il granoturco, veramente stupendo, a in fio-

ritura; altrettanto si dica per le patate. Gli ortaggi, specio i
cappucci, le verzo, ecc., vengono danneggiati dai bruchi in quan-
tità enorme. Molto danno ha anche apportato ai vigneti la pero-

nospora, specie in quelli siti in contrada Pantano, nei quali nulla
ha salvato. Il prodotto assicurato del grano, del maiz e delle pa-

tate rallegra il buon colono.
Ponsarco. - Temperatura minima 14,4 (l'8); massima 39,1 (il 3);

media 21,0. Venti predominanti del 1 quadrante. Sereno il 1•, 3,
4 e 10; misti gli altri. Temporale con grandine il 6. - La pioggia
del 6 e 7 ha interrotti i lavori di trebbiatura. La peronospora e

l'aidium hanno seriamente compromesso il raccolto dell'uva. An-

che l'alivo è stato danneggiato dalle nebbie delle decadi prece-
denti.
TEANA. - Temperatura media delle minime 21,0, delle massi-

me 26,6. Un giorno con pioggia (mm. 2,3); misti 7, sereni 3. Venti
forti il 5 e 6. Temperatura con massimo di 31,0 (il 3). - Diversi
hanno irrorate le vigne. La mietitura de' grani si esegue in molti .
punti. I bozzoli hanno dato eccellente prodotto.

58. Cosenza.
CASTROYILLARI. - Temperatura media 23,3. Nebulosith 3,0. Gior-

ni con pioggia 2 (mm. 16,0). Dopo un caldo eccessivo, la tempera-
tura si è rinfrescata, mereb una grossa pioggia e venti di E, W, S.
- Il raccolto del grano è stato buono, ed ha avuto una percentuale
di un terzo in più del decorso anno 1894. Non cosi l'avena e l'orzo,
di cui si è avuto una scarsa produzione. Gli ulivi sono in qualche
luogo caduti per influenza dello seirocco, e pure le viti furono
alquanto danneggiate.
59. TROPEA (Catanzaf0). - Giorni sereni 5, misti 5. Venti domi-

nanti NE e NW. - Il maiz, i fagioli, i lupini e le olive pro-
mettono bene. La mietitura à terminata, ma il raccolto del grano
non è abbondante.
TmIOLO. - Temperatura minima 1Û,3 (il 9), maS8ima 31,0 (il 6)

media 19,3. Nebulosità 3,0. Giorni con pioggia 4 (mm. 15,5). Do-
minante W. - Si procede alla trebbiatura e qui sull'alto si miete.
Le vigne promettono molto bene. I castagni sono in piena fioritura
Buono ed abbondante raccolto di bozzoli da seta.
60. Reggio Calabria. - Vento predominante da NNW, quasi de-

bole per tutta la decade. Giorni sereni 5, misti 5.

REGIONE II. - Sicilia.

61. Trapani. - Pioggia il 5 e ô. Dominarono i venti del 4° e 1°

quadrante.
62. Palermo.- Calda corrente seiroccale, che si mantenne alta

nei primi giorni e si fece sentire fortemente il 5; poscia venti
freschi e cielo sereno.

TERMINI IMERESE. - Temperatura minima 20,2, massima 40,4,
media 30,3. - I forti calori hanno danneggiato un po' lo olive,
che del resto sono sempre abbondanti. Continua la trebbiatura e,

verso il 15, comincia la mietitura del sommaco.
63. Girgenti. - Dall'1 al 3 la temperatura è aumentata fino ad

arrivare a 38°,4 quindi è diminuita continuamente di giorno in

giorno. Hanno dominati i venti intorno a ponente. Il cielo è stato

quasi sempre sereno. - I lavori per la mietitura del frumento

sono già al loro termine.

64. Caltanissetta.
65. Messina. - Prevalenza dei venti dal 4° quadrante eccessi-

vamente caldi nella notte del 6, indi abbastanza freschi. Sul finire
della decade poca pioggia forte, non guari utile per la campagna,

il cui stato trovasi come nella precedente decade.

66. Catania. - Nei giorni 4 e 7 alle ore 21 orizzonte caligi•
noso; nel 5 alle 15 vento caldo da poncate.

CATANu (Regia ßcuola enologica). - La peronospora comparsa
in molte località intensamente si ò ora quasi dappertutto arrestata,
grazie al tempo asciutto e caldo. Spiro vento caldo di ponente, che
arreeb danno non insensibile alla campagna e specialmente alle
viti nelle località dove il suolo va più soggetto alla siccità.
PAMOONu. - Temperatura media 28,2. Brina l'1, 2, De 10. -

Continua la trebbiatura ; il vento sciroccale ha cagionato danno
ai frutteti.
Roosto. - Temperatura media 26,5. Nebulosità 5,0. Sensibile

aumento di temperatura. - Si irrigano gli agrumeti e gli ortaggi,
questi trovansi in ottime condizioni. Gli oliveti promettono bene;
nei vigneti si sono manifestati qua e là dei casi di peronospera,
che viene combattuta collo zolfo.
67. Siracusa. - Il 5 nelle ore pom. N forte; il 6 nel pomerig-

gio SW forte; alle ore 19 goccie di pioggia; nella notto del 6-7
leggerissima pioggia. - Continua la trebbiatura dei grani.
Noro. - Temperatura minima 19,5 (l'1 e 8), massima 38,6 (il 5),

media 28,6. Nebulosità 0,8. Pioggia il 6 (goccie). WSW e WNW
bruciante il 5. Cielo misto. - Il forte calore e vento del 5 nocque
agli olivi ed ai carrubi, danneggiandone la produzione ; nocque
del pari agli agrumi.

REGIONE III. - Sarclegna.

68. Cagliari. - Il 4 nella notte poche goccie di pioggia. 11 ô $$, $assarl.
venti del nord forti.

ESTREMI TERMOMETR CI MEDIE DECADICHE PIOGGIA

STAZIONI
Elaimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

64 Caltanissetta · · · · · · 19,0 34,0 4 8 26,3 - ...

65 Messina . . . . . . . . 21,2 34,3 8 i 6 26,1 3,2 3 7,0

66 Catania . . . . . . . . 17,9 38,9 8 5 26,9 1,8 - ...

67 Siracusa . . . . . . . . 19,4 33,6 10 5 26,7 2,0 -

68 Cagliari . . . . . . . . 15,3 33,3 9 5 26,3 1,1 - ....

69 Sassari . . . .
, , , , 16,0 35,0 8 3 24,1 3,0 2 0,3
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito Pubblico

mar AZIONE (ga Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cion : N. 906977 d iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 123, al nome di Cassini Francesca fu Notaio Paolo, nubile,
domiciliata in Gozzano (Novara), fu così intestata por errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Publico, mentrecha doveva invece intestarsi a Capini Fran-

cosca ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffila chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1895.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RES000NTO 80EMARIO - Sabato 20 luglio 1895.

Presidenza del Presidente FARINI

La seduta à aperta alle ore 15,30.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata di ieri che è approvato.
Accordansi alcuni congedi.

Segueito delle disciessioni del progetto di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero di gra:ia e gitestizia e dei
culti; stati di precisione dell'entrata e della spesa del Fondo
per il cielto, e

dell'entrata e della spesa del Fondo di bene-

pcenza e di religione nella città di Roma, per l'eserciaio
paanaiorio 1895-90 » (N. 10).

LIAJORANA-CALATABIANO parla sulla tabella A, capitolo 1°

(Ministero - spese di ruolo).
Ritornando sulle cose dette ieri si

appaga che il ministro faccia eio che meglio reputi per tener alto

il prestigio della magistratura e rassicurare i dubbiosi.

CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia, ripete

al senatore Majarana le dichiarazioni fatte ieri sopra la repres-

sione dei reati denunziati.

Il capitolo 1° è approvato.
Senzi discussione si approvano i capitoli <la 2 a 0.

COSTA, relatore, parla sul capitolo 7 (Indennità di missione).

Constata la scarsità del capitolo.
Dichiara che si estendono gli incarichi dati a magistrati, per

uffici affhtto estranei alle loro attribuzioni.

Deplora che anche la legge dia alla magistratura uffici disa--

datti, come l'ingerenza nella procedura elettorale montre, se mai,

era logico affidar loro tutta la procedura o non gettarli solo in

mezzo alla lotta. Ma più sono deplorabi i lo missioni amministra-

tive date dal potere esecutivo.
Por esemplo, i pretori finiscona por dover servire da informa-

tori a tutti i ministeri. Questa à la negazione dell uflicio del ma-

gistrato. (Benissimo).
Anche nella magistratura suprema vi sono magistrati distolti

dalle loro funzioni, e cio non deve essere, non fosse altro che

per evitare sospetti. (Vive approvazioni).
CALENDA, ministro di grazia e giustizia. Non parlera delle

missioni dato dalla legge: per esempia, di quelle elettorali che

rappresentarono un voto di fl lucia ai magistrati.

I magistrati devono essere sottratti il meno possibile alle loro

ordinarie attribuzioni; vi sono incarichi speciali, ma sempre au-

torizzati. Vi sono casi di alte missioni, ma sono rarissimi.
Non crede pero detragga alla dignità del magistrato il Governo,

chiedendo a lui notizie particolari.
CANCELLIERI. Non divide la teoria del relatore che disapprova

fingerenza nella procedura elettorale; anzi egli vorrobbe alla ma-
gistratura affidata tutta la procedura elettorale.
Lamenta che un semplice brigadiere dei carabinieri sia chia-

mato a riferire sui pretori.
COSTA, relatore. Dichiara che egli non consuro la legge, ma

os.presse il pensiero che può comprendere una legge che dia al

magistrato tutta la procedura elettorale, non una legge come l'at-

tuale, che facilmente getta il magistrato fra lo lotte politiche.
Il capitolo 7 è approvato.
Senza discussione si approvano 1 capitoli da 8 a 13.

PARENZO. Parla sul capitolo 14 (Magistrature giudiziarie)
Toccherà d'una materia delicata e spinosa.
L'opinione pubblica si preoccupo di gravissimi fatti circa un

processo ormai celebre, che a sua volta ne cagiono un altro cla-
moroso. Si giunse fino a mandati di comparizione, anche contro
un ex ministro, si giunse a sospensioni di funzionari. Sollevatasi
un'eccezione d'incompetenza, era convinziono del Pubblico Mini-
stero che vi fossero elementi per procedere.
Intervenne una sentenza della Cassazione sull'eccezione d'in-

competenza, che ebbe per conseguenza la sospensione del pro-

cesso.

Dopo questa sentenza il guardasigilli interrogato alla Camera
dichiaro che il P. M , dopo quella sentenza, non aveva creduta

di prender alcuna iniziativa o dichiaro che il ministro, non do-
veva nè per sè, nè pel Governo fare alcuna proposta.
Questa risposta offese il sentimento della giustizia dell'oratore.
Pare possibile al guardasigilli che tutto debba restar scspeso,

senza che ad alcuno incomba l'obbligo di spinger avanti la cosa?
L'oratore si occupa della societa e del resto: la societh ha di-

ritto che se reato vi fu, vi sia la pena ; se non vi fu che si tron-

chi il dubbio. (Bene).
Il ministro disse che il P. M. è indipendente dal ministro. 11

concetto è sano in tutti i casi, meno in quello in cui fu invocato.
Infatti quel concetto è consacrato dalla separazione della poli-

tica dalla giustizia ; ma quando contatto vi è, deve il ministra
della giustizia intervenire. Ora, nel casa in esame, il contatto
vi fu.

L'oratore solleva naturalmente la questione in modo obbiettivo;
e sarebbe un grave precedente quello che deriverebbe dalle teorie
enunciate dal ministro alla Camera.

Quel procedimento devo avere un termine; non puo, non deve
restare aperto per fatto del guardasigilli che deve tutelare il corso
della giustizia uguale per gli alti e 'pei bassi. (Benissimo, vive
approvazioni).
CALENDA DI TAVANI, ministra di grazia e giustizia. La que-

stione ò giuridica e politica. Sulla questione giuridica crede che
l'onorevole Parenzo non abbia biasimata l'opera del ministro: fu
invece censurata l'azione politica del Ministero.
Il ministro rifa la storia del processo contro I onorevole Gio-

litti, precisando il carattere giuridico della sentenza della Corte
di Cassazio o.

Dopo tale sentenza il P. M. credetto non avez pia nulla a. ehe
vedere : quindi l'autorità giudiziaria non poteva agire.
In tale stato di cose il ministro disse alla Camera che la so-

sponsione non era grave, percho losione di diritti eivili e politici
non vi era stata. (Interruzioni).
Aggiunse che il Governo non doveva portar la questione alla

Camera, e prender osso l'iniziativa ; ed il Governo, così agendo,
era logico e si ispirava alle circostanze parlamentari e politiche.
(Rumori),

11 Governo disse che nell'ora presente non aveva proposte da
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fare, integra restando l'iniziativa della Camera; ma parlò di azione
sua nell'ora presente.
Crede che il guardasigilli, con quelle dichiarazioni, fece il do-

ver suo, nè merita le consure a lui direttamente rivolte.

COSTA, relatore. Non puo parlare a nome della Commissione,
ma crede suo dovere esporre il proprio pensiero; che forse potrà
essare quello del Senato.

L'oratore si onorerebba d'aver detto cio che disse il senatore
Parenzo, che con grande efficacia, coa granda obbiettività trattò
la grave questione. (Bene).
Gravi diritti civili e politici sono compromessi nella questione:

6 un diritto quello di essere giudicato, se no la giustizia tradi-

see la sua missione.
La teoria del ministro toglierebbe al cittadino il diritto di dar

querela contro chi é o chi fu ministro, ossia gli toglierebbe la

giustizia. E nel caso presente vi sono appunto querele private
rimasto in sospeso, ossia diritti privati compromessi.
Vecchio magistrato, parlo della sentenza della Cassazione, par-

che crede di averne il diritto ed il dovere.

Le sentenze del magistrato non devono avera altro giudice che

quello del magistrato superiore; ma la cosa cambia per le sen-

tenze della Corte suprema che hanno un solo sindaeato, quello
della pubblica opinione.
L'onorevole Parenzo non fece solo una questione politica, ma

una questione giuridica dimostrando che, sacondo le nostre loggi
non si pub sospendere un procedimento.
La magistratura doveva rivolgersi al suo capo e questo doveva

rivolgersi al ramo competente del potere legislativo.
Ammette la responsabilità collegiale del Governo ; ma in quella

questione il guardasigilli non può copriesi dietro la collegialità.
(Bene).
Nessun guarlasigilli deve porra le suo attribuzioni a disposi-

zi>ne del Consiglio dei ministri (Benissimo, approvazioni).
Il ministro, disse ieri il guardasigilli, non ha alcuna ingerenza

nell'esercizio dell'azione penale. Non doveva dunque oggi giusti-
flaara la sospensione invocando ragioni di opportunità parlamen-
tara (Bene).
Il potere esecutivo non puo in alcun modo arrestare un pro-

casso: questa è la tesi che animo l'oratore a parlare.
Richiami il guardasigilli le suo vecchie tradizioni dimagistrato,

si ricordi che il guardasigilli à l'usbergo dei magistrati, che non

la convenienza, ma solo la giustizia egli deve tutelare (Approva-
zioni generali).
PARENZO. Dopo il discorso dell'on. Costa ha poco da aggiun-

gere. Deve insistere sopra un punto che non fu abbastanza con-

siderato dal ministro guardasigilli. Egli non crede che la ragione
politica possa in qualsiasi modo arrestare il corso della giu-
stizia. Contesta che il deliberato del magistrato relativo alle pre-

rogative parlamentari, dia facoltà di non dar corso ad un proce-
dimento.

La Camera noa pronuncia sentenze, ma giudica sulla compe-
tenza. Il ministro guardasigilli deve interpellare la Camera.
Un guardasigilli, dopo la sentenza della Cassazione, che non

dichiarò l'assoluta incompetenza dell'autorità giudiziaria, nè l°esi-
stenza del reato, non doveva accondiscendere ai colleghi che gli
avessero chiesto si arrestasse, per ragioni di opportunità, l'azioae
della giustizia.
Il Ministero, colla maggioranza attuale, in ventiquattr' ore do-

veva risolvere la questione, e questa risoluzione era un dovere

del guarlasigilli. (Benissimo, bravo).
PIERANTONI. La questione attuale ò grave e si connette cogli

alti principii della divisione dei poteri. Lodo i senatori Parenzo e

C ista, che fortemente convinti guardarono obbiettivamente alla

giustizia, al precetto che la legge è uguale per tutti.

Ma la questione fu sollevata e cio fu bene ; ma non basta, oc-

e wre che sia risoluta perché non resti il precedente.
Il Senato dovrebbe affermare una specie di legale resistenza alle

frequenti violazioni che al Governo spesso s impongono per la tri•
stizia delle parti politiche.
Il guardasigilli si trincera dietro la colloglalità dell' azione del

Gabinetto.

Il Governo, dopo la sentenza della sazione d'accusa, non ebbe
l'animo di far cio che la legge voleva percho ubbidi a conve-

nienze politiche e lascio inerte la giustizia.
Bene fu detto che le difese addotte dal guardasigilli non reg-

gono.

Egli doveva costringere il Gabinetto a interrogare la Camera.
Gli duole che il guardasigilli tolleri con indifferenza che un

cittadino possa essere sospettato, che il paese possa sospettare
di chi fu a capo del Governo.

La maggioranza della Camera à cosi forte che farebba la vo-
lontà del guardasigilli.
PRESIDENTE. Prega l'oratore di non insistere in quest ordine

d'idee.

PIERANTONI. Crede che quel processo sia tutto nullo o che

il torto del ministra sia stato quello di averlo permesso senza

rispettare le prerogative della Camera, le attribuzioni del Senato.
Dimostra questa sua tesi. Guardisigilli e P. M. dovevano pro-

cedere oltre dopo la Sezione d'accusa e ricorrere in Cassazione ;
dovevano tener conto dall'art. 47 dello Statuto. Ricorda le gua-
rentigie accordate dalla legge ai sindaci, ai prefetti, ai deputati,
ai senatori.

Crede che l'articalo 47 debba comprendere anche i ministri

passati, come la garanzia amministrativa comprenle i funzionari
passati. Certa stampa biasima la garanzia politica, eppure à meno
pericolosa, più necessaria dell'amministrativa.
Il guardasigilli ebbe il torto di permettere un processo che non

poteva farsi senza il rispetto delle guarentigio, - il torto di non
andare in Cassazione contro la santenza della Sezione d'accusa,
- il torto di non ricordare le funzioni del Senato come, Alta
Corte di giust¡zia.
Queste le vere violazioni di Statuto commesse dal guardasigilli.
Nessun senatore sorge a difendere il ministro guardasigilli; il

Senita non puo determinare crisi politiche; ma fuori delle pas-
sioni e dei partiti, s°ispira alla maestà della legge,
L'oratore lamenta la continua negligenza nella persecuzione dei

reati: così si neglige a procedere per duello.
Si ristabilisca intero l'impero della legge.
BARTOLI fa plauso ai concetti dei senatori Costa e Parenza,

e il suo plauso non patrà esser sospetto, perchè egli in ispecie
avrebbe a rammaricarsi dell'inchiesta in seguito a cui f tron con-
dann2ti magistrati, senza aseoltarli.
PRESIDENTE richiama l'oratore all'argomento.
BARTOLI. Le consure rivolte al 1\finistero non sono fondate,

perché questa pirlð di una sospensione momentanea, non disse di
non voler portara la questione alla Camera.
CALENDA, ministro di grazia e giustizia. Non credeva di do-

ver esser il capo espiatorio della tragedia svoltasi da un anr.0
in qua presso di noi.
Osserva che i senatori Costa e Parenzo lo accusarono di ayer

sospeso un processo, e il senatore Pierantoni di averlo iniziato.
La contraddizione nelle accuse è una difesa eloquente.
L'oratore ser3a integro il culto della giustizia; non eccitð, ma

conforto i magistrati nello inizio d'un grave processo che la Ca-
mera prima parve desiderare, poi deplorare.
E il processo ebbe il suo cor o con assoluta indipendenza, col

rispetto di tutte le prerogative.
Rettifica le asserzioni <'el senatore Pierantoni sulla storia dei

fatti. La Cassazione annullo senza rinvio, e dichiarð l'incompo"
tenza del potere giudiziario.
Voci. No, no!

CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia. Di fronte
a quella sentenza il processo non aveva più esistenza sta"
ridica.



GAZZETTA UFFI IALE DEL REaNO D'ITALIA NJ

Voci. No, no!
CALENDA DI TAVANI, minist:o di grazia e giustizia. Resta-

Vano i fatti; ma il ministro naa poteva promuovere un'azione,
avrebbe solo potuto portare a notizi t della Camera lo stato delle

cose; ma trattandosi di fatti nati a tutti, lo stimo superfluo.
la questa o.nissione, che è vera, chi potrà vedere una colpa

nel ministro? maiora premtent, ed a questo si ispiro il Go-
verno.

Non vi fu dunlue sospensione alcuna di procedura, non vi fu
violazione di Statuto. (Rumori).
Ha la coscienza di non aver mancato al suo dovere.

PARENZO. Il ministro attribul a lui e al sonatore Costa idec

non espresse.
La Camera non puo nè assolvere nè con lannare, dove o rinviare

al Senato o al giudica ordinario, non decidere in merito.

Ripeto l'accusa al ministro che doveva t:oncare la sospen-
stone.

L'oratore non parlð per ragione politica, ma perchè le dichia-
razioni del ministro alla Camera off'esero in lui il senso della giu-
stizia. II dubbio non deve restare, perchè, in questi casi, il dub-
bio da al popolo la certezz2 che non vi sia innocenza.

Il guardasigilli non doveva permettere si spostasse la questione,
permettendolo impedi che fosse risolta.

Le dichiarazioni fatte oggi dal ministro confermano l'offe a che

senti l'oratore al suo senso di giustizia.
Propane il seguente ordine del giorno:
« Il Senato, ritenendo che mai e per nessuna ragione possa

rimanere sospeso il corso della giustizia, passa all'ordina del

giorno ».

CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia. Disse

alla Camera che nell'ora presente non aveva proposte: l'ora può
essore scaduta, puo scadere fra brevi istanti.

PIERANTONI, parla quasi per fatto personale. Deplora che non
sia rispettata la logge per ciò che riguarda la comunicazione al

pubblico degli atti giudiziari.
Il guardasigilli manifesto il desiderio di essere trattato con

maggiore equita, ma questo lamento non è giusto poichè la que-
slione è stata trattata dal semplice punto di vista del rispetto
alla legge. Ripete che il guardasigilli ha violato Ie prerogative
del Sen tto come Alta Corte di giustizia.
Il guardasigilli ha bisogno di chiamara la magistratura inqui-

rente al rispetto della le¿ge, di meditare le prerogative del Se-

nato quale Altt Corte.
CANONICO porge alcuni schiarimenti di fatto. V'ora un reato

commesso coll'esercizio del potere politico e su questo la Cassa-

zione dichiarð l'incompetenza del potere giudiziario.
V'erano altri reati o per questi la Cassazione tenne presente

la prerogativa parlamentare trattandosi di un imputato deputato.
Pol reato ministeriale la sola Camera ha il diritto d'accusa, il

solo Senato facoltà di decidere.
Il ministro doveva porre la Camera in g:ado di decidere se do-

veva porre in istato d'accusa il Giolitti, o rinviare gli atti alla
autorità giudiziaria.
Forse questa é una menda pel Gabinetto.
Si pub adunque invitare il ministro a fare ciò che non fece :

occorre pertanto modificare l'ordine del giorno Parenzo.

Propone quindi il seguente ordine del giorno:
< Il Senato invita il Ministro guardasigilli a trasmettere alla

Camera gli atti del processo Giolitti affincho essa possa prendere
in proposito lo deliberazioni che ad essa spettaae. »

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Gli or-
dini del gi;rno sono oramai inutili. Il Governo non disse mai di

voler sospendere il corso della giustizia.
Prega gli onorevoli Parenzo e Canonico a ritirare gli ordini del

giorno; se non saranno ritirati, il Governo prega il Scrato di vo-

lorli respingere.
Qual'è la questione? Che cosa feco la magistratura? Essa fcee

il proprio dovere, e gli atti fecero il loro corso, sino a che Tim•

putato elevo l'eccezione della incompetenza: fu egli adunque l'as
tore della sospensione del processo.
La Cassazione fu dell'avviso dell'imputato, ed emano quellaa

sentenza che tutti conoscono.

In questo scoreio di Sessione il Governo per alte ragioni di
Stato, necessità di finanza, complicazioni nell' amministraziam
pubblica, non credette bene di agire rispetto alla Camera; ma

questo sign:fica forse soffGear processi, sospender la giustizia ?

Dopo la sentenza di Cassazione se al Ministro spetta il dirittos

di eccitare la competenza della Camera, questa poteva esseros

messa in atto dalla Camera stessa, o eccitata dagli stessi hite-
ressati.

La giustizia dunque puð procedere indipendentemento dal potero,
esecutivo: nocumento run ci é, tant'é che gl'interessati tacci:ono,
Al momento opportuno la questione sarà portata alla Camera::

questa dichiarazione, onestamente fatta, scolpa il Gabinetto.
L'ordine del giorno Canonico, ha poi un vizio particolare: à

precettivo, non consente al Governo valutazione di opportunità.
Il Governo ò giudice del momento opportuno per portar la cosa

alla Camera.

Voci. No, no.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. In <†¾-

sto scorcio di sessione la Camera non può decidere.

COSTA, relatore. La questione ha sconfinato: non aderirebbe

all'ordine del giorno Canonico, perchè ontra in una questione par--
tieolare, alla quale l'oratore volle restare estraneo come crede vi

vorrà restare il Senato.
Le dichiarazioni del guardasigilli furono meno concrete di quelle

del presidento del Consiglio.
Ma questo ha torto di dire che il Governo é giudice del mo--

mento opportuno.
Se il presidente del Consiglio mantiene questo concetto, egli

dichiara che, anche solo, non potrebbe mai prender atto di similit
dichiarazioni. Dovrebbe il presidente del Consiglio dichiarare sema
plicemente che il Governo fara quello che deve.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Nessuno
ha mai pensato di volere ritardare o inceppare il corso della giu---
stizia.

Il Governo farà il suo dovere.
PARENZO. Dopoché il presidente del Consiglio dichiara che il

Governo farà quello che deve, dichiara di ritirare il suo ordine,

del giorno.
CANONICO. Chiarisce il concetto del suo ordine del giorno giu-

stificandolo contro le critiche- mossegli dal relatore e dal presi-
dente del Consiglio.

. Ma, dopo le dichiarazioni fatte, lo ritira.
Il capitolo 14 è approvato.

Presentazione di progetti di legge.
CRISPI, presidente del Consiglio e ministro dell' interno, pre-

senta un progetto che modifica l'art. 24 della legge sulla sovrim-
posta comunale e provinciale. No chiede l'urgenza che è con-
sentita. t

FERRARIS, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta 17 pro-
getti di legge per eccedenze d'impegni.

Domanda d'interpellanza.
LUZZl presenta una domanda d'interpellanza sullo scioglimento

del Consiglio comunale di San Severino Marche e sul regio com-
Imssarto.

Premette che si invio un commissario straordinario a San Se-
verino Marche, alla vigilia delle elezioni amministrative. Crede
che questa misura si riferisca a questioni intime del Comune.
Non c'è ragione pero di indugiare le elezioni provinciali, che

con quelle comunali non hanno nulla a che fare. Non vorrebbe
ehe l'agitazione del Comune si estendesse alla Provincia. Solle-
cita lo olezioni provinciali.
CRISPJ, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Le ra-
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g oai per lo quali fu sciolto il Consiglio comunale di San Seve-
rino Marche san) maramente amministrativa. Dichiara che le ele-
zioni provinciali verraan fatte separatamente.
LUZZI, dichiarasi soldisfatto.

Ripresa de!!a discussione.

Si rip'ende la discussione dello stato di previsione della spesa
del M nistara di grazia e giustizia.
Sanza dzscussiane approvansi i restanti capitoli della tabella A,

quelli delle t2belle BeC col relativi olenchi, quelli della ta-
bel a De della tale la E coi relativi elenchi.

Approvansi i tra articoli d>l progetto di legge, che si voterà
lunedi.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, propone che la discus-

sione deli'ittarpe lar zo direttagli dal senatore Cance'lieri sia pre-
messa alla diseu:sicne dal Liiancio dei lavori pubblici.
(Approvata).
Lunedi seduta alle 15.
Levasi ore 19 e 40.

CAMERA DEI DEPUTATI

REE000NTO SOMMARIO -- Sabato 20 1 lio 1895.

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del V cs Presidente FINOCCHIARO-APRILE.
La seduta comincia alle 10.
MINISCALCHI, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana di ieri che è approvato.
Approvazione di quattro disegni di legge.

Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legga :

Approvazione di maggiori assegnazioni per lira 1,578,320 su
alcuni capitoli, e di eguale diminuzione sullo stanziamento d<1
capitolo n. 85 dello stato di previsior.e dolla spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio 1894-95.

Conva'ilaziona di decreti reali autorizzanti prolevazioni di
somme dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio
finanziario 1801-95.

Conversione in legge del Regio decreto 16 settembre 1894, nu-
moro 437, relativo ai funerali del generale Giacomo Durando.

Conversione in legge del Regio decreto 18 gennaio 1895, nu-
mero 20, relativo ai fune·ali del comm. Gennara Colli, procura-
tore generale presso la Corte di appello di Milano.
Seguito della discussione del bilancio del Ministero della pubblica

istruzione.
RAMPOLDI parlando sul capitolo 25: Provveditori ed ispettori

scolastici » rinnova la raccomandazione fatta l'anno passato, che
la presidonza dei Consigli scolastici provinciali sia altidata al

provveditore anziché al prefetto ; affinchè da quei Consigli sia al-
lontanato ogni carattere politico. Desidererebbe inoltre che dei

Consigli medesimi facesse parte di diritto il direftore scolastico
locale come rappresentante del maestri.

STELLUTI SCALA da loie al ministro d'aver sospeso col bilancio
la quarta categoria degl'ispettori scolastici e confila che il prov-
vedimento verrà attuato senza ritardo.
ENGEL deplora che il Governo accordi agli istituti privati

agevolazioni e favori che non si concedono agl'istituti governativi
e che sia troppo largo nel concedere il pareggiamento o speciali
sessioni d'esami.
PANSINI riconosce il dovere dello Stato di curare che l'inse-

gnamento secondario risponda ad un concetto eminentemente na-

zionale; ma non vorrebbe che si cadesse poi in esagerazioni, fa-
cando impossibile la concorrenza dell'insegn2mento privato che

non solo ò utile, ma necessario allo sviluppo degli studi e3 al
mantenimento delle gloriose tradizioni italiane. (Bene!).
BACCELLI, ministro dell istruzione pubblica, crede che il prov

velitore agli studi non debba esser soggetto al prefetto, e che

nei Consigli provinciali scolastici debbano anche i maestri avere
la loro rappresentanza.
Ringrazia l'or.orevole Stelluti-Sca'a della lode che ha voluto

dargli, la quale viene veramente a ricadere sull'onorevole Stelluti
medesimo, essendo egli stato da tanto tempo il promotore del

provvedimento che avrà in breve la sua completa esplicaziane.
Pa:lando delle scuole private non ammette che si possano so-

spettare i professori governativi inearicati di esaminare a giova-
notti che vi ricevono l'insegnamento. Conviene piuttosto che lo
Stato rialzi le condizioni morali e didatticho degli insegnanti
nello scuole nazionali, dappaichè solamenta allora sara vinta la

concorrenza dell'insegnamento privato; insegnamento, d'altronde,
che vive all'ombra della legge e che deve essere considerato con

la maggiore eluanimith.
ENGEL ammetto con l'onorevole Pansini la utilità della con-

corranza leale dell'insegnamento privato, ma nan la concorrenza

del male per parte di istituti che non si passono facilmente sor-

vegliare.
(Si approva il capito'o 25).
PIPITONE al capitolo 23 richiama l'attenzione del ministro sul

come si impartisce l'insegnamento elementare a Marsala, in modo

contrario cioè, alle ragole igieniche e alle disposizioni precise
del Ministera.

BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, assicura l'onore-

vole Pipitone che sarà provveluto onergicamente o prontamente.
(Si approva il capitolo 26).
PICCARDI al capitolo 27, « Regie Università ed altri Istituti

universitari » loda il ministro per aver presentato il disegno di

legge intorno alla riforma universitaria, nel cui scopo generalo
consente, che si riserva di discutere a suo tempo.
Osserva intanto che la base dell'autonomia patrimoniale del di-

versi istituti deve desumersi non dagli stanziamenti attuali di
fatto, ma dagli stanziamenti di diritto: e cioè non da quanto lo
Stato spende effettivamente, ma da ciò che dovrebbe spendere ai
termini delle leggi organiche, e, per alcuna Università, degli s e-

elali patti contrattuali.
Sostiene osser questa una condizione vitale del nuovo ordina-

mento; e crede quindi che lo stanziamento pei singali istituti
dovrebbe figurare nel disegna di legge, anziché nel regola-
mento.

Rammenta i diritti indiseutibili spettanti alle Università sici-
liane in forza del deerato prodittatoriale Mordini.
Avverto che senza dubbio l'attuazione dol nuovo ordinimento

richiederà una maggiore sposa cosi nella parte ordinaria come

nella parte straordinaria del balancio.
A questa maggiore spesa come si provvederà ? E dun iue ne-

cessario che il ministro si formi un preciso e completo piano
organico in ordine alle conseguenze finanziatic del suo disegno
di legge.
Indipendentemente poi dalle future riforme, l'o•atore crede che
il presente stanziamento sia insufficiente e non risponda agli ob-
blighi, che allo Stato incombono in forza delle leggi vigenti.
IIORANDI in attesa delle promessa riforme, e delle relative

disposizioni disciplinari, raccomanda intanto all'onorevole mini-
stro che, qualora avessero a rinnovarsi i disordini universitari
veda di adottare altra misura, che non sia quella della chiusura
dei corsi; ciò che è un premio, anzieho un castigo, per la mi-
noranza tumultuante ; ed è invece una punizione pel giovani di-
sciplinati, e per le loro famiglie.
RA3fPOLDI ritiene che i liberi docenti abbiano dritto di far

parte delle Commissioni esaminatrici per quelle discipline che
professano, e di sostituirvi in caso d'impedimenta il professore
uffleiale. Invoca dal ministro pronti ed efileaci provvedimenti in
questo senso.

Vorrebbe parimenti che il ministro provvedesse a che anche i
liberi docenti possano valersi pel loro insegnamento dei gabi-
netti e degli stabillmenti universitari.
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Raccomanda poi vivamente al ministro di fare osservare quella
disposizione della legge Casati che vieta ai professori ufficiali di
insegnare a titolo privato quelle discipline, che formano obietto

del corso ufficiale.
Accenna ad alcuni professori di Università i quali cumulano

cón lo stipendio di professore ordinario altri emolumenti.
Crede tutto ciò contrario al principio che vieta il cumulo degli

uffici e degli stipendi, mentre si son richiamati recentemente al-

l'osservanza della legge i professori delle scuole secondarie.

Esirta il ministro a provvedere, su questo proposito, anche

nell'interesse dell'erario; attesocho siffatti provvedimeeti sareb-
bero di stretto giustizia dopo le economie fatte a carico dei po-
veri maestri. (Approvazioni).
MARINELLI, quantunque il ministro si mostri poco favorevole

al metodo dei concorsi per le cattedre universitarie osserva tut.

tavia che il sistema dell'invito diretto per parte delle facoltà do-

vrebbe rimanere come un metodo affatto eccezionale. Quanto alla
nomina degli straordinari, quantunque il ministro possa invocare

a favore del suo concetto le disposizioni della legge Casati, tut-
tavia crede che l'interesse degli studi superiori richieda che alle

cattedre di straordinari si provveia normalmente per concorso, o

soltanto eccezionalmente per invito.
CIRMENI deplora che molti professori universitari facciano

pochissime lezioni. (Bene!) Cib non avverrà a Roma e nelle Uni-
versità principali, ma accade in malte altre. Ci sono professori
che fanno, durante l'anno, solo una o due lezioni e poi natural-
mente devono essere indulgentissimi negli esami.
Voci. E vero!

Deplora infine, che ai posti di professore universitario si ar-
rivi spesso per intrigo. (Approvazioni).
CREDARO insiste perché si facciano dei concorsi per profes-

sori straordinari; e dimostra come questi professori abbiano ora

una posizione diversa di quella che loro faceva la legge Casati.

BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde all'onor.
Picardi che le difficoltà, che egli crede che si oppongano al di-

segno di legge universitario, siano soltanto apparenti.
Quanto ai disordini univarsitari fa osservare all'on. Morandi,

che in certi casi è necessario mostrare del rigore e che egli l'ha
mostrato ; perð osserva che nella sua scuola in tanti anni che ha

insegnato, mai vi sono stati disordini.
Riconosee che l'on. Rampoldi ha ragione per quanto si riferisce

ai liberi docenti nelle Commissloni esaminatrici. La questione
dell'uso dei gabinetti, da accordarsi loro, à difficile, ma va stu-

diata. Non crede poi che la Camera si debba occupare di qualche
questione personale relativa ad esistenza, o no, di cumulo di sti-

pendi.
All'on. Marinelli ed all'on. Credaro osserva che non aprirà mai

concorsi per straordinari perchë cio è contrario alla legge ; ed

egli nan violerà mai la legge.
L'on. Cirmeni ha detto che vi sono molte Università dove i pro-

fessori non fanno lezione ; se cio é, cio deve essere per qualche
Università, che l'on. Cirmeni conosce. Se una simile Universita

esiste, se ci è un rettore che tollera questo stato di cose, questa
Università dovrebbe sparire ! (Approvazioni).
Conclude dicendo che presenterà tro disegni di leggo, per rifor-

maro tutta la nostra coltura. Uno sulla istruzione superiore, un
altro su quella elementare, il terzo per la riforma degli studi
medici. Se la Camera non li approverà saprà ritirarsi. (Approva-
sioni).
SPIRITO FRANCESCO, relatore, era le esagerata l'accusa che

l'on. Cirmeni ha diretto verso la maggioranza dei professori.
Avrebbe fatto meglio ad indicare quali siano le Università dove

non s'insegna
RAMPOLDI ringrazia l'on. ministro delle dichiarazioni fatte

riguardo alla libera docenza.

Por fatto personale osserva che era suo dovero richiamare l'at-

tenzione della Camera sopra l'applicazione della legge sul cumulo
degli stipendi.

BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, lieto che l'ono-

revole Rampoldi abbia sollevato, non come poteva parergli da
principio, delle questioni personali, ma una questione alta di

principio, riconosce la giustezza delle sue riflessioni, e, per quanto
lo riguarda, esaminera la questione stessa.

CREDARO vorrebbe molificato il regolamento universitario

quella parte che ammotto i concorsi di straordinari.

BACCELLI, ministro dell'istruziono pubb3iea, dichiara che per

questa parta il regolamento, essendo coatrario alla logge, o nullo
di pieno dritto.
CIRMENI ringrazia il ministro delle sue dichiarazioni.

All'onorevole relatore risponde confermando le precedenti sue

osservazioni; non esporrà naturalmente, dei nomi, si limita a so-

gnalare al ministro l'inconveniente, raccomandandogli di prov--
vedere.

(Approvasi il capitolo 27).
MORELLI-GUALTIEROTTI sul capitolo 28, « Materiale delle

Università » raccomanda al ministro di provvedere alla dotazione
dei gabinetti, che vien ridotta ogni qualvolta occorrano ripar>
zioni straordinarie ai locali dei gabinetti stessi.
Insiste questi nella necessità di fo:nire con una certa larghezza

i mezzi scientifici ai nuovi insegnanti, i quali trovano i gabinetti
lasciati dai loro predecessori assolutamente sprovvisti.
BACCELL1, ministro dell'istruzione pubblica, promette che

provvederà con qualche maggior larghezza, che le angustie del
bilancio gli permetteranno, e darà la precedenza alle spese più
importanti ed urgenti.
(Approvansi i capitoli 28 e 29).
PERONI, sul capitolo 30, « Posti gratuiti, pensioni, ecc. > m-

voca la benovole attenzione del ministro sulla scuola agraria annessa
all'Univorsita di Torino, pregandolo di concedere a questa scuola un
assegno anche pel prossimo anno.

RAMPOLDI consento nella soppressione dei posti di perfezio-
namento all'estero, che significavano quasi una confessione della

nostra inferiorità scientifica; prega però il ministro di volere, ap-
pena il bilancio lo concederà, ripristinare i posti di perfoziona-
mento all'interno.
BACCELLl, ministro della istruzione pubblica, accoglio questo

raccomandazioni, nei limiti di quanto pub fare.
(Approvasi il capitolo 30):
FEDE, al capitolo 31, « istituti e corpi scientifici e letterari »

prega il ministro di voler migliorare le condizioni delle acca-•

demie, e specialmente di quella di Napoli, restituendo almeno

quel dieci per cento che venne tolto alle loro dotazioni.

BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, farà quanto ð.

possibile nei limiti del bilancio.

(Approvansi i capitoli 31 e 32).
SANTINI, al capitolo 33, « biblioteche » osserva che vi sono

alcuni prefetti di biblioteche, i quali, quantunque vecchissimi,
adempiono meravigliosamente al proprio dovere. Ra:eomanda que-

sti benemeriti funzionari all'attenzione del ministro, perché siano
mantenuti in ufficio.
SALARIS richiama l'attenzione del ministro sopra inconve-.

nienti che si verificano nella biblioteca universitaria di Cagliari,
relativamente al personale e ad altro.

BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica terrà conto di que-
ste raccomandazioni.

(Approvansi i capitoli 33 e 34).
PRESIDENTE avverte che à stato distribuito il bilancio della

Camera; e che la Camera è convocata domani, alle nove e mezzo,
per discuterlo in comitato segreto.
La seduta termina alla 12,5.

SEDUTA POMERIDIANA
Posidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle 14.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della
seduta pomeridiana di leri,
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DELLA ROCCA latnenta che ieri sieno stati sull'articolo 5 pre-
sentati, improvvissmente, due emendamanti che furono anche ap-
provati.
PRESIDFINTE. La loro approvazione fu fatta conformemente al

regolame ato perchè Commissione e Governo li fecero proprî.
P.ocessa verbale ò approvato).

Interroyacioni.
MORIN, ministro della marina, risponde al deputato Macola, il

qluale lo interrogs « sull'affindamento della cisterna Magra avve-
nuto p3r ordine del signor Rebaudy comandante del Regio incro-
ciatore Piemonte, o chiede quali misura si sieno prese verso lo
stessa signor comandante. Chiede inoltre d'inte:·rogare l'onorevole
ministra della ma:·ina, se sulle cause dell'investimento della Re-
gia nave Sardegna, s:a stata aperta una inchiesta regolare a ter-
Inine del regolamento dei servizi di bordo ».

Sul primo punto risponde che ha collocato in disponibilità il
comandante Rebaudy in seguito a parero del Consiglio superiore
di marina e ad un'inchiesta compiuta dal comandante in capo dcl-
l'Armata di riserva, dalla quale risulto che alla perdita della ci-
sterna Magra aveva contribuito mancanza di energia e di preveg-
genza da pa.rto del comandante.
Sul see ando punto dichiara che, dal rapporto ricevuto non ri-

sulta co un'inchiesta sia stata fatta; ma se all'arrivo in patria
della Squadra risulterà che essa non ebbe luogo, la ordinerà a te-
noN delle prescrizioni del regolamento.
3IACOLA non ha mosso l'interrogazione per il fatto in sé pure

approvando le misure energiche e salutari prese dal ministro; ma
lba voluto far partire dal banco dei ministri delle dichiarazioni
che segnassero la fine dell'impunità troppo fre3uente nella marina
militaro per chi danneggia il materiale dello Stato. Cita fra altri
il fatto di un tenente di vascello che, avendo con la torpodiniera
investito tre volte, fu assolto da una Commissione d'inchiesta; e
«li un altro che, avendola perduta, fu assolto da un tribunale mi-

litare. L'oratore crede sbagliato il modo di composizione di que-
sti corpi giudicanti. Dichiara che le suo osservaz¡oni muovono da
affetto vivissimo per l'armata, dappoichè teme che, allentandosi
il freno salutare di una buona educazione militare, si potrà avere
qualche dolorosa so-presa. (Bene! Bravo!).
GALLI, sotto-segretario di Stato per linterno, rispondo al de-

putato Engel, il quale lo interroga « sulle continue violenze ed

illegalità commesse dalle guardie dette di pubblica sicurezza con-
tro pacifici cittadini, e specialmente contra Cerveri Giuseppe o

A. Colombini di Milano. »
Sulla prima parte non puð dir niente perché non sa di questa

continuità di fatti commessi da quelle che sono effettivamente

guardie di pubblica sicurezza. Sulla seconda dice che, avendo il
Colombini rifiutato di dare le sue generalità, venne trattenuto

negli ufflei della pubblica sicurezza fino a che l'antorità poté ac-
certare la sua identità. Per il rifiuto a dare le generalità fu de•

ferito all'autorità giudiziaria, ma non gli fu usata alcuna vio-
1enza.
Il Cerveri fu pure trattenuto poche ore in questura, ove subl

mali trattamenti. Per questi fu censurato l'ispettare e furono pas-
sati alla Camera di disciplina il capoposto e le guardie ; queste
ultime poi furono deferite all'autorità giudiziaria.
ENGEL uso il così dette non sembrandogli che meritino il qua-

lificativo di pubblica sicurezza guardie che usano violenze verso

i cittadini.
Sostiene che anche il Colombini subi mall maltrattamenti; tanto

à vero che si procede contro le guardie che lo arrestarono, cið
che ignora il sotto-segretario di Stato.

È dolente che egli sia mile informato, e che si adottino pro-
cedimenti di rigore solamente quando i fatti vengono denunziati
alla Camera.

BOSELLI, ministro delle finanza, risponde all'interrogazione del
deputato Vischi « circa i criterii coi quali s intenda applicare
alle Puglio, e specialmenta a Trani, la legge napoletana del

1817, par la esenzione del pagamento della imposta fondiaria »

e ad analoga interrogazione testo presentata dall'on. Imbriani nei

riguardi della provincia di Bari.
Alla legge vigente per i compartimenti meridionali si ò inco-

minciato a dare e,ecuzioni in tutti i luoghi del Mezzogiorno dan.
neggiati dagli uragani ed egli ha raccomandato di procedere agl i
accertamenti nel ma la ptu economico o sbrigativo ; anzi ha ordi-

nato che l'amministrazione anticipi le spese, o che gli accerta-
menti si facciano con la maggior mitezza e larghezza d'interpra-
tazione.
VISCHI narra le miseranda condizioni economiehe in cui ver-

sano le Puglie, e specialulente il circondario di Gallipoli par la
grandino, e Trani por la peronospora. Il Governo si trova nella

dolorosa impossibilità di dare soccorsi ; quindi quelle popolazioni
non possono invocare altro favore che quello derivanto dalla liggo
napoletana d 11 1817 per lo sgravio dell'imposta fondiaria. Pero

talo leggo à applicata con tale rigora da renderla derisoria. L'o-

ratore perciò raecomanda mitezza di applicaziane, essendosi ve-

duto che per l'esonero di 10 lire d'imposta sono state chiesto 20

lire di spese.
L'onorevole ministro ha dato assicurazione di voler procodere

con mitezza o di questa assicurazione prende atto.
IMBRIANI rileva l'immensità dei danni i quali, nel solo cir-

condario di Barletta, ascenderanno a quaranta milioni ; e ringra.
zia il ministro per le disposizioni date, sperando che gli agenti
ad esse si atterranno.

Verificazioni di poteri.
PRESIDENTE dà lettura delle conclusioni della Giunta per la

convalidazione dell' elezione di Bitonto in persona dell'onorevole

Capruzzi.
(Sono approvate).

Scolgimento di una proposta di legge.
BADINI-CONFALONIERI, anche a nome dei deputati Brin, Bi-

scaretti e Ferrero di Cambiano, svolge una sua proposta di legge
diretta ed esonerare della tassa del 10 per conto una lotteria a

beneficio della Congregazione di carità e di molte Opere pie di
Torino.

BOSELLI, ministro delle finanzo, non si oppone che la Camera

la prenda in considerazione, salve le dovute riserve.

(La Camera la prende in considerazione).
Seguito della discussione dei provvedimenti di ßnanza e tesoro.

ZAVATTARI, anche a nome dei deputtti Marcora, Casale o

Placido, propone che all'articolo 6 dell'allegato G, si aggiunga :
« Il minimo delle mercedi da pagarsi dai conservatori delle ipo-
teche o ricevitori del registro al porsonale d'ufficio sarà di lire

tre al giorno ».
Il fatto stesso di una equa retribuzione, per quanto minima,

diminuirà le possibilità d'infedeltà degli impiegati.
RINALDI anche a nome degli onorevoli Della Rocca, Marcora,

Casale e Placido svolge il seguente articolo aggiuntivo all'alle-
gato G :

< I conservatori delle ipoteche hanno diritto di nominare e li--

canziare i propri impiegati con l'approvazione del ministro dello
finanze e di quello di grazia e giustizia. Nel determinarsi le ta-
belle delle indennità sarà fissato anche il minimo delle sommo
che si dovranno pagare al personale privato, secondo l'importanza
delle conservatorie e le condiziovi dei luoghi ».
Spera che il ministro accetterà una proposta la quale mira a

fare agli impiegati dei conservatorî delle ipoteche lo stesso trat-

tamento che fu fatto agli impiegati delle tesorerie.
CA3fBRAY-DIGNY, raccomanda all'attenzione del ministro e

della Commissione la questione sollevata dagli onorevoli Miche-
lozzi e 31orelli. L'articolo 6 non soltanto non contiene provvedi-
menti per gli impiegati delle ipoteehe, ma esclude che se ne

pren lano. Ritiene quindi che l'articolo debba emendarsi.

BOSELLI, ministro delle finanze, riconosce importante l'argo-
mento di assicurare un po' meglio la posizione degli impiegati
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nelle conservatorie, ma crede che sia pericoloso comprometterlo
con preelse e recise disposizioni di legge. Meglio è lasciare al

Governo il compito di studiare una questione per varli motivi

complessa, e che non si puo risolvere leggermente senza timore

di compromettere l'interesse dello Stato.

Il governo esaminerà la cosa con benevolenza per gl'impiegati,
e vodrà di provvedere col regolamento. Prega i varii oratori di
contentarsi di questa sua dichiarazione.

LUZZATI I., non comprende come il Governo possa intervenire

nei rapporti fra i conservatori e i loro commessi.

VISCHI prende atto delle dichiarazioni del ministro.

CALVI, si oppone all'articolo aggiuntivo dell'onorevole Rinaldi
che turberebbe le disposizioni legislative le quali rendono respon-
sabili i conservatori dell'andamento del servizio. Accetterebbe,
invece, la proposta dell'onorevole Michelozzi.
ZAVATTARI, non è soddisfatto della risposta dell'onorevole

ministro, e mantiene il suo emendamento.

CASALE, prende atto delle dichiarazioni del ministro, confi-
dando che il concetto della proposta dell'onorevole Rinaldi troverà

posto nel regolamento.
MICHELOZZI, mantione il suo emendamento.

MORELLI-GUALTIEROTTI, svolga pure un emendamento per
stabilire il minimo delle marceli che i conservatori possono as-

segnare ai loro impiegati.
RINALDI ritira la sua aggiunta.
(La Camers respinga gli emendamenti degli onorevoli Miche-

lozzi, Zavattari e Morelli-Gualtierotti, e approva l'articolo 6 e

tutti gli altri dell'allegato G).
PRESIDENTE. Passiamo all'allegato H che ha tratto alle tasse

di assicurazione.
PAVIA, a nome anche degli onorevoli Pantano, Mussi, Mareora,

Niccolini, Ansalmi, Marazzi e Wollemborg svolge il seguente or-
dine del giorno:
« Ritenuto che l'allegato H invece di un semplice ritocco delle

vigenti tasse di assicurazione è una vera modificazione del si-

stema fiscale di imponibilità sui contratti di assicurazione e loro
controllo da parte dello Stato;
« Ritenuto che la necessità di una nuova legge sulle assieu-

razioni fu già precedentemente sentita dal Governo ed è conve-

niente, se la riforma deve mirare alla sviluppo e tutela della pre-

videnza, si risolva contemporaneamente il problemt tanto dal lata

legale e sociale quanto da quello fiscale;

« La Camera delibera il rinvio dell'allegato H ed invita il Go-

verna a presentare un disegno di legge sulle assicurazioni nel

sensi sopra in licati. »

Dimostra la ragioni tecniche, economiche, e specialmente giu-
ri3iche che confortano la saa proposta, e prega la Camera di ap-

provarla, poicho esso, mentre darebbe forse un miglior risultato

finanziario, in pari tempo roa vulnerebbe i principii dell'equita.
La necessità della sospensiva di questo proyyedimento è tanto

più evidente in quanto ehe deve venire innanzi alla Camers un

disegno di legge sulle assicurazioni: in quella occasione potrà
studiarsi la questione anche dal punto di vista finanziario.

Esorta nuovamente la Camera ad appravare la sospensiva. (Ap-
provazioni -- Congratulazioni).
B33ELLI, ministro delle finanze, nelle parolo dell'onorevole Pa.

vii, ravvisa l'espressione dei desideri delle compagnie assicura-

trici.

Dimostra che ragioni giuri liehe e pratiche a uffragano la sua

proposta.
Questa proposta deve poi esser tanto più favorevolmente accolta

dalla Camera, iniuantocho lo compagnie assicuratrici offersero al
Governa un milione pereho ad essa rinunziasse. (Senso). Ciò prova
che chi la combatto non fa l interesse degli assicurat·, ma de¿li
assicuratori. (Vivissime approvazioni).
FROLA, relatore, prega la Camera di respingere la sospensiva.

Comprende che le Società assicuratrici si 12mentino di un sinda-

cato serio ed efficace; ma la Camera non potrà inai accogliere
siffatti concetti. (Vive approvazioni).
PAVIA per fatto personale, respinge vivamente l'accusa di es-

sersi fatto qui eco d'interessi privati.
PRESIDENTE pone a partito la sospensiva.
(La sospensiva o respinta).
RUBINI dà ragione di un emenlamento allarticolo 1°, para-

grafo VI dell'allegato H, secondo il quale, invece dello sette ea-

tegorie di tasse propaste dalla Commissione, per ogni lira del-
l'ammontare di ciascun pagamento del premio, si stabilirebbe una
tassi di centesimi dodici par ogni mille lire di capitale assicurato.
Non nega l'aumento, rendendo,i ragione delle necessita del-

l'erario; ma é convinto che la misura della saa proposta sia sotto,
ogni aspetto più opportuna e più conforme ai principii di giusti-
zia. (Approvazioni).
SICCARDI ritiene troppo eccessive le tasse proposte dalla Com-

missione; crede che in tal modo s'impedisca l'incremento delle
assicurazioni. Avova presentato un emendamento nel sanso di sta,
bilire una tassa di centesimi sei per ogni lira dell'ammontare di
ciascun pagamenta del premio. Tuttavia prega il Governo di ae-
eagliere, in via di transazione, l'emendamento dell'onorevole Rubini.
PAVIA, non opponendosi a qualunque proposta, che sia intesa

a garantire un serio sindacato, non puð approvare la tassa sul
premia, che, fra altro, assorbirà gli utili per le ingenti spose di
controlla e di esazione.
Rileva che la categorie proposte dallt Commissione importang

una sperequazione, che va tutta a danno delle piccole fortune,
Da quindi ragione di una serie di proposte, che, secondo Ÿofa•

tore, concilierebbero l'interesse degli assicuratt con quelli del-
l'erario.
Afferma poi che por le assicurazioni contro i danni della gaan-
din la tassa non à salo duplicata, coma si sastiene dalla Com-
missione, ma bensi quadruplicata. Esorta quindi il Governo a norg
aggravare anche con questa tassa la nostra agricoltura.
Quanto alle assicurazioni sulle disgrazie accidentali, forma di

previdenza che è ora in sul nascere, e che risponde nel suoi fini
ad alte esigenze saciali, crede che lo Stato non dovrebbo impe..
diene can aumenti di tassa il salutare incremento.
CURIONI combatte le propaste dell'onorevole Pavia, e princi-

palmente quella nella quale si propoa3 l'aumento del cinquanta
per ceato su tutte le tassa di assicurazione, comprese quelle sulle
assicurazioni agricole.
All'onorevole Slecardi fa osservare che la vera ragione per la

quale in Italia le assicurazioni non progrediscono non si deve·
cercare nelle tasse, che gli assicurati pagano al Governo, ma in
quelle troppo gravi che pagano agli assicuratori.
Pe:ciò senza lo lare incondizionatamente la legge, percho una

legge tassatrice non è mai benefica, crede che non se ne possa
trovare una miglioro, dato che si voglia concedere all'erario quelbenefielo, che per esso è indispensabile.
PERONI credo che bisogna aver riguardo nella legge a quelleSocietà assicuratrici che non si propongono il lucro, ma la bene-

ficenza. Accenna alle co>perative per l'assicurazione contro la
mortalità del bestiame, i

Percio proPono un emendamento perchè siano esentate dal pa-gamento della tassa le cooperative dei contadini per l'assicura-2ione contro la mortalità del bestiame.
FROLA, ralatore, non accetta l'emendamento dell'onarevole Ru-

bini, perchè accettandola si tornerebbe all'antico sistema di tas,
sazione.

All'onorevola Pavia fa osse:vare che la tassa sulle assicura-zioni in Francia o più grave che in Italia e gli dimostr a che à
giusto che la tass t colpisca il premio di assicurazione,
Non puo neanche accettare l' emendamento dell'onorevola Sic-

cardi. Ed all'onorevole Peroni osserva che la tassa sulle Assica-
razioni per la mortalità del bestiame e così lieve che la possono
sopportare anche le Società cooperative,
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Infine per ragiani finanziario dichiara di non potere neanche

accettare gli ultimi due emendamenti dell'onorevole Pavia.

PAVÏA parlando per fatto parsonale fa osservare all'onorevole
Curioni che i provvo limenti del Governo tendono a gravare a

preferenza l'agricoltura.
B3SELLI, ministro delle finanzo. Dichi2ra di non potere accet-

tare gli emendamenti degli onorevoli Pavia, Rabini, Siccardi e

Peroni; accetta invece l'emendamento dell onorevolo Casana.

PERONI. Ritira il suo emendamento.

PRESIDENTE. Mette a partito gli emen3amenti degli onore-
.voli Pavia, Rubini, e Siccardi.

(Non sena approvati).
PRESIDENTE dà lettura della seguente aggiunta proposta dal-

l'onorevole Casana, accettata dal 3Iinistero e dalla Commissione:

« ... e quando l'assicurazione sarà fatta soltanto per una parte
di anna, la tasst sarà applicata sull'ammontare del premio effet-
tivamente pagato per quella limitata durata di assicurazione, ma
in ragione del relativo p:•emio virtuale per un anno. »

(E approvato, ed è approvato l'articolo 1°¾
PAVIA. Parlando sultarticolo 2 svolge un suo emendamento col

quale si vuole esentare d2lla tassa lo assicurazioni all'estero.

CURIONI non crede che l'emendamento dell'onorevole Pavia si

possa accettare, percho spesso, nonostante che il contratto di as-

sicurazione sia fatto all'estero, pure la relativa tassa deve essere

pagata in Italia.
PAVIA spiega il suo concetto dimostrando che vorrebbe esonerati

da tassa i contratti di assicurazione fatti da compagnie italiane
all'estero.

FROLA, relatore, non puo accettare l'omondamento dell'onore-
Vole Pavia per le ragioni già esposte dall'onorevole Curioni.

(L'emendamento dell'onorevole Pavia non è approvato ed ò ap-

provato l'articolo 2).
PAVIA propone di sostituire al primo capoverso dell'articolo 3°
il seguente:
« Nella tassa stabilita dall'articolo 1° s' intendono compene-

trate, per tutte le specie di assicurazioni ivi indicate, fatte da

Società, Compagnie o singoli individui, le tasse di bollo e regi-
stro dovuto par qualsiasi atto relativa al singolo contratto di

assicurazione. »

FROLA, relatore, non puo accettare la proposta dell'onotevole

Pavia, perchò danneggerebbe tutta l'economia delLL tassa di re-

gistro e bollo.

(Nan ò approvato l'emendamento dell'onorevole Pavia ed è ap-
provato l'articolo 3).

PAVIA propone la soppressione dell'articolo 4 poicho trova in-

giusto che si paghi una nuova tassa di quietanza oltre alla tassa
di assicurazione.
PRESIDENTE annunzia che il Ministero e la Commissione hanno

concordato che all'articolo 4 dopo le parole: « pagamento di

somme » si aggiunga l'altra: « assicurate ».

(Viene approvato l'art. 4 con questa aggiunta).
PAVIA dà ragione di un emendamento col quale si mutano le

disposizioni dell'articolo relativamente agli obblighi degli agenti
delle Società di assicurazioni.

FROLA, relatore, non puo accottare le proposto dell'on. Pavia
perchè diminuirebbe la sorveglianza che il governo devo eserci-
tare sa quegli agenti.
BOSELLI, ministro delle finanze, conferma le argomentazioni

del relatoro.

(L emendamento dell onorevole Pavia è respinto, ed è approvato
l'articolo 5).
BOSELLI, ministro delle finanze. Propone di modificare 1arti-

colo sesto, in modo che dove à detto al primo capoverso entro

dieci giorni si dica entro un mese; e dove ð detto all ultimo ca-

poverao entro un neese si dica entro due mesi.
PAVÏA. Prega il ministro di p:olungare a µindici giorni il

termine di dieci giorni stabilito nel terzo capoverso.

BOSELLI, ministro delle finanze, consente.
PAVIA rinunzia a svolgere l'altro emen lamento sull'articolo.
(Questo emendamento dell'onorevole Pavia à respinto, ed è ap-

provato l'art. 6 con le modificazioni proposte ed accettato dal
ministro. Quindi si approvano gli articoli "i e 8).
PRESIDENTE annunzia che sull'art. 3 si ò concorlato fra il

Ministero e la Commissiana di fare la seguente eggiunta fra il
4° e 5° capoverso:

« . . . por l' indicazione nella polizza d'assicurazione o nelle
ricevute relative di una somma imponibile inferiore al vero, a

una sopratassa, mai minore di lire 20, in ragione di cinquanta
volte le tassa voluta sulla somma o:cultata. »

(Si approva l'art. 9 con l'eme::d unento conco dato, e sono puro
approvati gli articoli dal 10 al 13 e3 ultimo dell'allegato H; non-
cho gli articoli 3 e 4 del disegno di legge).
PRESIDENTE pone in discussione l'art. 5 del disegno di legge,

a cui ò annesso l'allegato I relativo alla restituzione di dazio sui
prolotti a base di zucchero che si esportano.
(L'allegata I ò approvato senza discussione).
RIZZETTI dà ragione di un emendamento, sottoscritto pure

dall'onorevole Canzi, che tende a concedere la restituzloae del
dazio anche pel cotone greggio in bioccoli, in massa od in ovatta.
MARCORA propone la seguente aggiunta all'articolo:
« Sotto le stesse discipline sarà accordata la restituzione di

dazio sulle ovatte di cotone e sui cotoni carlati in falde o fogli
nella misura di lire tre per ogni quintale esportato. »
BOSELLI, ministro delle finanze, dimostra come non sia possi.

bile, opponendovisi gravi difficoltà pratiche, accogliere l'emend -
mento Rizzetti.

Consente, invece, se non nella forma, nel concetto dell'onore-
vole Marcora, o prepone di formularlo nel modo seguente:
« Il Governo potra estendere la restituzione del dazio sul cotone

greggio alle ovatte di cotore esportate, determinandone con De-
creto Reale la misu:·a, e stabilendo le condizioni alle quali la
concessione dovra essere subordinata. »
FROLA, relatore, osserva el e l'articolo come è stato compilato

soddisfa tutti gli interessi; non puð accettare quindi l'emenda-
mento Rizzetti.

(L'articolo 5 à approvato ecn la modificazione accettata.)
Votazione di quattro disegni di legge.

MlNISCALCHI, segre:ario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Aguglia - Amadoi - Anselmi - Anzani -- Aprile.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido -- Badini-Confalonieri

- Ba-
lenzano - Baragiola - Basetti - Benedini - Bentivegna - Ber-
tolini - Bonin - Boselli - Bracci - Branca - Brena -- Bru-
netti Eugenio - Brunicardi - Budassi.
Cadolini - Calvanese - Calvi - Cambray-Digny - Campi
- Canegallo - Capaldo - Capoduro - Carcano - Carenzi -
Carlomagno - Casale - Casalini - Casana - Castorina - Ca-
vallotti - CerianaMayneri - Chiapusso - Chiaradia - Chimirri
- Chinaglia - Cibrario - Cimati -- Cirmeni - Clementini -
Cocco-Ortu - Colajanni Federico - Colajanni Napoleone - Colpi
- Comandò - Compans-Costa Andrea - Costantini - Costella
- Credaro - Crispi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - Daneo Edoardo - D'Avala-Valva -

De Amieis - De Blasio Vincenzo -- De Giorgio - De Leo -
Della Ro ca - De Nicolo - De Riseis Giuseppe - De Salvio -
Di Belgioioso - Di Lenna - Diligenti - Di Lorenzo -- Di San
Donato - Di Sant'Onofrio - Donati Carlo.
Ella - Engel - Ercolo.
Facta - Falconi - Fanti --- Farina - Farinet - Fasce --

Ferracciù - Ferraris Maggiorino - Ferrucci - Fill-Astolfone
- Fioocchiaro-Aprilo -- Flaùti - Florena - Fortis - Fracassi
- Frascara - Frola - Fulci Nicolò - Fusco Lodovico.
Gaetani di Laurenzana Antonio - Galletti - Galli Roberto --

Gallini - Gallotti - Garibaldi - Gianolio - Gianturco - Gior•
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dano-Apostoli - Giovanolli - Giuliani - Giusso - Grandi -

Grasai-Pasini - Grippo - Grossi - Gualerzi - Guicciardini.

Imbriani-Paorio.

Lampiasi - Laasetti - Leali - Leonetti - Lojodice - Lo-

vito - Luzzati Ippolito - Luzzatti Luigi - Luzzatto Atti.io

- Luzzatto Riccardo.

Alacula - 3Iangani - 3Iarcora - 3Iarescalchi Alfonso - 3Ia-

rinelli - Alartinelli - 3fartini - Alarzotto - Matteini -

Mazza - Alecacei - 3Iel - Melli - Menafoglio - Alenotti

- 3Iezzanotte - 31ieeli - 3Iichelozzi - 31inelli - Aliniscalchi

- Afirag'ia - Alocenni - 3Iodestino - AIontagna - AIorandi

- Ala:elli Enrico - Morelli-Gualtierotti - AIorin - Mo:-

pargo - Alurmura - 3Iussi.

Napodano - Niccolini.
Oma lei.

Pala nenghi-Crispi - Panattoni - Pantano - Papa - Pascale

- Pascolato - Pavia - Pavoneelli - Pellegrino - Peroni -

Piccolo-Cupani - Pierotti - Pini - Piovene - Poli - Pom-

pilj - Pottino - Pozzi - Pucci.

Radice - Raggio - Rampoldi - Randaccio - Rava - Ri-

naldi - Rizzetti - Rizzo - Romanin Jacar - Romano - Ron-

chetti - Roxas - Rubini - Ruffo - Ruggieri Giuseppo.
Sacchetti - Salandra - Salaris - Santini - Saporito - Sea-

gliono - Schiratti - Scotti - Serrao - Siccardi - Silvestrelli

Sacci - Salinas-Apostoli - Sonnino Sidney - Spirito Francesco
- Stelluti Scala.

Tacconi - Talamo - Taroni - Torasona - Testasocca -

Toaldi - Tandi - Torrigiani - Trinchera - Tripepi Demetrio.
Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Verzillo
- Vienna - Vischi - Visocchi - Vollaro be Lieto.
Weil-Weis - Wollemborg.
Zainy - Zavattari.

Sono in congedo :

Afa i de Rivera.

Barracco - Bastogi - Bertoldi - Bertollo - Borsarolli -
Brocccli - Brunetti Gaetano.

Calpini - Cantalamessa - Canzi - Corutti - Civelli -
Colleoni.

Daneo Giancarla - Danieli - De Gaglia - De Luca - Den-

tiee di Frasso.

Fani - Fusco Alfonso.

Gamb2 - Garlanda.
Lucifero.

Marazio Analbale - 3Iarescalchi-Gravina - Afazzino.

Oeslui-Baram.

Paganini - Pais-Sorra - Pastore - Piguatolli - Pisani -

Poggi.
Ricel Vincenzo.

Sanzainetti - Silvestyi - Suardo Alessio.

Torraca - Tripepi Francesco.
Sono ammalati:

Biscarotti.

Capilupi - Cappelleri - Cremonesi - Cucchi,

DoÌvocchio.
Fagiroli.
Gem na - Gaj.
Loro izini.

Pan 10111.

Rilolfi.

Sani Soverino.

Tro peo - Tarrisi.

Assenti per
Borgatta.
Cilleri - Cavagnari.
Toz,i.

ugicio pubbäco :

PREslDENTE, proclama il risultamento della votazione:

Approvazioni di maggiori assegnazioni per lire 1,578,320 su

alcuni capitoli, e di eguale diminuzione sullo stanziamento del

capitolo n. 83 dello stato di previsione della spesa del Ministero
del tesora per l esercizio 1894-95.

Voti frvorevoli
. . 102

Voti contrari . . . 40

Convalidazione di Decreti Reali autorizzanti prelevazioni di
somme dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio
finanziario 1891-95.

Voti favorevoli.
. . 186

Voti contrari
. . . 52

Conversione in legge del Regio decreto 16 settombre 1834,
n. 437, relativo ai funerali del generale Giacomo Durando.

Voti favorevoli
. .

181

Voti contrari.
. . 47

Conversione in legge del Regio decreto 1S gennaio 1835, nu-
mero 20, relativo ai funerali del comm. Gennaro Celli, procura-
tore generale presso la Corte d'appello di Milano.

Voti favorevoli . . 193

Yoti con:rari
. . .

45

(La Camera approva).
Discussione sull'ordine_del giorno.

IMBRIANI domanda quando potrà essere svolta una proposta di
legga per provvedimenti pei danneggiati dalla peronospora dalla
provincia di Bari.
PRESIDENTE invita l'onor. Imbriani a porsi d'accordo col mi-

nistro d'agricoltura, industria e commercio.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE avverte che la Giunta dello elezioni ha presen-

tato la relazione sulla elezione contestata di Scausano. Sari di-
scussa gioved).

Interrogazioni.
DI SANT'ONOFRIO, se¿retario, ne da lettura.
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno sulla

gravità delle ragiani cho hanno determinato il Governo a scio-

gliere il Consiglio comune di S. Sevelino Marche tre giorni avanti
alle elezioni amministrative, e con pregiudizio anche delle ele-
zioni mandamentali.

< Stelluti-Scala ».
« Il sottoscritto chie le d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sul nuovi orari delle Ferrovie Sicule, che andranno in vi-
gore con l apertura della linea Eboli-Reggio ; sulla convenienza
di un treno diretto Messina-Catania-Siracusa-Modica-Lieata ; e
sulla necessità di ampliare la stazione di Lentini.

« Omodei ».
« Il sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia per

conoscere se sia pervenuta all'uffleio di procura del Re una de--
nunzia del deputato Cavallotti contro il deputato Crispi.

« Imbriani-Poerio ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o g.u-

stizia por conoscere se gli consti della presentazione di una pub-
blica accusa al Procuratore del Re del deputato Cavallotti contro
il deputato Crispi, presidente del Consiglio.

« Antonio Gaetani ».
« I sottoscritti domandano al presidente dei ministri se, dopo la

denuncia precisa e motivata del deputato Cavallotti al procura-
tore del Ro, ritenga ancora locita e possibile il silenzio.

< Basetti, Caldesi, Rampoldi,
Socci, Celli ».

« I sottoscritti domandano d interrogare l ona:ovole ministro di
grazia e giustizia sulla posizione creata al suo collega degl'in-
terni dalla denuncia dell'onorevole Felice Cavallotti.

« Taroni-Zavattari ».
« Il sottoseritto desidera interrogare il ministro degli esteri per

conoscere se inten:o comunicare alla Camera, o pubblicare inte-
gralmente il rapiolto del generale 3Ionabrea sopra la proposta
concessioso del Gran Cordono Alauriziano a Corne'ius Herz.

« A. 3Iarescalchi ».
* Il sotto critto interroga l'onorevole ministro di grazia e giu-
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stizia per sapere, se sia informato che l'Autorità giudiziaria di

Roma abbia promosso azione penile a carico dell onorevole depu-
tato Cavallotti, per il reata previsto dall'art. 212 del Codice pe-

male in vigore.
« De Nicolo ».

« Il sottoscritto interroga il presidento del Consiglio sui suoi
intendimenti cires la denuncia documentata di reati comuni pre-
sentata dal deputato Cavallotti, Ja quale crea una situazione evi-

dentemente inconciliabile coll'onc re e col decoro della Camera.

« Engel ».
< II sottoscritto chiede interragire l'or.orevole ministro guarda-
sigilli per conoscere quanto siavi di vero circa una denunzia per
reati comuni presentata al procu:•atore del Re contro il presidente
del Consiglio.

< Niccolini >.

CRISPI, presidente del Consiglio, (Segni di attenzione), a varie
interrogazioni a lui rivolte relativamente alla denunzia presentata
<lal deputato Cavallotti contro l'on. Crispi, dichiara che non ha

11 dovere di rispondere.
È un argomento esaurito dopo il voto della Camera. Se gli in-

terroganti insistono, la Camera deciderà.
CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia, ad al-

cune interrogazioni a lui rivolte sullo stesso argomento risponde
che no:1 sa se sia pervenuta alla Regia procura di Roma la de-

Ranzia dell'on. Cavallotti. Se a pervenuta, l'autorità giudiziaria
ha dalla legge indicato qual sia l'ufficio suo. (Bene !).
IMBRIANI aveva rivolto la sua interrogazione al ministro guar-

dosigitti. Questi comprenderà che vi sono dei casi di fronte ai

quali, nan può rimanere indiff'erente. Corte questioni, una volta

paste, devono esser risolute. Vi ð un deputato accusatore (Int r-

razione all'on. Crispi) ; so questo deputato è calunniatore si

sporga guereÏ¿ pontro di lui (Rumori) ; altrimenti deve dirsi che

faccusa ò vera, è il Parlamento non può lasciare la questione

sospesa. (Commenti).
GAETANÏ DI LAUR NZANA ANTONIO comprende che in certi

mynenti il silenzia sia d'3r>: ma deva caastatare che si va dif-

f>nlealo nel popaio la canv'uziono che la legge non è uguale per
tutti...
PRES DENTE richiama.severamente l'oratore e gli toglie la fa-

<oltà di parlare.
TARONI cre39 che la denuneit dell'anoravolo Cavallotti renda

lincompatibile per l'onorevole Crispi la carica di presidente fel
Consiglio. (Rumori).
.Di fronte a questa questione trova colpevole il silenzio del Go-

verne; se vi si acquieta la Camera, non vi si acquieterà il paese.
(Rumori).
NICCOLINI confida che, appena il ministro guarlasigilli avrà

notizia della denunzia dell'onorevole Cavallotti, curerà che la giu-
stizio abbia· il suo corso. (Rumori).
ENGEL rileys che qualuntie assemblea deve preoccuparsi d:llo

stato di fatto, che vien creato dalla deaunzia dell'anorevole Ca-

Vallotti, che contiene accuse specificate e dc camentate.

La Came:a deve prendere una deliberazior.e.....

Voci. L ha gia presa !

ENGEL, si dichiara, naturalmente, non so Idisfetto della risposta
del Governa.
BASEPTI nan entrera nel meita. 11 silanzi> del Governo non

gli para no spiegabile nè ammissibile. È paga ad ogni modo di

aver fatto il suo dovere. (Bene!).
CAVALLOTTI parla per fatto personale. Poi:hè la Camera crede

di doversi disinteressare di una questione, che si svolge in altra
sede, e poichè il ministro guardasigilli ha dichiarata che, presen-
tata la denuazia, 11 giustizia avrà il suo earso, avendolo il de-

putato Crispi qualificato diffamatore, prega il presidente della Ca-
mera di far cancellare quella parola dal resocanto parlamentare.
PRESlDENTE. Non ha inteso che il Presilente del Consiglio

abbla pronunciata quella parola. Ad ogni modo dichiara che farà

11 proprio dovere.

La seduta termina alle 19.15.

RES000NTO 801mAnt0 - 'Domenica 21 luglio 1895.
Presidenza del Presidente V I LLA.

La seduta comincia alle 14.

MINISCALCHI, segretario, legge il peacessa verbale della se-•

duta pometidiana di ieri.
PAVIA, rettifica un'affermazione che si dico fatta ie:·i, dal-

l'onorevole ministro delle finanze, che cioè le Società d'assicura-
zioni avessero off'erto un milione se venivano ritirata le disposi-
zioni che le concernono, essenio quell'affermazioni insussistante.
II vero ë che esse avevano proposto una combinazione che avrebbe
fatto guadagnare al Governo il miliono ,

che voleva col provve-
dimenti, ma con forma diversa dalla proposta ministeriale il che
è ben altra cosa ben diversa da una regalia.

(11 processo verbale è approvato).
Interrogazioni.

GALLI, sotto-sogretario di Stato pe:• l'interna, prima di rispon-
dere all'interrogazione dai deputati Caldesi e Taroni « sulla sorta
riservata al maestro comunale Bartolotti Luigi di Alfonsine (R -
venna), assolto dai tribunali ed eletto consi¿liere comunale e pro-
vinciale dai propri cittadini » prega gl'interroganti di specificare
la loro domanda.

TARONI. Essendo il Bartolotti, condannato a tro anni di do-
micilio coatta, stato eletto consigliere comunale e provinciale do.
manda so, in presenza di queste splendido attestazioni di stima,
il Goverao non creda di concedergli la libertà condizionata per
evitargli la pe:•dita del suo posto di maestro.

GALLI, sotto-segretario di Stato pe: l'inte:no, risponde che 11
Governo devo rispettare il giulizio delle Commissioni, lo quali
hanno tenuto conto dei precedenti del Bartolotti. Questi prece..
denti, che l'oratore riferisce, lo designano come anarchico peri-
coloso al qude non potrebbe, senza offesa alla le¿ge, essere con-
ceduta la libertà condizionale, il suffragio degli elettori non può
costituire una condizione privilegiata.
TARONI esclude che il Bartolotti abbia mal compiuto atti che

giustifichino la sua condanna e crade che, di fronte alle manife-
stazioni di tanti elettori si dovrebbe almeno rivedere il giudizio
per raggiungere quella pacificazione degli animi che fu prome sa
con solenni parole.
FERRARIS M. ministro delle poste e dei teleg afi, risponde al

deputato Imbriani-Poorio il quale lo interroga « per conosce1·o a

quali norme egli si attenga per la trasmissione dei te!egrammi a
D:chiara che il servizio telegrafico è regolato da norme ammi-

nistrativo o tecniche e ch'egli si studia quoti3ianamente di mi-
gliorarlo. Prega pero i collaghi el il pubblico di richiamara som•

pre la sua attenzione sui ritardi che si avessero a serificare af-
finche egli possa provvedero,
IMBRIANI crede che il ministro fra la norma in3icate abbia

dimenticata quelle po'itiche (Si ride) sulle quali soltanto egli in-
tandeva inter:o¿arlo. Domanda quindi se sia vero che tutti i te-
legrammi siano trasmessi al Ministero dell'interno o se, come
ebbe ad affermare qualche giorno addietro il sotto-segretario di
Stato per l'interno, certi ritarli possano attribuirsi a troppo zelo
di impiegati telegraflei.
Legge una circolare to luglio 1833 con la quale si ordina agli

uffici telegraflei di comunicare anche al ministro degli esteri i
telegrammi interni relativi all'Africa condannsado come contrarie
ai diritti di citta lini queste restrizioni.
FERRARIS 31., ministro delle posto e dei telegrafi, dice che

le norme che l'o:1orevole Imbriani chiama politiche sono conte-
nute nella gui3a amministrativa.
ZINARDELLI. Tutte storia
FERRARIS AL, ministro delle poste o dei telegrafi, Onorevolo

Zanardelli, percha non ha fatto tradurre in legge il suo disegno
di legge sul segreto telegrafico ? (Approvazio:ii).
Il ministro afferma che egli ha sempre prescritto la maggiore

larghezza e la maggiore imparzialità nell'interpretazione di quelle
porme. Soltanto nei casi dubbi gl'impiegati ricorrono all'auto-
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rità politica; ma senza attenderne la decisione quando essa indu-

gia venti minuti o mezz'ora al pin.
Quanto all'Africa bisogna considerare che noi siamo in stato

di ostilità, (Interruzioni all'estrema sinistra) e in tali casi à na-

turale che si eserciti la maggiore vigilanza sulle comunicazioni

per impedire che abbiano corso notizie false o tali da pregiudi-
care i nostri interessi od il nostro onore. (Approvazioni - Ru-
mori all'estrema sinistra). La circolare letta dall'on. Imbriani è

stata affissa negli uffici telegrafici, e quindi non c'è nulla da na-

scondere.

la nessun paese civile del resto le amministrazioni pubbliche
danno corso a telegrammi ingiuriosi. (Approvazioni). A questa

ragione si deve attribuire l'impedimento alla trasmissione di al-

cuni telegrammi; perché le amministrazioni non debbono servire

a passioni che offendono la legge morale (Vivissime approvazioni
- Interruzioni dell'onorevole Imbriani).
IMBRIANI esclude d'aver mai inteso che sia dato corso a tele-

grammi ingiuriosi; pretende invece che si lasci libero corso a to-

legrarami che riferiscono fatti, o parole, che sono state pronun-

2iate nella Camera.

PRESIDENTE. Le parolo cui Ella si riferisee furono cancellate

per laio ordine!

IMBRIANI invoca in questa materia ordinamenti più retti e

più liberali.
Seguito della discussione dei provvedimenti finanziari.

PRESIDENTE apre la discussione sull'articolo 6 e sull'annesso

allegato K.
(Approvansi senza discussione le prime sei voci variate).
SICCARDI prima di parlare in merito, desidera conoscere quali

pr sposte nuove intendano fare il ministro e il relatore.

BOSELLI, ministro delle finanze, per il momento non ha alcuna

proposta da fare.

SICCARD'J svolge un'aggiunta per proporro che la resina (co-
lofonia) o peeg greca sia tassata a lire 0,50 a quintale.
FROLA, relatere, risponde che la Commissione, dopo avere esa-

minato con equaniinita i reclami degli interessati, propone come

emendamento che la resina o pece greca paghi lire due al quin-
tale; e le altre gomme o resine lire nove.
GROSSI non puo accettare neanche questa proposta che grava

in modo intollerabile sull'industria della carta, e che crede sia

stata consigliata dal Governo da un errore materiale di fatto.

VISOCCHI si unisce alle osservazioni dell'onorevole Grossi, trat-

tandosi di una nuova imposta non rispondente alle condizioni del-

l'industria della carta, no al concetto della giustizia distribu-

tiva.

Insiste caldamente nella necessità di una modificazione, accon-

tentandosi con gli altri firmatari dell' emendamento che la tassa

sulla pece greca sia portata a una lira.

ROSELLI, ministro delle finanze, nota anzitutto che la pece

greca non è materia essenziale, ma solo concomitante, dell' indu-

stria della carta. Aggiunge che un dazio di tre lire avrebbe gra-

vato con quindici centesimi per ogni quintale di carta ; e che

trattasi di un'industria abbastanza protetta dalla tariffe doganali.
Nondimeno accetta la proposta della Commissione, quantunque

rappresenti per I erario una perdita censiderevole.
SlCCARDI insiste nelle precedenti raccomandazioni.
BRANCA domanda a quanto fu valutato dal Governo il gettito

di questo dazio.

B3SELLI, ministro delle finanze. Il Governo conta di ritrarro

da queste resine circa lire 300,000.

(La Camera respinge l'emendamento dell' onorevole Grossi, Vi-

socchi ed altri, e approva l'articolo emendato dalla Commissione).
DE AMICIS a nome anche degli onorevoli Tittoni, Visocchi e

molti altri deputati svolge la proposta di aggiungere nell'alle--

gato K le modificazioni delle voci 121 e 122 della tariffa doga-

nale, nei termini seguenti:
121. - Lane.

a) naturali o sudicie, dazio . .
L. 10 per q.

b) lavate . . . . . .
» 15 »

c) meceaniche . . . . .
» 20 »

d) tinte . . . . . .
» 25 »

c) cardate . . . . . .
» 25 »

f) pettinate . . . . .
» 30 »

g) cardate e tinte
. . . .

» 40 »

h) lane meccaniche tinte . . . » 30 »

122. - Caseame e borra di lana .
» 10 »

Fa notare al ministro i vantaggi che gode l' industria laniera
la quale non sarebbe, d' altronde, pregiudicata da questo dazio,
che solo mira a compensare in parte i danni avuti dai prodotti
agricoli: danni che l'oratore dimostra con cifro.
Raccomanda percið al Governo e alla Camera di approvare la

sua proposta. (Approvazioni).
BOSELLl, ministro delle finanze, risponde che la condizione di

fatto non dà ragione alla proposta dell'onor. De Amicis. Infatti
la produzione della lana in Italia rimase stazionaria da quattro
anni intorno al 97,003 quintali; mentre diminul considerevolmente
negli altri paesi d Europa. Per contrario, crebbe in modo inau-
dito nell'Australia o nell'Argentina. In Europa, infatti, il numero
degli ovini diminul di 57 milioni, mentre crebbe di 160 milioni
in Australia e nell'Argentina.
Di fronte a questo stato di fatto, non si può sperare di prov-

vedere mercè tariffe doganali, specie tenuto conto del fatto che
l'industria della pastorizia si volge più che altro alle carni ed
al latte, e che l'Italia importa lana pettinata, ed esporta lana

greggia e sudicia.
Inoltre osserva che il dazio stabilito oggi, come l'onor. De

Amicis chiede, non farebbe altro che creare imbarazzi all'ammi-
nistrazione, a favorire la produzione del cotone senza recare utile
alcuno all agricoltura.
RIZZETTI combatte la proposta dell'onor. De Amicis, non so-

lamente per rispetto alle voci vincolate nei trattati commerciali
ed in odine alle varie voci della categoria Lane; quanto anche in

rapporto alle difficili attuali condizioni dell'industria manifattu-
riera della lana.
Ciò non esclude che la proposta dell'onor. De Amieis possa es-

sere studiata dal Governo, col proposito di vedere se e come si

possa venire in aiuto dell'agricoltura che interessaicosì da vicino
l'economia nazionale.

TOALDI si unisce alle considerazioni dell'onor. Rizzetti.
CIBRARIO, nota che un mutamento qualunque nelle tariffe do-

ganali puo perturbare le condizioni di tutto il lavoro nazionale.
E percio si oppone alla proposta dell'onor. De Amicis, sia perché
non è abbastanza studiata, sia percho roa è neanche proporzio-
nata alle condizioni di fatto dell'industria laniera.

Per esempio, essendo noto che col lavaggio della lana si perde
il 63 per cento, à chiaro che, dato un dazio di L. 10 sulla lana
sudicia, converrebbe stabilirlo in L. 30 e non in 15 sulla lana
lavata.

Aggiungo inoltre che l ltalia à esportatrice non importatrice di
lana; por modo cho il dazio non avrebbe risultato efficace n3 per
l'erario nè per l'agricoltura.
Raccomanda che, almeno, la questione non sia pregiudicata con

un voto improvviso, e si dia tem to al Governo di studiarne tutte
le conseguenze in rapporto alle altre industrie del paese.
PRESIDENTE legge il seguento ordine del giorno:
« La Camera invita il ministro delle finanze a promuovere studi

relativamente al regime doganale delle lane ed a presentare le
proposte che risultassero opportune.

« Fasce, Gibrario, Serrao, Ippo.
lito Luzzati, Calvi, Salaris,
Rizzetti, Branca, C. Menotti,
Santini. »

BDSELLI, ministro delle finanze, lo accetta.
BRANCA dice inesatte le considerazioni svolte sulla produziono
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dell i lana, e le cifre r al.tive alla quantita importate in Italia.
Noillaimo uoa si dissiinaia il pericolo di risolver iinprovvisa-
mento una cosi grossa questione; e percio invita il ministro a

studiarla bene, col criterio di perequare lo condizioni delle indu-

strie e delle regioni italiano.
Raccomands intanto al Governo di non pregiudicare la que-

stlone nel conclullere l'imminente trattato con la Spagna.
80SELLI, ministro delle finanze, risponde che il trattato con

la Spagna non potra pregiudicare la questione che ora si discute.

Voci. Chiusura.

(La chiusura o approvata).
TOALDI parlando par fatto personale, rettifica alcune osserva-

zioni sull argomento, fatto dall'onorevolo B:anca.
FROLA, relatora, accetta l'ordine del giorno proposto dall'ono-

revole Fasee e3 altri deputati.
DE A3IlCIS domanda se il ministro presenterà, sia pure nega-

tivi, i risultati del suoi studii intorno alla questione.
ROSELLI, ministro dello finanze, risponde affermativamente.
DE ANIICIS ritira la sua proposta.
(La Carnera approva l'ordine del giorno dell'onorevole Fasce).
PRESIDENTE annunzia che tra 31inistero e Commissione è stata

concordata la seguonte aggiunts fra il n. 173 (Carri da strade
comuni) e la nota al n. 200).
« 100. Pelli :

d) conciate senza pelo
1° non rifinito, ovino o caprine .

Quin. 25

2° non rifinite, altro . . .

I1. 25

6° rifinite di capretto ed agnello,
per guanti . . . . .

Id. 20

NICCOLINl a nome anche degli on. Bonin, Ridolfi ed altri, pro-
pone di aggiungere nell'allegato K le seguenti modificazioni alla
tariffa doganale :

« I sottoscritti propongono che sia aumentato a lire 40 il dazio

di lire 15 stabilito al n. 178 della tariffa doganale per le treeco

di piglia.
« A liro 53 per ogni 100 cappelli di pagla stabilito al n. 190

in lire 23 ».

EDSELLI, ministro delle finanze, accetta, 83 sarà mantenuta,

la proposta dell'on. Niccolini: a cui fa notare pero che, per ef-

fetto della soci vincolate nel trattati, non potra avere effetto so

non per la Francia e per il Portogallo. Crede poi un po' troppo
sensibile il distacco fra il dazio proposto poi cappelli e quello
per le trecce.

BONIN raccornanda l'emendamento dell'on. Niccolini, cho ha

pure sottoscritto, rammentando come l'accaglierlo gioverebbe alle
popolazioni delle Prealpi che vivono dell' industria dei cappelli
di paglia.
DILlGENTI crede che l'accogliero l'emendamento sia quasi inu-

tile, essendo la voco « treccie di paglia » vincolata nel trattati

di commercio. Protesta poi contro l' indirizzo protezionista, che

sempre più va prevalendo.
NICCOLINI consento nelle modiûcazioni proposto dal ministro.

FRESIDENTE mette a partito l'ernendamento dell'on. Niccolini

con la modificazione del mini<tro che porta il dazio sui cappelli
di paglia da lire 30 a lire 103.

(E approvato).
PRESIDENTE di lettura di un omondamonio concordato fra 3Il-

nicero e Commissione da sostituirsi alla nata n. 200, col quale
si determinano partitamente le materie che devono essero am-

piesco como rotto:ai.

MF.NEDINI domanda che la lunghezza delle rotale di cui si

pria nella nota sia almeno portata ad un metro e sessanta con-

00SELLI, niinistro delle finanze e FROLA, relatore, ac:ettano

LUZZATTO ATTILlu anche a nome degli onorevoli Sanguinetti,

Sevoei ed altri svolge la proposta di sostituire allo voci 201 le

SGgdCDÍl:
« 201 a. Ghisa da fusione (al quintale. L. 1.)
« 201 a'. Ghisa da affinaggio . . .

» 0. 50

Con la nota seguente:
E riservata la facolta al Ministero di accertare la qualità di tale

ghima, che deve essere destinata all'affinaggio per la fabbricazione

del ferro e dell'acciaio, sia mediante saggi all'atto dello sdogana-
mento sia mediante sorveglianza doganale all'atto dell'impiego di
detto materiale. >

Fa rilevare come il sterificio, che incontrerebbe l'erario per il
ribasso di dazio proposto sulla materia prima, sia largamente
compensato dal beneficio, che ne ritrarrà la industria nazionale.

Propono poi a nome anche degli stessi deputati di inscrivere
alla voce 202:

Ferro greggio in masselli d'acciaio in pani (al quintale) lire 3.25.
Con la nota seguente:
Resta abrogata ogni altra disposizione di legge o convenzione

speciale con stabilimenti nazionali che permetta lo sdaganamento
ad una lira, dei masselli di ferro e dell'acciaio m pam, qua-

lunque sia la loro lunghezza, ed anche delle spuntature e smoz-

zature dei medesimi.
Mette in luce come sia assurda la pratica prevalsa nello sda-

ziamento dei masselli di ferro, i quali entrano con un dazio do--

ganale piccolissimo purchè siano rotti in pezzi.
Cio o stato di gran nocumento a quegli industriali italiani, che

fidando sulla serietà della tariffa doganale, aveano aperto opifiel
metallurgici; e ci ha resa tributari all'industria straniera.
Crede che la proposta del Governo rappresenti una specio di

transazione tra gli interessi degli importatori di ferro lavorato

e quello dei nostri industriali. Dimostra come sia indispensabile
far vivero le nostre industrie metallurgiche o come per ciò sia
nece<saria una certa stabilità nella legislazione doganale.
BRUNICARDI propone egli pure, anche a nome degli onorevoli

Di Lenna, Mazzino e Marinelli di portare il dazio sui masselli

di ferro lavorato a lire 3.25.
Non sa comprendere su quali eriteri siasi fondato il Governo

stabilendo il dazio sui masselli in lire 2.75, mentre le persone
più competenti stimano dazio giusto quello di lire 3.50 al quintale
C:ede che l°indirizzo seguito dal Governo nuoccia alle grandi

industrie senza giovare alle piccole.
DENEDINI svolge un emendamento sottoscritto anche dagli ono-

revoli Papa, Zainy, Colombo o Gavazzi, col quale la voce 202

dellallagato Ko modifleata in modo da ridurre ildaziosulferro

greggio in masselli ol acciaio in pani, a lire duo il quintale.
Dimostra come sia anties ed anteriore alla tariffa doganale del

1887 la facilita concessa allo sdaziamento del ferro in masselli,
ridotto in frantumi ed uttile e nient altro che alla fusione.

Ammette che, confidando sulla tariffa del 1R87, forti capitali
siano stati impiegati nella grande inlustria; ma la verità è che
neppure con la protezione stabilita in quella tariffa, la nostra
industria avrebbe potuto reggere contro la concorrenza straniera.
Dimostra poi colle cifre come la totalità degli stabilimenti pic-

coli e modi che adoperano il ferro lavorato rappresenti un totale
d interessi assai maggiore a quello, che viene formato dalla som-

ma dei pochi grandi stabilimenti che raffinano la ghisa.
Termina confilando cho il ministro non vorrà far pendere la

bilancia a favore di alcuna delle due parti contendenti e che vorra
risolvere la questione con equità e giustizia,
BDSELLl, ministro dollo finanze, credo che fra i due ordini di

legittimi interessi, che sono venuti in contesa, la soluzione giusta,
ed e (na si trovi nella proposta del Governo.
Rammenta come il dazio di lire 4 a quintale st.o.loillfo sui mas-

selli di ferro sta stato sempre nominale 0 come realmente siasi
pagato sempre per i masselli in frantumi lira una.
Stabilendo ora il dazio effettivamente a lire 2.75 si viene a sta-

Lilire una transazione fra il dazio nominale di liro 4 e quello di
lira una.
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FROLA, relatore, ritiene superflua la nota alla voce 202, pro-
posta dall'onorevola Luzzatto A. Tuttavia, se egli insiste, potra
essei·e collocata in fondo all'allegato K, come avvertenza.
LUZZATTO A., per fatto personale, risponde all'onorevolo Be-

nedini e conferma l'esattezza dei fatti che espose alla Camera.

BRUNICARDI, per fatto personale, dichiara che non ha inteso

propugnare nè gli interessi della grande industria nè quelli del-
l'industria della laminazione. Lamenta che il ministro non abbia
esaminato con cura le proposto conciliative che gli furono pre-
sentate.

BOSELLI, ministro delle finanze, ha studiato accuratamente

tutte le proposte che gli vennero presentate. Ma deve preoccu-

parsi dello interesse dell'erario
LUZZATTO ATTILIO ritira la sua proposta di variazione di

tassa alla voco 202: mantiene la nota proposta alla voco stessa.

BOSELLI, ministro delle finanze, accetta questa nota, salvo di
vedere nel coordinamento ove debba esser collocata.

(La voce 202 à approvata colla detta nota. È approvata anche
h voce 315 ter.)
FROLA, relatore, sulla voce 342, corallo, osserva che la Com-

missione ha già accolto nel suo progetto la proposta degli ono-
revoli Dalla Rocca, Capoduro e Fasce, intesa a sopprimere il
dazio do¿anale sulla esportazione e reimportazione del corallo
non montato,

BOSELLI, ministro delle finanze, accenna questa agevolazione
i l via di esperimenta; dichiara perð che il Governo dovrebbe

revocarla qualora i cerallari se ne servissero per metter fabbri-

che all'estero.
FASCE confida che tale agevolaziono potrà esser mantenuta.

(Si approvano le rimanenti voci dell'allegato K.)
MONTAGNA ritira una aggiunta, che aveva proposto al detto

allegato.
(Approvansi gli articoli 6 e 7).
LUZZATTO RICCARDO crede che con l'articolo 8 si venga a

concedere implicitamento al Governo la facoltà di modificare la

legge per mezzo del testo unico della tariffa, con l'altra di sud-

dividore le voci e di modificare le note.

BOSELLT, ministro delle finanze, dichiara che non sarà arre--

cati alcuna modificazione alla le go. La compilazione di un testo
unico è poi richiesta principalmente nell'interesse del pubblico.
FROLA, relatore, dimostra infondati i timori dell'on. Luzzatto

Riccardo, osservando trattarsi di una mera facoltà di coordina-

manto.

CALVI si associa a queste osservazioni.
(Approvansi gli articoli 8 e 9).
GALLINI, sull'articolo 10, trova cecessivamente grave quosta

disposizione, che inasprisce anche maggiormente le gik onormi
tasse giudiziali. Crede che i proventi del fisco diminuiranno, an-
zichè aumentare, con questa proposta. Censura la interpretazione
eccessivamente fiscale che i ricevitori del registro dhnuo alle di-

aposizioni relative alla tassa sulle sentenze.

Biasima specialmente l'inasprimento delle tasse di bollo sulle
decisioni arbitrali. Crede quindi che l'articolo debba esser re-

spinto, essendo disastroso così per la giustizia come pel fisco.
CALVI, combatte egli pure l'articolo 10, trovando già al pre-

sente eccessive le tasse giudiziali.
Non comprende poi perché si voglia imporre una tassa unica

di bollo e di sentenza per le decisioni arbitrali, qualunque sia il

Walore della controversia.

sionc relativa alle decisioni arbitrali, por la considerazione che

queste riguardana il più delle volte le controversie di milioni, o

che gli atti o Ïe memorie innanzi agli arbitri sono redatti in earta
bollata.

FROLA, relatore, conferma le osservazioni dell'onorevolo Cu-

rioni, difendendo le proposte della Commissione.

Consente però, conformemente ad una proposta dell'onorevolo

Beniamino Spirito, che si aggiunga nell' articolo il seguento
comma:

< La tassa fissa sullo sentonze è unica, qualunque sia il nuniero
dei provvedimenti contenuti nelle medesime. »

LUZZATTO R. non comprendo pereho la tassa graduale debba

essor del due per mille pee le sentenze dei giudici ordiriari e del
tre por le sentenze arbitrali.

Non ammette poi che dobban gravarsi le tasse sulle sentenzo

arbitrali, essendo questi giudizi già abbastanza dispendiosi.
(La Camera respinae un emendamento al primo commappropo-

sto dall'onorevole Beniamino Spirito. Approva l'articolo 10 col-

l'emendamento proposto dolls Commissione. Approva poi l'artleplo
11, e due articoli aggiuntivi concordati fra il ministro e la Com-

missione).
Interrogazioni.

MINISCALCHI, segretario, legge:
« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno circa il modo

di trasporto dei condannati a domicilio coatto da un reclusorio al-
l'altro.

« Imbriani-Poorio. »

« Il sottoscritto interroga il ministro di grazia o giustizia per
conoscere se, dopo le dichiarazioni fatto dal presidente del Con-

siglio in Senato, egli intenda modificare la sua linea di condotta
in quanto riguarda il processo per sottrazione di documenti contro
uomini politici.

« Imbriani-Poerio. »

« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici per sapere se, fino a quando sarà studiata laque-
stione del trasferimento della stazione di Castellaneta in luogo
più vicino alla città, intenda intanto disporre la fermata dei treni
in un casotto prossimo a questa, pel servizio dei viaggiatori.

« Nicola Lo Re. >

« ll sottoscritto interroga i ministri degli esteri e della guerra

per conoscere, dopo le dichiarazioni del loro collega delle poste
e telegrafi, se in Africa l'Italia sla in condizioni di guerra guer-
reggiata; come essi abbian potuto allontanare dall'Eritrea il ge-
vernatore.

« Imbriani-Poërio. »

« Il sottoscritto interroga il presidente del Consiglio poi aver
notizie sul disastro, che dicesi avvenuto oggi, nelle acqüë di Go-
nova, per collisione del piroseafo Ortigia con altra nave ita-
liana.

« Omodei.

« Il sottoscritto chiede al ministro della marina quelle mag-

giori notizie e informazioni che è in grado di fornire alla Camera
sulla catastrofe avvenuta la scorsa notte in mare per la collisione
fra le navi Ortigia e Maria P.

« Sola. »

MORIN, ministro della marina, rispondendo alle interrogazioni
degli onorevoli Omodei e Sola, comunica che il piroscafo Ortigia
e il piroseafo Maria P. si urtarono ad undici miglia da Genova,

La Maria P. calo a fondo.
Perirono vari uomini dell'equipaggio e 144 passeggieri. (Vivis-

sima sensazione).
Altro non pub dire per ora.
11 capitano di porto procede ad una rigorosa inchiesta.
OMODEl e SOLA, ringraziano il ministro della comunidazione;

esprimono il loro cordoglio per le vittime ; attendono i risultati
dell'inchiesta.

Crede che almeno bisognerebbe, anche per queste pronunzie,
graduare la tassa a seconda del valore della controversia, a se-

conda, cioè, che questa supera, o no, le 1,500 lire.

CURIONI, della Commissione, avverte che il proposto aumento

di tassa riguarda solo alcune sentenze emanate in materie spe-

ciali; quindi l'aggravamento pei contribuenti sara abbastanza

lieve.

Prega poi la Camera di accogliere la proposta della Commis-

COLAJANNI NAPOLEONE, essendo corsa voce di gravi disor-
dini a Palestrina, domanda al ministro dell'interno so abbia no-
tizie in proposito.
CRISPI, presidento del Consiglio, dichiara che finora giunsero

notizie confuso e contraddittorie. Non ò quindi in caso di poter
rispondere.
PRESIDENTE annunzia cho gli onorevoli Aguglia, Turbiglio

Giorgio hanno presentato una proposta di legge.
La seduta termina alle 19.20.
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DI.A.RIO ESTERO
L'attitudine della Russia, le conseguenze delle elezioni In-

glesi e quelle dell'assassinio di Stambuloff, sono le tre inco-
gnite che preoccupano, e non senza ragione, il mondo po-
litico.
E tutte e tre si connettono, a quanto pare, l'una all'altra

assai strettamente.
Tutta la stampa estera si preoccupa dei nuovi atteggiamenti che

va prendendo la politica estera della Russia, la quale sembra
impaziente di uscire da quel lungo raccoglimento in cui stette
rinchiusa fin qui; e, a quanto sembra, aspira a far parlare
di sè, e a prendere il suo posto nel movimento politico.
Queste preoccupazioni si manifestano anche nella stampa

Italiana, che segue attentamente il soggiorno a Pietroburgo
della Deputazione Abissina.
Giova pero notare che nei discorsi rivolti dal Procuratore

Generale del Santo Sinodo all'archimandrita Abissino - come

in quello scritto al Metropolita Bulgaro - predomino la idea
religiosa - e che si volle dare questo carattere religioso a

tutti i rapporti della Deputazione Abissina con le autorità
russe.

Difatti apprendiamo dalla Neue Freie Presse che nella
visita fatta dalla Deputazione Abissina al Metropolita di Pie-
troburgo le furono regalate molte immagini di Santi e piil
di 10,000 crooi d'argento destinate ad essere distribuite in
Abissinia. - Ad ogni modo questo avvicinamento non pub
a meno di essere segnalato come un sintomo politico.
D'altra parte si teme che l'assassinio di Stambuloft' possa

avere in Bulgaria delle gravi conseguenze. - La Neue Freie
Presse assicura che il Governo austriaco teme che la eccita-
zione degli animi in Bulgaria distrugga la tranquillità della
Penisola Balcanica.
Secondo il citato giornale il Governo austriaco sarebbe

« disposto a rendere responsabili il Principe Ferdinando e i suoi
attuali Ministri delle conseguenze che potrebbe produrre
l'assassinio di Stambuloff'» -e cio mentre la missione Bulgara
a Pietroburgo ottiene dallo Czar parole di speciale benevo-
lenza - mentre da principio pareva deciso a non rice-
verla.
Infatti il Nuovo Tempo, di Pietroburgo, assicura « che la

Russia attenderà con calma lo svolgimento degli avvenimenti
in Bulgaria e che farà ogni sforzo per aiutare la Bulgaria a
riparare un triste errore, senza allontanarsi dal programma
del Governo Russo che esige il completo ristabilimento del-
l'ordine legale creato in Bulgaria dal trattato di Berlino »:
Queste parole di un organo ufficioso non sono accolte dalla
stampa senza qualche apprensione.
Si noti, come informa un altro dispaccio da Pietroburgo, che
il Sindaco di quella città, ricevendo la Deputazione Bulgara,
ha fatto rilevare nel suo discorso la importanza che ha per la
Russia e pel popolo Russo la presenza a Pietroburgo della
Deputazione Bulgara.
Come si vede le cortesie Russe versa i Bulgari coincidono

con le parole acri della stampa ufficiosa di Vienna.

A questi sintoni non molto rassicuranti si aggiunge la
insurrez one Macedone, la quale va, a quanto riferiscono i

giornali, prendendo estensione e forza. - A questo proposito
telegrafano al Piccolo di Trieste:

« Da Vranja, al confine meridionale, si annunzia quanto
segue: Le truppe bulgare, concentrate alla frontiera verso la
Macedonia, sommano a circa 3000 uomini, di cui 1200 stazio-
nano a Dubuitza e vicinanze, e gli altri sono accantonati
parte a Küstendil e parte a Samakow e villaggi vicini.
In quanto alle forze turche scaglionate verso la Bulgaria,

si annuncia non esserci che due battaglioni a Dschumaja, uno
a Karatowa ed un altro a Egri Palanka. »

Quanto alle elezioni Inglesi e fuor di dubbio che il loro

risultato porterà per inevitabili conseguenze un nuovo orien-

tamento, non solo nella politica interna, ma anche nella poli-
tica estera, della Gran Brettagna.
I)alla stampa estera si crede che ne resteranno molto rú

freddati i rapporti dell'Inghilterra con la Russia, del che si
notano già alcuni sintomi, o che il ministero Salisbury con-
tinuerà a far valere di più la influenza Inglese in Asia ed in
Africa, liberandola da quelle questioni accessorie che un gior-
nale Inglese chiama sentimentali. E a conferma di cio si as-
sicura che le istruzioni mandateall'ambasciatoreIngleseaco-
stantinopoli, relativamente alla questione Armena, pur man-
tenendo quelle di Rosebery, tendono a diminuire le troppo
insistenti pressioni sulla Turchia.

II I

1STOTI25IE V.A.RIE

ITALIA.
Dazi doganali. - Il prezzo del cambio che applicheranno le

dogane del Regno nella settimana, dal22 a tutto il28 luglio,per
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, ë fissita
in L. 104,80.
Avvertimento al pubblico. - La direzione compartimentale dei

telegrafi di Roma ci prega di pubblicare :
« Ad evitare inganni ed abusi nella ricorrenza di Ferragosto,

si previene il pubblico di guardarsi dalle richiesto di mancie, che
possono essergli rivolte dai fattorini telegrafici, o da individui
che cessarono dall'esser fattorini telegrafici, pur continuanda a
vestire abusivamente la divisa-uniforme.
< Si avverte il pubblico che i fattorini in servizio dell'ammini-

strazione portano sul berretto il rispettivo numero d'ordine, op-
perciò si pregano coloro, ai quali fossero richieste mancie, di
osservare tale numero per designarlo all'amministrazione che,
soltanto in tal modo, potrà essere in grado di punire i col-
povoli ».
La R. Squadra in Inghilterra. - La Stefani ha da Southamp.

ton 20 :
« Il Duca di Genova e gli ufficiali delle navi italit ne hanno

fatto stamane colazione col Sindaco.
S. A. R. ha visitato i docks, poi si ð recato a bordo del Sa-

voia, accompagnato dai consiglieri municipali.
Stante il cattivo tempo, la visita al piroscafo degli Stati Uniti,

Paris, e la passeggiata in vettura, sono state tralasciate ».

Marina mercantile. - I piroseafi Perseo ed Arno, della N. G.
I., partirono, ieri l'altro, da Buenos-Ayres, il primo per Rio-
Janeira ed il secondo direttamente per Genova.
Il piroscafo Regina Margherita, della stessa N. G. I., anche

ieri l'aItro, passò per Tarifa diretto al Plata.
Il Sirio pure della N, G. I. giunse ieri a Tangeri diretto a

Genova.

Disastro marittimo. - Allo ore 1,30 della notte di ieri il pi-
roscafo Ortigia, della N. G. I., proveniente da Genova, a unici
miglia circa dall'isola di Tino, presso Spezia, ebbe una collisione
col vapore Maria P., che affondo.
Il piroscafo Maria P., veniva da Napoli, aveva 17 uomini di

equipaggio e 173 passeggiori da trasbordarsi sul piroscafo Sad
America, che parte oggi per il Plata.
L'Ortigia era partito ieri l altro alle ore 21 da Genova. -

I due piroscafi si scorsero quando la collisione era inevi-
tabilo.
La prora dell'Ortigia entro per sei metri nel fianco destro della

3Iaria P. presso l'albera mezzano.
La 31aria P. colo a fondo in tre minuti.
La maggior parte dei passeggieri dormivano.
Essi si sommersero prima di rendersi conto dell'accaduto.
Il piroscafo Ortigia calo lancie ed imbarcazioni, con cui salvo

14 uomini dellequipaggio della 3Iaria P. e 28 passeggieri.
Il piroscafo Ortigia rimase sul luogo del disastro fino a ieri

mattina o quindi rientrò nel porto di Genova. Esso ha la prora
sfondata per 4 metri sopra la linea d'immersione. I

Fu aperta un'inchiesta.
Si nota lo strano caso, che, alcuni annisono, il vapore Ortigia,nelle stesse acque,ebbe una colhsione col vapore francese Oncle

Joseph.
Le barche Spezia e 3Iarina, inviato da Spezia, ispezionano sn-

cora le acque llel SLHIStPO, nella speranza di salvare ancora qual-
eho naufrago. Le vittime sono tutte migranti dello provincio roe-
ridionali.

Deragliamento di treno. - La sera del 19 il trea morei n.
1641 deraglio sulla hnea Spezia-PontremoF
Fu subito inviata una maechina. Con alcËe altre vetture di soe-

corso.

Vittigte del ''Gragliamento rimasero il fuochista 3fichele Car-
Knbe, il quale, o morto a Pontremoli ed il macchinista Gaddo
che, ferito piuttosto leggermente, fu trasportato a Spezia.
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Fortunatamente non si ha a deplorare alcuna altra vittima.
La linea ferroviaria fu riattivata durante la notte.
Monumento a Garibaldi. - Ieri a Peretola fu inaugurato so-leonemente il monumento a Garibaldi, opera pregevole dello scul-

tore Garella.
Poretola ed i paesi limitrofi erano imbandierati, pavesati ed

an unaussimt.

,.L'inaugurazione riuscì assai solenne per concorso di sodalizi ed aumonsa folla.
Parlarono applauditi il Sindaco Cecchi e altri.
Grande entusiasmo.
Monumento a Cairoli. Si ha da Pavia che vincitore del con-

corso pel monumento nazionale alla famiglia Cairoli, da inal-
zarsi a Pavia, è lo scultore Enrico Cassi, pavese, allievo di Bar-zaghi.
Furono poi premiati Bistolfi, Abate e Bordini.
La Giuria era composta di Ettore Ferrari, dell'onorevole de-

putato Sacconi, di Bazzaro Ernesto, di Danieli e del pro-sindacoGriflini.

L'orazione del Vesuvio. - L'illustre prof. Palmieri comunica
quar.to segue ai giornali di Napoli,

« Specula Universitaria, 21.
« Le lave scorrendo sempre dalla base della fenditura del cono

vesuvrano mostrano facili incrementi e diminuzioni, pero senza
progredire inna4 - k guisa da minacciare la strada provincialedell'Osserv¾orio od i terreni coltivati.

Lq -adicazioni degli strumenti dell'Osservatorio corrispondonoaS1 aumenti e alle diminuzioni delle lave.
« Il cratere contrale è senza dittamismo con poco fumo ».
Fumrali. -- Ieri, A Genova, ebbe luogo il solenne accompagna-niento della salma del sig. Del Viso, ministro della RepubblicaAyentina presso S. 31. il Re d'Italia, dalla stazione a bordo del

vaporo Sud America, che parte oggi pel Plati.
Intervennero lo autorità, il Corpo consolare e le rappresentanze.

Una compagnia di fanteria, con bandiera e musica, rese gli onori
ruilitari. Apriva e chiudova il corteo una Compagnia di arti-
gliaria.
Sul carro di prima classe furono deposta magnifiche corone.Malta folla stazionava lungo il percorso del carteo.

,

Elezione politica. -- Nel collegio di Piacenza ieri obbe luogoI e azione del deputato. Eccone il risultato:
Elettori inscritti 5908. -- Votanti 2558. Tassi avv. Camillo

cube voti 1489 e Cipelli avv. Vittorio ne ebbe 1015.
Fu proclamato eletto Tassi avv. Camillo.

TELEG¯EL.A.1\C3ÆI

AGENZIA STEFANI)
TANGERI, 20. - Le navi da guerra tedesche rimarranno qui

finchè il Sultano avrà risposto alle domande della Germania, ciò
che richiederà una ventina di giorni.
Si assicura che la Germania manterrh completamente i suoi

reclami ed agirebbe energicamente, se non ottonosse la soddisfa-
zione domandata.
BRUEX, 20. - Nella scorsa notto tre case sono crollato e spa-

rito completamente.
Si credo che il fenomeno sia dovuto ad un movimento della

sabbia nella miniera di Annahilf, presso Bruex.
Non vi fu alcuna vittima, perché le caso erano state sgombrate

in tempo.
RIO-JANEIRD, 20. - I giornali spingono il Governo a chie-

dere agli inglesi la restituzione dell'isola di Trinidad.
LONDRA, 20. - Risultato delle elezioni politiche. - Sono stati

eletti finora 318 unionisti, 86 liberali, 6 parnellisti, 44 antipar-
nesisti e 2 operai.
Non vi è alcuna variazione nel prece lente computo dei saggi

rispettivamente guadagnati,
ALFAUS SEE, 20. - Il Cancelliere, Principo di Hohenlohe, si

è recato oggi ad Ischl, ove sarà ricevuto dall'Imperatore Francesco
Gi soppo presso cui farà colazione.
P FROBURGO, 20. - Lo Czar ricevette, il 17 corrente, a Pe-

ter of in lunga udienza, nella sala del Trona, il Metropolita Clo-
meate o la depulazione bulgara.

11 31etropolita Clemente benedisse la Czar con una santa im-

Pascia tutti i membri della deputazione Lulgara furon> presen-
tati all Imperatone dal 3Ietrop ilita Clemente.

Dapa il ricevimento, che fu cordialissimo, tutti i membri della
deputazione furono invitati a colazione nel Gran Palazza

COLONIA, 20. - La KolniscAe Zeitung ha da Pietroburgo:
< Lo Czar, rispondendo alle condoglianze della deputazione buk
gara per la morte dello Czar Alessandro III, disso che non du-
bitò mai della sincerità della Bulgaria e che conserverà a questa,
anche in avveniro, la sua protezione. »
VIENNA, 20 - Camera dei Deputati - Si approva, in terza

lettura, con 185 voti contro 8ô, l'insieme del bilancio.
VIENNA, 20 - L'odierna seduta della Camera dei Deputati 6

l'ultima della sessione.
Il Parlamento sarà formalmente aggiornato probabilmento il 25

corr. dopo che la Camera dei Signori avrà finito i suoi ,lavori.
ISCHL. 20 - Il cancelliere delffmpero tedesco, prinexpe di

Hohenlohe, è qui arrivato a mezzodi.
PIETROBURGO, 20 - La parte del prestito chinese assegnata

alle banche russe è stata sottoscritta cinque volte ; sarà pertanto
distribuito ai sottoscrittori l'1 0¡O delle somme sottoscritte.
La parte del prestito chinese assegnata alle banche francesi ð

stata sottoscritta quindici volte ; ai sottoscrittori sarà distribuito
il 3 ed il 4 010 delle somme sottoscritte.

BERLINO, 20. - È stato promulgato il decreto, approvato dal
Bundesrath o sanzionato dall'Imperatore, che vieta l'esportazione
dall'Africa orientale tedesca di armi e munizioni per l'Etiopia o
il litorale Somalo.
Le contravvenzioni a questo decreto saranno punite con 5000

marchi d'ammenda e col carcere estensibile sino a tre mesi.

LONDRA, 20. - Risultato delle elezioni politiche. - Sono
sian eletti finora 326 unionisti, 90 liberali, 51 irlandesi e 2

operat.
Gli unionisti guadagnano 57 soggi.
Il primo Lord dell'ammiragliato Goschen ó stato eletto.
BRUEX, 20. - Finora sono crollate dieci case e parecchie altro

sano minaccide.
PIETROBURGO, 20. ambasciata Abissina si à recata ieri

al parco aeroostatico militare ca ha assistito ad una ascensione.
Quattro abissini fecero un'ascensione 12 J>allone frenato.
SOFIA, 20. - Una Nota ufîlclosa dico che il Principe Ferdi-

nando te!egrafo al Presidente del Consiglio, Stoilon' che, mentre
sua prima intenzione era di rendere supremi onori ag'illustre
defunto, proponondo funerali 11azionali per Stamboloff, l'attitudine
inqualificabile della famiglia Stambuloff, gli detta l'imperioso dd•
vere di consigliare a Stoiloff l'astensione formale da qualunque
partecipazione ai funerali, astensione che egli stesso osservera.
La Nota termina esprimendo il convincimento che il Governo

farà il suo dovere sino alla fine, scoprendo e punendo esemplar-
mente gli assassini di Stambuloff.
VIENNA, 20. - Il Ministro d'Agricoltura ha inviato a Bruex

un alto funzionario per informarsi o prendere i necessari provve-
dimenti.

11 governatore della Boemia ha lasciato stamane Teplitz diretta
a Bruer.
BRUEX, 20. - Finora mancano dieci persone, ma si spera di

salvarle. La città è minacciata di rimanere senz'acqua e senza

illuminazione, essendosi rotti i condotti dell'acqua e i tubi del gas.
LONDRA, 20. - Elezioni politiche. - Finora sono stati eletti

298 conservatori propriamente detti, 44 unionisti, 99 liberali e 57
parnellisti,
Gli unionisti guadagnano 64 seggi,
Si crede che nella nuova Camera la maggioranza unionista sark

di circa 130 voti.
NEW-YORK, 20. -- Si ha da Carcas che gli insorti sconfissero

pressa Yalencia le truppe del Venezuela, la quali obbero 20 morti
e 50 feriti.
COSTANTINOPOLI, 20. - La missione di Ghalib Bey per Roma

o stata aggiornata.
Le istruzioni di Lord Salisbury a quest' ambasciata inglese, re-

lativamente alla questione armena sono pressoché identiche a
quelle di Lord Rosebery. Nondimeno è probah lo, di fronte alla
situazione generale, che l'Inghilterra faccia ora minori pressioni
di quelle fatte fin qui.
Nei circoli diplomatici si assicura che la Bulgaria si adopera a

Pietroburgo da mesi per giungere alla ripresa delle relazioni di-
plomatiche russo-bulgare. Non o improbabile che vi riesca. In
ogni ca<o, se il tentativo fallisse, cio avverrà per l'attitudine ri-
servata della Russia o non por difetto di sollecitazioni da partedel Bulgari.
SOFIA, 20. - I funerali di Stambuloff hanno avuto luogo oggialle 2 pom.
Una grawie adlaenza di visitatori o durata fino al momento dei

fimerali.
Oltre trecento corone vennero deposte sul feretro, fra cui quelle

JelfImperatore Francesco Giuseppe, delRe Carlo di Rumania, della
Regina Vittoria, dei Principi Enrico e Giuseppe di Battenberg,
di tutti gli agenti diplomqtici residenti a Sofia, dell'Esarea bul--
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garo e di un enorme numero di amici politici e personali di Stam-
huloff di tutta la Brilgarla.
Ëtima che la salma di Stambulaff fosse deposta sul carro fu-

nobre, il Metropolita Parthenius, assistito da numeroso clero, le
dette la benedizione, presenti i parenti e gli amici intimi. Indi
si formo il cortea del quale facevano parte tutti gli Agenti di-
plomatici, a piedi o colle loro Signore, parecchio deputazioni delle
città e di Associazioni.
Nessun personaggio della Corte o dello Stato, prese parte ai fu-

nerali.
Giovinetti partavano a mano lo corone, procedendo in doppia

fila.
Il carro funebre era preceduto da tutto il clero di Sofia, dai

membri della famiglia, dai parenti, da Petkoff e dagli altri amici
intimi del defunto. Immediatamente dopo il carro funebre veni-
vano il Corpo diplomatico, la stampa, le deputazioni e gran
folla.
Le finestre e le vio lungo il percorso del cortoo erano gremite.
Dinanzi alla casa del defunto stazionava una folla immensa.
Nessun agente di polizia intervenne ai funerali e percio il cor-

teo si avanzava stentatamente, interrotto dalla folla.
Il corteo si fermo sul luogo in cui fu commosso l'attentato con-

tro Stambuloff, e che si trova nella via stessa che abitava il defunto.
Dopo preci, Petkoff' pronunzio un discorso dicendo: « In questo

luogo il migliore dei cittadini, che tanto fece per la patria, cadde
sotto i colpi di assassini pagati. »
Appena Petkoff ebbe pronunziate queste parole, uno della folla

grido: « Tu mentisci. » Ne nacque un terribile panico. I giova-
netti che portavano le corone, le gettarono in terra, emettendo
grida di spavento. I componenti il funebre corteo si sparpaglia-
rono, e si precipitarono sui marciapiedi, urtando o rovesciando
parecchie persona. Allora la polizia intervenne e ristabili l'ordino
e la calma, dopo di che un ufliciale di polizia dichiaro essero

inviato a seguire il corteo, affinchè questo potesso procedore senza
ulteriori incidenti.
11 corteo funebre prosegui in3i pel cimitero.

'

BELGRADO, 20 - Scupstina - Si approvano, a grande mag-
gioranza e senza modificazioni, tutti gli articoli del progetto di
legge por la conversione dei prestiti stipulata a Carlsbad.
La legge sarà sanzionata e pubblicata domani.

ISCHL, 20 - Il cancelliero tedesco, Principe di Hohenlohe, fu
ricevuto nel pomeriggio dall'Imperatore Francesco Giuseppe ed ha
assistito stasera al pranzo di Corte.
ATENE, 20 - Camera dei Rappresentanti - Il Presidenta del

Consiglio, Teodoro Dolyanni, ha presentato un progetto di legge
che riduce la tassa sull'esportazione delle uve secche di quattro
drammo per ogni mille litri, sottoponendo gli esportatori alla ri-
tenuta del 15 0¡O sulle uve esporttte e destinate all'industria.
La Camera ha approvato in massima questo progetto di legge.

OSSERVAZIONI METEOEOLOGICHE

fatte nel B. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 29 luglio 1895.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza dolla stazione a di me-
tri 50.60.

Barometro a mezzodi- · ·
· · · ·

760.5
IJmidità relativa a mezzodi . . . . 45
Vento a mezzodi

. . . . . . Nord quasi calmo.
Cielo . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 31.°3.
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 18.°9.

Pioggia in 21 ore: - -

Li 20 luglio 1893.

In Europa depressione al NW, estendentesi alla Francia set-
teatrionale, pressione da 763 a 761 mm. sulla Baviera e nel 110-
diterraneo oreidentale. Eb:·idi 745; Scilly743; Brest 752; Parigi
760 ; Zurigo 763; Madrid 763.
11 Italia nelle 21 ore: barometro poca cambiato: qualch, leg-

ger; temporale al N; nebbie o caligini q ia e 11: temperatura
elevata.
Stimani: cielo generalmente sereno; venti deboli specialmente

del 4° quadrante o calma.
Barometro a 702 m.a. in Sarlegna, da 70) a 7 1 nun. in Si-

cilia, a 751 nella valle palana o n'll.Uriatica.
Ma:e calato.
Probabilita : enti deboli e freschi intorno al ponente ; cielo

sereno al S, vario con temporali altrova.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI IIETEOROLOGIA E GEODINAnflCA

Boma, 21 luglio 1895.

TEMPERATURA

STAZIONI DESL
L 0 O

ESL
M A RE Massixna Minima

ore 7 ore 1
selle ti era preminti

Porto Maurizio.
.

sereno mosso 29 2 20 5

Genova
. . . . 1/4 coperto legg. mosso 20 .5 21 4

Massa Carrara
. 1/2 coperto calmo 27 9 18 8

Cuneo . . . . caligine - 27 5 18 6

Torino
. . . . sereno - 30 4 21 8

Alessandria. . . 1/4 coperto - 31 5 20 3
Novara

. . . . 1/4 coperto - 30 2 20 5
Domodossola

. . 1/2 coperto - 29 0 18 4

Pavia. . . . . 3/4 coperto - 30 5 17 2
Milano . . . . 3/4 coperto - 32 7 19 8

Sondrio
. . . . sereno - 29 5 19 7

Bergamo. . . . caligine - 28 5• 20 2

Brescia . . . . caligine - 32 4 19 4

Cremona. . . . caligine - 32 2 21 $
Mantova. . . .

nebbioso - 3l 6 25 0

Verona . . . . serono - 30 0 25 8
Belluno

. . . . 1 4 coperto - 28 5 19 1
Udine.

. . . . sereno - 30 0 20 6
Treviso

. . . . 3/4 coperto - 32 6 22 4
Venezia

. . . . sereno calmo 30 0 23 0
Padova

. . .
. 1/2 coperto - 28 9 20 8

Rovigo . . . . 1 2 coperto - 31 5 21 I
Piacenza.

. . .
sereno - 30 2 20 7

Parma
. . . . 1/4 coperto - 32 2 21 1

Reggio Emilia . 1/4 coperto - 32 0 21 8
Modena

. . . . sereno - 3l 4 21 9
Ferrara

. . . . caligine - 32 2 21 2
Bologna . . . . sereno - 31 4 22 3
Ravenna.

. . . caligine - 33 6 15 6
Forli

. . . . . sereno - 32 2 22 8
Pesaro

. . . . sereno calmo 20 4 19 3
Ancona . . . . sereno mosso 30 7 23 0
Urbino

. . . . caligine - 29 7 18 3
Macerata

. . . caligine - 31 6 21 2
Ascoli Piceno

. . caligine - 30 0 19 5

Perugia . . . . serono - 29 0 17 7
Camorino

. . . sereno - 28 5 18 Û
Pisa

. . . . .
sereno I - 28 8 15 6

Livorno
.

. . . 1/2 coperto calmo 29 5 19 0
Firenze

. . . . sereno - 30 2 17 5
Arezzo

. . . .
sereno - 30 3 14 4

Siena.
. . . .

nebbioso - 29 3 17 3
Grosseto. . . .

1 4 coperto - 31 1 24 1
Roma.

. . . . sereno - 31 3 18 9
Teramo

. . . .
sereno - 33 6 23 8

Chieti
. . .

. sereno - 29 4 19 6
Aquila . . . .

sereno - 29 9 15 9
Agnone . . .

.
sereno - 30 8 11 7

Foggia .
. . .

sereno -
'

36 8 2 i 0
Bari

. . . . . sereno calmo 28 6 21 5
Lecce.

. . .
.

sereno - 31 6 21 0
Caserta

. .
. coperto - 32 5 19 4

Napoh . . . . sereno calmo 27 8 2l 8
Benevento

. .
.

nebbioso - 32 0 19 2
Avellino.

. . .
sereno - 28 5 15 3

Salerno
.

.
. .

-

Potenza . . . . caligino - 28 5 18 0
Cosenza

. . . . 1/4 coperto - 34 4 21 0
Tiriolo . . . . 1/2 coperto - 22 0 16 0
Reggio Calabria

.
1 4 coperto mosso 27 8 22 8

Tranant . . .
.

sereno calmo 27 8 23 8
Palermo . . . . sereno calmo 31 0 17 0
Porto Empedoclo. sereno calmo 30 0 21 0
Caltanissetta . . sereno

- 33 0 20 0
Messina . . . .

1 2 coperto calmo i 30 6 24 8
Catama

. .
. . serena calmo I 32 0 21 4

Siracusa. . .
.

sereno mosso 32 7 23 6
Cagliari. . . . sereno calmo 32 5 20 0
Sassari . . .

.
sereno - 27 8 19 0
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I

CONTRATTAZIONE IN BORSA
noRunnZaZh

Cor.Med.

1 lag. 95 RENDITA 5 /0
g ddaa . . . . .

detta
in cartelle di L. 50 a 200 . .

> di L. 5 a 25 . .

1 apr. 95 detta 3 /a • • • ° °

Gertificati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 c/o (stamp.).
Prestito Romano Blount 5 /, . . . .

1 giu. 95 > Rothschild
. . . . . . . .

92 77 | 92 80 . . 92 78
9285..... --

9275.... .... --1)

... ..........
57-

..............10050'

..............
96-

.............. 9910

..............10450

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

1apr.95 500dette4°/o1*Emissione
..... ....... -- ..............470-

500 dette 4 ja 2a a 8a Emissione. . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . · 463-
1 gin. 93 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0/ . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

497-
1 àpr. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 389 50

500500 > > > Bancad'Italia40|a. ....... -- ..............49150
500500 > * > > > 41/20/e ....... -- ..............49650

500 > > > BancodiSicilia.. ....... -- .............. --
56 > > > > diNapoli.. ....... -- .............. --
500 > > > Op.adiS.Paolo50/o ....... -- .............. --

.
800500 > > > > > 41/20|,....... -- .............. --

1gen.98 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/20/e. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
49850

Azioni Strade Ferrate.

I lug. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
662- (2)

> 500500 > > Mediterranee......
.......

-- ..............482-(3)
11ug.93 250250 > > Sarde(Preferenza).... ....... -- .............. --
1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la

e2aEmissione.....
.......

--
..............

--

11ng.93 500500 > > dellaSicilia ...... ....... -- .............. --

Azioni Banche e Soczeta diverse.

1pn.951000700Az.Banead'Italia........ ....... -- ..............816-
1ger..9310001000 > > Romana........ ....... -- ..............350-
11ug.93 300300 > > Generale ....... ....... -- .............. 49-

igen.95 250250 » » diRoma....... ....... -- ..............140-
1gen.8983,3383,33 > > Tiberina........ ....... -- .............. --
1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale .

. . . .

•
. .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

--

1 lag. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano .
. . . . . . .

- -
.

. . . . . . . .
. . . . .

--

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . .

.
. . . . . .

.

--

15 apr. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . - - · · - -
. . . . . . . . . . . . . .

819-
11ug.95 500500 > > AcquaMarcia-····· •···-·· -- ..............1187-(4)
1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . -

- - 186 186 2 185 184 . . . . . . .
--

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare
- - - · · · · · · · - · · -

- -

. . . . . ( . . . . . . .
62-

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali· · · - · · - ·
--

. . . . . . . . . . .
.

.t
.
30-

1 gen. 89 100 100 » » Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . .
--

,
, .

1gen.90 300 300 > > Generaleperl'Illuminazione -
- - · • • • •

--
. . . . . .

. . . . . . . .
235-

1 apr. 95 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . -- 201
. . . . . . . .

. . . .
--

1gen.89 150 150 > > FondiariaItaliana.
. . . . . . . . . . .

--

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . .
. . . . .

- -

200 200 » » dei Materiali Laterizi
. . . . . . . . . .

- -

11ag.93 500 500 > > NavigazioneGeneraleItaliana. . .
.

.
. . .
-- 282-(5)

1gen.90 250 250 > > MetallurgicaItaliana· · · · - · - • · ·
·
--

. . . . . .
. . . . . . .

34-
1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma · • · • • · · -

- -

.
. . . . . . . . . . . .

158 -
1 gen. 90 100 100 > > Caoutehoue

. . . . . . . . . . . . . .
--

1gen.92 250 250 > > An.PiemontesediElettricità.
. . . . . . . --

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . .
.

. .
.

. . . .
- - 36 -

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'Industria elilizia . . . . . . .

500 > > Industriale della Valnerina .
. . . . . .

.

1 gen. 95 500 > > « Credito Italiano > . . . . . . . . . . .
-- 54

(1) ex L. 2,00 - (2) ex L. 20,50 - (3) ex L. 12,50 - (4) ex L. 12,50 - (5) ex L. 4,00.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

VALORI
VALORI AMMESSI

PREZZ I

, .

PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
nominali

Fine corrente Fine prossimo

I

Azioni Societa Assicurazioni.
Cor.Med.

I gin. 95 100: 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . 76-

250125 > > -Vita ...... ....... -- ..............207-

Obbligazioni diverse.
1 gen. 95 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0|0 Emiss. 188748-89 . . . . . . . . -- • • • • • • . . . . . . 286 --- (1)
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 0|, (oro) . . . . . . .

--
- · · · · • • • · • • • • • ""

1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . .

--
- • • • • • • · · , . . . . 451 -

1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . • •
--

• • • • · • • · • , , . . . 325-

> 250250 > > > 40|,.... ...... -- -•••••··••....129-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ····•···••·•'•

¯

> 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . .

-- · · · · • • • • · • • • · '
¯¯

1 lag. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . .

-- • · • • • • • • • - • • •
¯¯

lapr.95 500 500 > > FF.SardenuovaEmiss.3. . . . . . . .
--

· · · · • • • · · - • · •
~¯

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- ···•••••••··•• ·~

1lag.93 500 500 > > FF.Second.dellaSardegna. . . . . . . .
-- · • • • • • • • • • • • • • --

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano (5 0/, oro) . . . . . . .
-- · • • • • • • • . . . . . . 170-

500 500 > > IndustrialedellaValnerina. . . . . . . .
-- • • • - · · · • -

• • · • · ""°¯

> 500 500 Buoni Meridionali 5 0|, . . . . . . . . . . . .

-- - . • • • • · · • • • • • • • ¯"

Titoli a Ouotazione Speciale.
1 apr. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . .

- -

'

' • • •
•¯

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di
SCONTO «C A MB I Prezzi fatti Nominali

Francia . . . 90 giorni . - - 101 10 -
- - - - - - - - -

Parigi . . . . Chêque . .

- - 104 721], 104 671|, 101 80 85 104 721/, 104 85 75 101 771/
2 Londra

. . . . 90 giorni . - - 26 251/, 26 23 - - - - - - - -

> . . . . Chêque . . 26 40 - - - - 26 41 42 26 37 26 35 30 26 37

Vienna-Trieste
.

90 giorni .
- - - -

- - - - - - - - - -

Germania . . . Chêque . . -
- - - - - 129 20 23 129 10 123 128,80 129 15

Risposta dei premi .
29 luglio Compensazione . . .

30 luglio
Sconto di Banca 5 of, - Interessi sulle Anticipazioni 5 of

Prezzi di Compensaz. 29 > Liquidazione . . . .
31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1895
Motta dei corsi del Consolidato Italiano a contatti

Rendita 5 °/o . . . . . 94 40
detta 3 0/, . . .

. . .

57 -
Prestito Rothschild 5 0/4 . 104 50
Obb. Città di Roma 4 6/4 .

456 -

Cred. Fond. S. Spirito .
380 -

> > B. Nazion. 490 -
> > > 496 -

Azioni Ferr. Meridionali
. .

678 -
Mediterranee

.
504 -

Banca d'Italia
. . .

840 -
Romana

. . .
400 -

> > Generale. . .
48 -

> Banco di Roma.
. .

144 -
> Banca Tiberina.

. .
- -

> Soc. Industriale
. .
- -

> > Cred. Mobiliare. - -
> »Gas.....818-
> > Acqua Marcia .

1200 -
> > Condotte d'acqua 170 -
> > Gener. Illuminaz. 235 -
> > Tramway-Omnib. 206 -

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 38 -

> > Immobiliare . .
60 -

> > Mat. Laterizi. .
- -

> > Navig. Gen. Ital. 296 -

MetallurgicaItal. 30 -

Piccola Borsa .
158 -

An. Piem. di Elet. - -
Risanamento .

.
34 -

Cred. Ind. Ediliz. - -

Fondiaria Incend. 80 -
Vita

.

2l0 -

Ferr. Sarde . .
321 -

> > Credito Italiano. 545 -

> > Ind. Valnerina .

- -

Obb. Soc. Immob. 5 0/o . .

318 -

> > > 4 6/o . .
130 -

> > Ferroviarie . . .
290 -

> Ferr. Napoli-Ottaiano .

170 -

del Tirreno
.

.
456 -

> Fond.Ist.Italiano 495 -

nelle varie 3orse cle1 Regno.
19 luglio 1895.

Consolidato 5 6/o . . . . . .
. . . . .

L. 92 594

Consolidato 5 0/o senza la cedola del semestre
incorso.............>90594

Consolidato 3 6/o nominale . . . . . . . > 56 6871/
Consolidato 3 ©|o senza cedola nominale . . > 55 4871|

Il Presidente

R. TITTONI.

(1) ex L. 5,83.

Per il Sindaco: LEONIERO ROSELLINI.

Visto: Il Deputato di Borsa: MOISE MODIGLIANL

Direttore: Avv. GiovasNI PuCENTINI. Tipografia dqlle Mantellate Gerente responsabile: TUMINO RAFFAELE.


